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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 3

GIUNTA PLENARIA:

Comunicazioni del Presidente in materia di accertamento di un subentrante . . . . . . . . . . . . . . 3

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 marzo 2019.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14 alle 14.10.

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Roberto GIACHETTI.

La seduta comincia alle 17.

Comunicazioni del Presidente in materia

di accertamento di un subentrante.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che a seguito delle dimissioni dal
mandato parlamentare del deputato Guido
Crosetto, accettate dalla Camera in data
odierna, si è reso vacante un seggio attri-
buito alla lista n. 13 – Fratelli d’Italia con
Giorgia Meloni nella V circoscrizione
Lombardia 3, nell’ambito del collegio plu-
rinominale 02.

Al fine di procedere alla attribuzione di
tale seggio, propone che la Giunta, ai sensi
dell’articolo 86, comma 1, del testo unico
delle leggi per l’elezione della Camera dei
deputati, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e successive modificazioni, accerti
che la candidata che, nella lista n. 13 –
Fratelli d’Italia con Giorgia Meloni nella V
circoscrizione Lombardia 3, nell’ambito
del collegio plurinominale 02, segue im-
mediatamente l’ultimo degli eletti nell’or-
dine progressivo di lista risulta essere
Lucrezia Maria Benedetta Mantovani.

Di tale accertamento darà comunica-
zione alla Presidenza della Camera ai fini
dei connessi adempimenti.

La Giunta concorda.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica infine che, conformemente ai prece-
denti, si darà corso della richiesta, perve-
nuta dalla deputata Mariastella Gelmini,
di copia della documentazione elettorale
trasmessa dagli Uffici centrali circoscrizio-
nali.

La seduta termina alle 17.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa) della Camera dei deputati
e 4a (Difesa) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

In materia di associazioni professionali a carattere sindacale del personale militare.

Audizione del professor Giovanni Guzzetta, Ordinario di diritto costituzionale presso il
Dipartimento di Diritto Pubblico dell’Università degli Studi di Roma-Tor Vergata . . . . . . 4

Audizione del professor Pasqualino Albi, Ordinario di diritto del lavoro del Dipartimento di
Giurisprudenza dell’Università di Pisa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 marzo 2019.

In materia di associazioni professionali a carattere

sindacale del personale militare.

Audizione del professor Giovanni Guzzetta, Ordina-

rio di diritto costituzionale presso il Dipartimento di

Diritto Pubblico dell’Università degli Studi di Roma-

Tor Vergata.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 14.45.

Audizione del professor Pasqualino Albi, Ordinario

di diritto del lavoro del Dipartimento di Giurispru-

denza dell’Università di Pisa.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 15.20.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione) della Camera dei deputati
e 7a (Istruzione pubblica, beni culturali,

ricerca scientifica, spettacolo e sport) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale del presidente della Società Italiana degli Autori ed Editori (SIAE),
maestro Giulio Rapetti Mogol, e del consigliere di sorveglianza della SIAE, Filippo Nicola
Sugar . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 marzo 2019.

Audizione informale del presidente della Società

Italiana degli Autori ed Editori (SIAE), maestro

Giulio Rapetti Mogol, e del consigliere di sorve-

glianza della SIAE, Filippo Nicola Sugar.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.30.

Mercoledì 13 marzo 2019 — 5 — Riunite VII C. e 7a S.



COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

7-00178 Aresta: Sulla figura della guardia particolare giurata (Discussione e rinvio) . . . . . . . 6

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
della vicepresidente Marica FANTUZ. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 10.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marica FANTUZ, presidente, avverte
che è pervenuta la richiesta che della
seduta sia data pubblicità anche mediante
gli impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

7-00178 Aresta: Sulla figura

della guardia particolare giurata.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) riferisce
che l’atto di indirizzo in esame impegna il
Governo a provvedere all’emanazione, in

tempi rapidi, del decreto del Ministro
dell’Interno previsto dall’articolo 138,
comma 2, del Testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza (regio decreto n. 773,
del 18 giugno 1931), volto a definire i
requisiti minimi professionali e di forma-
zione necessari ai fini dell’idoneità a guar-
dia particolare giurata, esplicitando che il
requisito professionale risulta già acquisito
per i volontari di truppa, congedati senza
demerito.

La risoluzione impegna, altresì, il Go-
verno a tenere adeguatamente conto, ai
fini dell’individuazione del requisito mi-
nimo di formazione necessario ad ottenere
il riconoscimento a guardia particolare
giurata, dell’attività svolta da coloro che
hanno prestato servizio senza demerito
come Carabinieri ausiliari, prevedendo per
tali soggetti percorsi semplificati e diffe-
renziati.

Osserva, quindi, che le guardie parti-
colari giurate sono notoriamente dedite,
secondo una definizione che è stata ripor-
tata in svariati pareri resi dal Consiglio di
Stato, a « ...attività che per l’incidenza e la
qualità delle prestazioni, nonché per l’alto
grado di pericolo e di specializzazione
operativa, erano originariamente riservati
alla Forza pubblica e sono stati progres-
sivamente affidati o consentiti agli istituti

Mercoledì 13 marzo 2019 — 6 — Commissioni riunite I e IV



di vigilanza e alle guardie particolari, in
virtù di specifiche previsioni normative ».

Rileva, quindi, che l’articolo 138,
comma 2, del TULPS prevede che il Mi-
nistero dell’Interno, con proprio decreto,
da adottarsi con le modalità individuate
nel Regolamento, sentite le Regioni, prov-
vede all’individuazione dei requisiti mi-
nimi professionali e di formazione delle
guardie particolari giurate e che costitui-
sce requisito minimo l’avere prestato ser-
vizio per almeno un anno, senza demerito,
quale volontario di truppa delle Forze
armate.

Tale norma, a suo avviso, rende neces-
sario consentire anche a coloro che ab-
biano prestato servizio senza demerito
come Carabinieri ausiliari, di valorizzare
la professionalità acquisita durante la loro
esperienza da volontari.

Ricorda, inoltre, che lo scorso 16 gen-
naio 2019 la Commissione Difesa della
Camera dei deputati ha approvato la ri-
soluzione n. 8-00011, del deputato Deidda,
sull’impiego dei « Carabinieri ausiliari »,
con la quale ha impegnato il Governo a
consentire, a coloro che abbiano prestato
servizio senza demerito come Carabinieri
ausiliari, l’accesso immediato al pro-
gramma S.I.L.D. (sistema informativo la-
voro difesa).

Fa presente che il Governo, nel corso
della discussione di tale risoluzione, ha
chiarito come, con riferimento al possesso
del requisito minimo professionale nei
confronti dei volontari di truppa dell’Arma
dei carabinieri, congedati senza demerito
che abbiano prestato servizio per almeno
un anno, esso risulti già assorbito dalle
previsioni dell’articolo 138, comma 2, del
TULPS, che riconosce tale possesso in via
generale per i volontari di truppa delle
Forze armate che abbiano prestato servi-
zio per almeno un anno senza demerito.
Pertanto, ai fini dell’idoneità a guardia
particolare giurata si renderà necessario
acquisire esclusivamente il requisito mi-
nimo di formazione individuato dal de-

creto del Ministro dell’Interno previsto dal
citato articolo 138, comma 2, ad oggi in
corso di elaborazione.

Ricorda, inoltre, che nel corso della
XVII legislatura, la Commissione Difesa
della Camera dei deputati ha affrontato la
medesima problematica, con riguardo a
coloro che abbiano prestato servizio di
leva obbligatorio per un anno senza de-
merito come Carabinieri ausiliari, con par-
ticolare riferimento al riconoscimento dei
requisiti necessari per l’idoneità a guardia
particolare giurata, approvando la risolu-
zione n. 8-00178, a firma del deputato
Gianluca Rizzo.

Segnala, quindi, che, da notizie in suo
possesso, risulta che la Commissione con-
sultiva centrale istituita presso il Ministero
dell’Interno, per le attività di cui all’arti-
colo 134 del TULPS (rubricato « ...delle
guardie particolari e degli istituti di vigi-
lanza e di investigazione privata »), stia
procedendo all’elaborazione del decreto
attuativo finalizzato a predisporre i pro-
grammi di formazione minimi obbligatori
e gli aspetti giuslavoristici connessi alla
formazione professionale delle guardie
giurate.

Pertanto, alla luce dei valori costituzio-
nali coinvolti e della ponderazione degli
interessi compiuta dal Legislatore con le
disposizioni richiamate, ritiene utile impe-
gnare il Governo – nei termini specifica-
mente richiamati in premessa – a supe-
rare tali palesi e irragionevoli differenzia-
zioni e contrasti di ordine costituzionale
dal momento che ogni diversa previsione,
sarebbe palesemente contrastante con
quanto previsto, a suo tempo, per il per-
sonale volontario del Corpo nazionale dei
Vigili del fuoco.

Marica FANTUZ, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.05.

Mercoledì 13 marzo 2019 — 7 — Commissioni riunite I e IV



COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 8

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 marzo 2019.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
14.05 alle 14.10.

Mercoledì 13 marzo 2019 — 8 — Commissioni riunite II e VI



COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti di TERNA S.p.A. nell’ambito dell’esame, in sede referente, della
proposta di legge C. 1285 Moronese, approvata dal Senato, recante Legge quadro per lo
sviluppo delle isole minori marine, lagunari e lacustri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 marzo 2019.

Audizione di rappresentanti di TERNA S.p.A. nel-

l’ambito dell’esame, in sede referente, della proposta

di legge C. 1285 Moronese, approvata dal Senato,

recante Legge quadro per lo sviluppo delle isole

minori marine, lagunari e lacustri.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.20 alle 11.
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COMMISSIONI RIUNITE

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie (ANSF),
nell’ambito dell’esame dello schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2016/797 relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario dell’Unione europea (atto
n. 73) e dello schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2016/798
sulla sicurezza delle ferrovie (atto n. 74) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti del Gruppo FS Italiane, nell’ambito dell’esame dello schema di
decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2016/797 relativa all’interoperabilità
del sistema ferroviario dell’Unione europea (atto n. 73) e dello schema di decreto legislativo
recante attuazione della direttiva (UE) 2016/798 sulla sicurezza delle ferrovie (atto n. 74) . . . . 10

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 marzo 2019.

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia Nazionale

per la Sicurezza delle Ferrovie (ANSF), nell’ambito

dell’esame dello schema di decreto legislativo recante

attuazione della direttiva (UE) 2016/797 relativa

all’interoperabilità del sistema ferroviario dell’U-

nione europea (atto n. 73) e dello schema di decreto

legislativo recante attuazione della direttiva (UE)

2016/798 sulla sicurezza delle ferrovie (atto n. 74).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.10 alle 11.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 marzo 2019.

Audizione di rappresentanti del Gruppo FS Italiane,

nell’ambito dell’esame dello schema di decreto legisla-

tivo recante attuazione della direttiva (UE) 2016/797

relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario del-

l’Unione europea (atto n. 73) e dello schema di decreto

legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2016/

798 sulla sicurezza delle ferrovie (atto n. 74).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 15.25.

Mercoledì 13 marzo 2019 — 10 — Commissioni riunite IX e XIV



COMMISSIONI RIUNITE

XI (Lavoro pubblico e privato)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni. C. 1637
Governo, approvato dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

SEDE REFERENTE:

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni. C. 1637
Governo, approvato dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

SEDE REFERENTE:

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni. C. 1637
Governo, approvato dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 30

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente della XI Commissione, An-
drea GIACCONE, indi della presidente della
XII Commissione, Marialucia LOREFICE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
il lavoro e le politiche sociali, Claudio
Cominardi.

La seduta comincia alle 9.10.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 marzo 2019.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che le Commissioni riunite XI e XII pro-
seguono oggi l’esame, in sede referente, del

disegno di legge C. 1637 Governo, appro-
vato dal Senato: « Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni
urgenti in materia di reddito di cittadi-
nanza e di pensioni ».

Ricorda che nella seduta di ieri le
relatrici, deputata Murelli, per la XI Com-
missione, e deputata Nesci, per la XII
Commissione, e il rappresentante del Go-
verno, hanno espresso i rispettivi pareri
sulle proposte emendative riferite agli ar-
ticoli 9-bis, 11-bis, 17, 19, 24, 26 e 27.
Nella medesima seduta, sono stati accan-
tonati gli emendamenti Rizzetto 9-bis.3 e
Mura 17.1 e sono stati respinti, da ultimo,
gli identici emendamenti Epifani 19.3 e
Lacarra 19.1.

L’esame riprenderà, quindi, dall’emen-
damento Lacarra 19.2.

Avverte che è stato richiesto che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sia assicurata anche attraverso la trasmis-
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sione mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso. In assenza di obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Avverte, infine, che taluni gruppi hanno
comunicato alla Presidenza alcune sosti-
tuzioni, che sono a disposizione di tutti i
deputati presso la segreteria delle Com-
missioni.

Francesco BOCCIA (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede alla presi-
denza di poter conoscere i criteri utilizzati
ai fini della valutazione dell’ammissibilità
degli emendamenti, rilevando che, a fronte
di proposte emendative presentate dalla
maggioranza che riguardano specifiche ca-
tegorie di lavoratori, senz’altro meritevoli
di tutela, ritenute ammissibili, analoghe
proposte emendative presentate dal
gruppo del Partito Democratico, concer-
nenti altre categorie di lavoratori altret-
tanto meritevoli di tutela, sono state di-
chiarate inammissibili, nonostante i ricorsi
presentati, volti a sollecitare un loro rie-
same.

Chiede, pertanto, alla presidenza di
svolgere un’ulteriore riflessione in merito
all’ammissibilità di alcune proposte emen-
dative presentate dal suo gruppo.

Andrea GIACCONE, presidente, ribadi-
sce l’oggettività dei criteri utilizzati dalla
presidenza nell’esame delle proposte
emendative, sia in sede di prima valuta-
zione, sia in sede di riesame, a seguito dei
ricorsi presentati.

Prendendo atto dei rilievi sollevati dal
deputato Boccia, ricorda che è facoltà dei
deputati rivolgersi al Presidente della Ca-
mera al fine di ottenere che sia riconsi-
derato il giudizio di ammissibilità degli
emendamenti. Precisa che, in caso di va-
lutazione difforme da parte al Presidente
della Camera, la presidenza delle Com-
missioni riunite non potrebbe che pren-
derne atto.

Francesco BOCCIA (PD) rileva come, a
suo avviso, si stia modificando la dinamica
ordinaria dei lavori in Commissione. Pre-
annuncia, quindi, che il gruppo del Partito
Democratico presenterà un ricorso al Pre-

sidente della Camera, concernente propo-
ste emendative presentate dal suo gruppo
e non rese ammissibili, preso atto del fatto
che i presidenti delle Commissioni non
intendono assumere una decisione in me-
rito a una questione rispetto alla quale
avrebbero la facoltà di intervenire.

Andrea GIACCONE, presidente, fa pre-
sente che la presidenza delle Commissioni
in realtà ha assunto una decisione, che
consiste nel ribadire i giudizi già pronun-
ciati, sia in sede di valutazione dell’am-
missibilità degli emendamenti sia nella
fase dell’esame dei ricorsi, in quanto certa
dell’oggettività dei criteri adottati in en-
trambe le fasi.

Debora SERRACCHIANI (PD), asso-
ciandosi alle osservazioni formulate dal
collega Boccia, ritiene che sia legittimo il
dubbio che la presidenza non abbia uti-
lizzato gli stessi parametri nel valutare
l’ammissibilità di proposte emendative
provenienti da diversi gruppi parlamen-
tari, aventi tutte la finalità di tutelare
categorie svantaggiate. Precisa, poi, che è
nella facoltà della presidenza delle Com-
missioni intervenire nuovamente sui giu-
dizi già pronunciati.

Renata POLVERINI (FI) osserva che
una breve sospensione dei lavori sarebbe
utile al fine di consentire alla presidenza
di approfondire la questione sollevata.

Andrea GIACCONE, presidente, ribadi-
sce come, a suo avviso, d’accordo con la
presidente Lorefice, non vi sia ragione di
sospendere la seduta, essendo le Commis-
sioni in fase di votazione.

Ricorda che nella seduta svoltasi ieri i
deputati hanno avuto modo di conoscere
l’esito dei ricorsi presentati avverso le
pronunce di inammissibilità di alcuni
emendamenti, senza che sia stata sollevata
alcuna questione, e che nella medesima
seduta hanno avuto inizio le votazioni.

Debora SERRACCHIANI (PD) osserva
che i deputati non hanno potuto avere
contezza della situazione complessiva degli
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emendamenti fino alla pubblicazione del
fascicolo completo delle proposte emenda-
tive segnalate dai gruppi, avvenuta nella
giornata odierna.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che il fascicolo distribuito nella seduta di
ieri riguardava le proposte emendative
segnalate che sarebbero state esaminate
nel corso della stessa seduta. Diversa-
mente, i giudizi di ammissibilità sono stati
resi noti nella seduta di lunedì 11 marzo
e pubblicati nel resoconto sommario della
medesima seduta. Quanto all’esito dei ri-
corsi, esso, come già ricordato, è noto fin
dalla seduta di ieri, oltre ad essere stato
pubblicato nel resoconto della stessa se-
duta. Pertanto, la questione della mancata
disponibilità del fascicolo completo degli
emendamenti segnalati nella giornata di
ieri non ha influito in alcun modo sulla
possibilità, da parte dei deputati, di cono-
scere le valutazioni effettuate dalla presi-
denza in ordine all’ammissibilità di tutti
gli emendamenti.

Avverte, quindi, che le Commissioni
procederanno all’esame dell’emendamento
Lacarra 19.2.

Antonio VISCOMI (PD), intervenendo
sull’emendamento Lacarra 19.2, di cui è
cofirmatario, e riallacciandosi a quanto già
osservato sugli emendamenti esaminati
nella seduta precedente, ribadisce la ne-
cessità di adottare una tecnica legislativa
organica e sistematica, allo scopo di evi-
tare incertezze applicative e confusione
nei destinatari delle norme. Sull’articolo
19, in particolare, l’incertezza è stata ali-
mentata da due circolari dell’INPS che
intervengono sulla norma in materia dei
termini di prescrizione che, per sua na-
tura, non dovrebbe lasciare adito ad in-
certezze e non dovrebbe dare alcuno spa-
zio ad interpretazioni amministrative. L’e-
mendamento Lacarra 19.2 è, quindi, volto
a fare coincidere il periodo al quale si
riferiscono le fattispecie oggetto di pre-
scrizione, ora previsto fino al 31 dicembre
2014, con il nuovo termine di decorrenza
della prescrizione, fissato al 31 dicembre
2021.

Carlo FATUZZO (FI) chiede di sotto-
scrivere l’emendamento Lacarra 19.2, il
cui significato è stato chiarito dal collega
Viscomi. Evidenziando l’opportunità di ga-
rantire il corretto versamento dei contri-
buti da parte delle amministrazioni pub-
bliche, preannuncia il voto favorevole del
gruppo di Forza Italia su tale proposta
emendativa.

Carmela BUCALO (FdI) preannuncia il
voto favorevole del gruppo di Fratelli d’I-
talia sull’emendamento Lacarra 19.2, che
appare in grado di fare chiarezza sull’ap-
plicazione della norma, sulla quale si è
generata grande confusione, specialmente
per quanto riguarda le segreterie delle
scuole.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Lacarra 19.2.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che le Commissioni passeranno all’esame
degli emendamenti riferiti all’articolo 24.

Antonio VISCOMI (PD), intervenendo
sull’emendamento Carla Cantone 24.1, di
cui è cofirmatario, evidenzia che tale pro-
posta emendativa è volta a introdurre un
elemento di simmetria tra la disciplina
contenuta nell’articolo 24, che riguarda la
detassazione del TFS, e quella di cui
all’articolo 23, che concerne l’anticipo del
TFS.

Al fine di regolare la materia del TFS
in modo omogeneo, rileva, infatti, la ne-
cessità che anche nell’articolo 24 – come
già previsto nell’articolo 23 – sia inserito
il riferimento al personale degli enti pub-
blici di ricerca, posto che, a suo avviso
ingiustificatamente, tale articolo, a diffe-
renza del precedente, non fa riferimento a
tale categoria di lavoratori.

Debora SERRACCHIANI (PD) chiede
alle relatrici se abbiano svolto un appro-
fondimento in merito alla questione, sol-
levata nel dossier predisposto dagli uffici,
concernente l’opportunità di chiarire se le
riduzioni previste all’articolo 24 trovino
applicazione anche per i lavoratori privati,
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qualora, di fatto, il trattamento di fine
rapporto sia ad essi corrisposto oltre i
termini temporali contemplati dal mede-
simo articolo.

Carlo FATUZZO (FI), preannunciando
il voto favorevole sull’emendamento in
esame, evidenzia un sospetto di incostitu-
zionalità nelle disposizioni recate dall’ar-
ticolo 24 che, in ragione della sua attuale
formulazione, non pone sullo stesso piano
tutte le categorie di lavoratori che, a suo
giudizio, dovrebbero avere lo stesso trat-
tamento. Auspica quindi che le relatrici e
il Governo rivedano il parere contrario
espresso su tale proposta emendativa.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Carla Cantone 24.1.

Paolo ZANGRILLO (FI), intervenendo
sull’emendamento Pentangelo 24.2, di cui
è cofirmatario, sottolinea che la finalità di
tale proposta emendativa è quella di ele-
vare la soglia dell’imponibile dell’indennità
di fine servizio oltre la quale non trova
applicazione la detassazione del TFS pre-
vista dall’articolo 24, da 50 mila a 76 mila
euro.

Walter RIZZETTO (FdI) sottoscrive l’e-
mendamento Pentangelo 24.2.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pentangelo 24.2.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che le Commissioni passeranno all’esame
dell’emendamento Sozzani 26.2.

Paolo ZANGRILLO (FI), intervenendo
sull’emendamento Sozzani 26.2, di cui è
cofirmatario, rammenta che l’articolo 26
interviene sul Fondo di solidarietà per i
lavoratori del trasporto aereo, prevedendo,
in particolare, al comma 2, che il 50 per
cento dell’incremento dell’addizionale co-
munale sui diritti di imbarco di 3 euro a
passeggero sia destinato, per il 2019, ad
alimentare il Fondo per il reddito di
cittadinanza.

Ricordato che l’incremento dell’addi-
zionale comunale sui diritti di imbarco era
stato previsto allo scopo di alimentare il
Fondo speciale per il sostegno del reddito
e dell’occupazione e della riconversione e
riqualificazione del personale del settore
aereo, non reputa opportuno distogliere
parte delle risorse destinate ad un com-
parto che non gode di ottima salute.
Osserva, peraltro, che il decreto-legge co-
siddetto dignità ha confermato che le
risorse in questione sono destinate al per-
sonale del trasporto aereo. Evidenzia, per-
tanto, che l’emendamento in esame in-
tende mantenere ferma tale impostazione.

Renata POLVERINI (FI), richiamando
le considerazioni svolte dal collega Zan-
grillo sull’emendamento Sozzani 26.2 di
cui è cofirmataria, ricorda che il Fondo di
solidarietà per il trasporto aereo è stato
istituito durante una delle vertenze sinda-
cali più complesse che hanno riguardato
Alitalia allo scopo di finanziare tutto il
processo di ristrutturazione del personale
e che, in tale contesto, fu presa allora la
decisione molto sofferta di incrementare
l’addizionale comunale sui diritti di im-
barco.

Rammenta inoltre che il Governo, nel
corso dell’esame del decreto-legge cosid-
detto dignità, aveva assunto l’impegno di
rifinanziare il predetto Fondo.

Giudica pertanto assurda la decisione
di alimentare il Fondo per il reddito di
cittadinanza prelevando risorse destinate
al Fondo di solidarietà per il trasporto
aereo. Tale scelta politica si lega, a suo
avviso, con la decisione di avviare al
Senato l’esame di provvedimenti aventi ad
oggetto il salario minimo e con la volontà
del Governo di destrutturare tutto il per-
corso contrattuale compiuto dalle organiz-
zazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro
nel corso degli anni.

Sottolinea, infatti, che in Italia non è
previsto il salario minimo, al pari di
quanto accade negli altri Paesi nei quali la
contrattazione ha un ruolo centrale. De-
nuncia, quindi, il tentativo da parte del-
l’attuale Esecutivo di assorbire tutti gli
strumenti di derivazione contrattuale con
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un appiattimento delle relazioni sindacali,
in un Paese come l’Italia che, fino a poco
tempo fa, era un modello per le relazioni
sindacali.

Carlo FATUZZO (FI), intervenendo sul-
l’emendamento Sozzani 26.2, di cui è co-
firmatario, evidenzia che quanto previsto
dall’articolo 26 è la dimostrazione della
disperata ricerca da parte del Governo di
aumentare al massimo le risorse da de-
stinare ai beneficiari delle misure intro-
dotte dal decreto-legge in esame. Ne è
prova anche la decisione assunta dall’E-
secutivo di attingere anche dalle risorse
che erano state destinate ai pensionati che
dal 1o gennaio 2019 dovevano avere un
piccolo incremento volto ad adeguare la
propria pensione all’aumento del costo
della vita.

Considerato che a suo avviso le risorse
destinate al finanziamento delle misure
recate dal provvedimento in oggetto si
riveleranno sovrastimate, auspica che
venga approvato l’emendamento Sozzani
26.2, sul quale concordano i gruppi di
opposizione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sozzani 26.2.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che le Commissioni passeranno all’esame
degli emendamenti riferiti all’articolo 27.

Walter RIZZETTO (FdI) chiede di co-
noscere le motivazioni per le quali le
Commissioni non hanno esaminato l’arti-
colo aggiuntivo Lollobrigida 26.01, il cui
testo è stato distribuito e poi ritirato dagli
uffici pochi minuti prima.

Andrea GIACCONE, presidente, ringra-
zia l’onorevole Rizzetto per la sua segna-
lazione. Fa quindi presente che, per er-
rore, l’articolo aggiuntivo Lollobrigida
26.01 figurava nel fascicolo provvisorio
distribuito nella seduta precedente, mentre
– correttamente – non compare nel fa-
scicolo definitivo delle proposte emenda-
tive segnalate, pubblicato in allegato al
resoconto sommario della seduta di ieri,

che le Commissioni stanno esaminando, in
quanto è stato dichiarato inammissibile.

Walter RIZZETTO (FdI), pur compren-
dendo che possano essere compiuti degli
errori, osserva che l’articolo aggiuntivo
Lollobrigida 26.01 figurava tra le proposte
emendative che le Commissioni avrebbero
dovuto esaminare già nella precedente se-
duta e che il testo di tale articolo aggiun-
tivo è stato distribuito pochi minuti prima,
come se si trattasse di una proposta am-
missibile. Reputa quindi non corretto che
la presidenza non abbia avvertito le Com-
missioni dell’errore commesso e che abbia
dichiarato semplicemente di passare all’e-
same degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 27, senza fornire una spiegazione.

Osserva, peraltro, che l’articolo aggiun-
tivo Lollobrigida 26.01, che riguarda le
pensione dei sindacalisti, riproduce il con-
tenuto di un emendamento presentato al
Senato dal MoVimento 5 Stelle, che è stato
poi respinto.

Ritiene inspiegabile che la proposta
emendativa in esame non figuri nel fasci-
colo delle proposte emendative segnalate.
Invita, pertanto, la presidenza a chiarire
quanto accaduto al fine di garantire un
ordinato prosieguo dei lavori, che ritiene
doveroso anche in considerazione dell’at-
teggiamento maturo tenuto dalle opposi-
zioni. In qualità di capogruppo di Fratelli
d’Italia nella Commissione Lavoro di-
chiara, quindi, che, ove non venisse fatta
chiarezza sull’incidente verificatosi, lo
considererebbe inaccettabile.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che l’articolo aggiuntivo Lollobrigida 26.01
è stato dichiarato inammissibile nella se-
duta dello scorso 11 marzo, come risulta
dallo speech reso noto immediatamente ai
deputati delle Commissioni attraverso
l’Applicazione Geocamera e pubblicato sul
resoconto della relativa seduta.

Tenuto conto che il gruppo Fratelli
d’Italia ha già segnalato, in luogo dell’ar-
ticolo aggiuntivo in questione, un’altra
proposta emendativa, fa presente di non
aver ritenuto necessario fornire spiega-
zioni circa il mancato passaggio all’esame

Mercoledì 13 marzo 2019 — 15 — Commissioni riunite XI e XII



dell’articolo aggiuntivo Lollobrigida 26.01,
in quanto, essendo inammissibile, corret-
tamente non è stato pubblicato nel fasci-
colo in distribuzione nella seduta odierna.

Prende comunque atto delle critiche
rivolte alla presidenza dal collega Rizzetto,
ovvero che sarebbe stato comunque op-
portuno segnalare l’errore commesso.

Walter RIZZETTO (FdI) precisa che il
gruppo Fratelli d’Italia non ha provveduto
a segnalare un’altra proposta emendativa
in luogo dell’articolo aggiuntivo Lollobri-
gida 26.01, ma che, al pari di quanto
hanno fatto gli altri gruppi, ha presentato
un numero di emendamenti superiore alla
quota ad esso attribuita per le segnala-
zioni, per consentire al suo gruppo, qua-
lora ci fossero state delle inammissibilità,
di attingere dal bacino degli ulteriori
emendamenti segnalati.

Pur comprendendo che si possano ve-
rificare degli errori, osserva però che gli
errori iniziano ad accumularsi. Richiama,
a tale proposito, l’episodio relativo all’au-
dizione del presidente dell’ANPAL, il cui
video, pubblicato sul sito internet della
Camera dei deputati, a un certo punto
s’interrompeva, seppure temporanea-
mente, e osserva di aver tenuto, in tale
circostanza, un atteggiamento corretto,
astenendosi dal parlare di complotti.

Reputa che quanto accaduto sia inac-
cettabile e che di tale questione potrebbe
essere investita la Presidenza della Ca-
mera. Rileva, inoltre, che se l’errore avesse
riguardato un gruppo che nella scorsa
legislatura era all’opposizione, la reazione
sarebbe stata quella di occupare i banchi
della presidenza.

Chiede, quindi, che l’articolo aggiuntivo
Lollobrigida 26.01 venga reinserito nel fa-
scicolo degli emendamenti segnalati per-
ché solo dopo l’inizio delle votazioni è
stato comunicato che in relazione ad esso
si era verificato un errore. Si tratta a suo
avviso di un precedente gravissimo, in base
al quale le presidenze di turno, in qual-
siasi momento, d’accordo con gli uffici –
seppure non con dolo – potranno dire che
vi è stato un errore in merito all’inseri-
mento di un emendamento.

Andrea GIACCONE, presidente, preso
atto di quanto osservato dall’onorevole
Rizzetto, invita nuovamente il collega a
rileggere i resoconti delle sedute dell’11 e
del 12 marzo, nelle parti concernenti,
rispettivamente, la valutazione di inam-
missibilità e l’esito dei ricorsi, dai quali
emerge che l’articolo aggiuntivo Lollobri-
gida 26.01 è stato dichiarato inammissibile
e che il relativo ricorso non è accolto.

Ribadisce, quindi, che l’errore è stato
quello di inserire la proposta emendativa
in oggetto nel fascicolo provvisorio predi-
sposto per la seduta di ieri.

Walter RIZZETTO (FdI) ritiene che
l’articolo aggiuntivo Lollobrigida 26.01 sia
stato riammesso, essendo compreso nel
fascicolo distribuito nella giornata di ieri.

Andrea GIACCONE, presidente, ribadi-
sce che l’articolo aggiuntivo è inammissi-
bile e che è stato inserito per errore nel
fascicolo provvisorio distribuito nella pre-
cedente seduta.

Walter RIZZETTO (FdI) osserva che il
termine per le segnalazioni era stato fis-
sato alle ore 9 di ieri per consentire agli
uffici di predisporre il fascicolo per le
12.30, orario di convocazione della seduta.

Andrea GIACCONE, presidente, segnala
che è stata consentita ai gruppi una certa
flessibilità nel segnalare le proprie propo-
ste emendative rispetto alla scadenza delle
ore 9. Ribadisce, quindi, che per un errore
materiale nel fascicolo provvisorio degli
emendamenti era stato inserito un emen-
damento inammissibile.

Walter RIZZETTO (FdI), pur non du-
bitando della ricostruzione offerta dalla
presidenza, si chiede allora per quale
motivo la proposta emendativa in que-
stione sia stata distribuita nella seduta
odierna in forma di fotocopia da inserire
nel fascicolo.

Andrea GIACCONE, presidente, segnala
che ciò è avvenuto a causa di una incom-
prensione dovuta al fatto che taluni gruppi
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ne avevano indicato l’assenza all’interno
del fascicolo definitivo degli emendamenti
segnalati. Tuttavia, nel frattempo, la pre-
sidenza ha verificato che tale emenda-
mento risultava tra quelli inammissibili.

Avverte, quindi, che si passerà all’e-
same delle proposte emendative relative
all’articolo 27.

Dario BOND (FI), intervenendo sul suo
emendamento 27. 1, ricorda che esso è
volto a ridurre la ritenuta sulle vincite del
gioco numerico a quota fissa denominato
« 10&lotto » e dei relativi giochi opzionali
e complementari dall’11 per cento al 10
per cento. Osserva infatti che la tassazione
proposta dal Governo disincentiva il gioco
in questione al solo fine di incrementare il
livello delle entrate fiscali. Ritiene che sia
preferibile assestarsi su una misura inter-
media, dell’aliquota al 10 per cento, che
rende comunque possibile un incremento
del gettito fiscale ma che minimizza il
disincentivo a giocare una forma di lotte-
ria che palesemente non comporta impor-
tanti impatti negativi di ordine sociale in
termini di ludopatia. Invita quindi il Go-
verno e la maggioranza ad accogliere la
sua proposta emendativa.

Carlo FATUZZO (FI), si associa alle
valutazioni del deputato Bond e, dichia-
randosi favorevole alla proposta emenda-
tiva in questione, segnala al Governo e alle
forze di maggioranza che la giusta lotta
alla ludopatia viene continuamente posta
in pericolo dalle numerose pubblicità di
giochi di azzardo che si vedono continua-
mente in televisione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Bond 27.1 e
D’Attis 27.3.

Marialucia LOREFICE, presidente, dopo
aver ricordato che restano accantonati gli
emendamenti Rizzetto 9-bis.3 e Mura 17.1,
avverte che si procederà all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 1.

Dalila NESCI (M5S), relatrice per la XII
Commissione, anche a nome della relatrice

per la XI Commissione, esprime parere
contrario sugli emendamenti Toccafondi
1.11, Zangrillo 1.25, Carnevali 1.1 e Lol-
lobrigida 1.24, limitatamente alla parte
dichiarata ammissibile.

Propone, quindi, di accantonare l’e-
mendamento Noja 1.5; esprime parere
contrario sull’emendamento De Filippo
1.4; propone di accantonare gli identici
emendamenti Sapia 1.12 e Panizzut 1.16,
nonché gli emendamenti Panizzut 1.17 e
1.18 e Pallini 1.23. Esprime, infine, parere
contrario sull’emendamento Fatuzzo 1.22
e sull’articolo aggiuntivo Ubaldo Pagano
1.01.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
esprime parere conforme a quello delle
relatrici.

Le Commissioni concordano con la
proposta di accantonamento. Respingono,
quindi, l’emendamento Toccafondi 1.11.

Paolo ZANGRILLO (FI), illustrando l’e-
mendamento 1.25, di cui è primo firma-
tario, sottolinea che con esso si cerca di
cogliere il senso profondo del decreto-
legge all’esame, il cui nucleo è volto a
combattere la povertà anche attraverso le
politiche attive del lavoro. Tuttavia, sotto-
linea che la lotta alla povertà e la lotta alla
disoccupazione, e comunque le misure di
politica attiva del lavoro, hanno bisogno di
essere approcciate con misure differen-
ziate e idonee agli scopi. In tal senso,
l’emendamento in questione guarda essen-
zialmente alle politiche attive del lavoro
cercando di colmare una lacuna di tipo
filosofico che, a suo avviso, sembra con-
notare il provvedimento in titolo laddove
le misure per avvicinare chi si trova in
stato di bisogno o di esclusione sociale al
mondo del lavoro sono, nonostante il pre-
visto impegno da parte delle più diverse
strutture ministeriali, inadeguate a rag-
giungere gli scopi prefissi in quanto, di
fatto, solo teoriche. Al riguardo, ricorda le
criticità riguardanti le attuali condizioni
dei centri per l’impiego, che dovrebbero
avviare al lavoro diversi milioni di soggetti
inoccupati, nonché quelle concorrenti i
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cosiddetti navigator. Richiamando il con-
tenuto della sua interrogazione a risposta
immediata in Assemblea n. 3-00454, svolta
il 23 gennaio 2019, ribadisce che quanto si
prefigge il decreto all’esame è pura fan-
tasia considerato il disastroso stato dei
centri per l’impiego, che vanno adeguati e
dotati di risorse umane e strumentali
idonee ad accompagnare al lavoro la vasta
platea di coloro che il Governo si aspetta
ricorrano al reddito di cittadinanza. Os-
serva che i percorsi che portano tali sog-
getti ad essere accompagnati al mondo del
lavoro vanno costruiti nel tempo inve-
stendo sulle persone e nella formazione di
chi se ne occupa.

Evidenzia, inoltre, che, anche ammesso
che il reddito di cittadinanza in sé possa
funzionare, non è stato chiarito come
possano improvvisamente rendersi dispo-
nibili diversi milioni di posti di lavoro che
il decreto all’esame collega al beneficio del
predetto reddito di cittadinanza. Osserva
che la problematica è tanto più evidente in
un Paese afflitto non solo dalla disoccu-
pazione ma anche in recessione e in cui il
Governo, a suo avviso, considera di fatto le
imprese private come sfruttatrici e oppor-
tuniste.

Sottolinea che l’emendamento in que-
stione propone un reddito di dignità da
lavoro approcciando il lavoro medesimo
dal lato delle imprese, favorendo quelle
che assumono persone attraverso modalità
diverse da quelle previste dal reddito di
cittadinanza. Segnala che anche i cosid-
detti navigator saranno assunti come pre-
cari, soggetti di cui peraltro non si conosce
ancora il numero preciso, variando tra le
3 mila e le 6 mila unità. Evidenzia, quindi,
che l’emendamento propone agevolazione
per i differenti contratti di lavoro cui
ricorreranno le imprese, siano essi a
tempo determinato, di apprendistato, di
trasformazione da tempo determinato a
tempo indeterminato ovvero direttamente
a tempo indeterminato, graduando i be-
nefici riconosciuti a seconda della tipolo-
gia del contratto medesimo.

Ritiene necessario un focus preciso su
chi crea il lavoro e non su « favole »
teoriche come sono, a suo avviso, quelle

del reddito di cittadinanza. Osserva, inol-
tre, che non è sufficiente quanto proposto
perché un approccio organico alle politi-
che attive del lavoro non può prescindere
da scelte economiche a livello nazionale
che siano adeguate ed efficaci, quindi di
segno contrario, ad esempio, a quelle se-
guite dal Governo in materia di infrastrut-
ture e investimenti. Considera tuttavia che
l’occasione, se ben gestita, possa essere un
inizio, sempre che si abbandoni, da parte
della maggioranza, l’atteggiamento ostile
tenuto nei confronti delle imprese e degli
imprenditori, visti come « prenditori » e
non come quella parte essenziale della
squadra che agisce di comune accordo per
creare ricchezza.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
ribadisce che la riforma che introduce il
reddito di cittadinanza rappresenta una
risposta al problema dilagante della po-
vertà, in particolare quella assoluta.

Si tratta di una risposta articolata su
diversi interventi, relativi alla formazione
e all’inclusione sociale. In relazione a
quanto affermato dal deputato Zangrillo,
riconosce che un intervento omnicom-
prensivo di tale tipo costituisce una sfida
rilevante viste le attuali condizioni delle
strutture dedicate all’inserimento nel
mondo del lavoro. Segnala che un esempio
virtuoso da seguire potrebbe essere rap-
presentato dalla Germania, dove gli ad-
detti a tale servizio è superiore di oltre
dieci volte rispetto all’Italia. Ricorda in
proposito una recente visita in quel Paese
del ministro Di Maio per approfondire gli
aspetti più rilevanti della esperienza tede-
sca. Sottolinea che l’attuale maggioranza
sta effettuando un investimento senza pre-
cedenti sui centri per l’impiego, sia in
termini di personale e della sua forma-
zione che per quanto riguarda la dota-
zione informatica.

Ricorda che il Governo, in sede di
conferenza Stato-regioni, si è assunto l’im-
pegno di limitare a 3.000 unità numero dei
navigator assunti a livello nazionale, la-
sciando alle regioni la quota restante, e a
stabilizzare il personale attualmente con
contratto a tempo determinato. Rispetto
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alle stime effettuate dal deputato Zan-
grillo, osserva che solo una quota dei
componenti delle famiglie che percepi-
ranno il reddito di cittadinanza può svol-
gere attività lavorative e che, in ogni caso,
è probabile che saranno accettate molte
delle prime offerte di lavoro, posto che le
offerte successive possono rivelarsi più
gravose dal punto di vista della lontananza
dal luogo di residenza. Nega, quindi, che le
forze di maggioranza considerino dei
« prenditori » gli imprenditori, in quanto le
critiche sono rivolte esclusivamente a co-
loro che, dopo aver ricevuto finanziamenti
pubblici, dislocano attività produttive al-
l’estero. Il mondo imprenditoriale, insieme
ai lavoratori, costituisce un elemento es-
senziale dello sviluppo economico e il
decreto-legge in esame, all’articolo 8, pre-
vede incentivi alle imprese, premiando lo
sforzo compiuto assumendo personale con
potenziali carenze dal punto di vista for-
mativo. Nel dichiararsi consapevole delle
attuali difficoltà, segnala che accanto ai
centri per l’impiego possono operare an-
che le agenzie private per il lavoro e che
il provvedimento affida ai comuni notevoli
risorse aggiuntive. Nel precisare che il suo
intervento sull’emendamento Zangrillo
1.25 costituisce una sorta di « panora-
mica » sulla prima parte del decreto-legge,
si riserva di intervenire nel merito delle
singole proposte emendative.

Renata POLVERINI (FI), prima di pas-
sare al merito dell’emendamento in di-
scussione, sottolinea che le modalità con
cui le opposizioni svolgeranno il loro ruolo
saranno condizionate dalla disponibilità
ad accogliere alcune delle loro proposte
emendative finalizzate a migliorare e cor-
reggere il testo del provvedimento. Segnala
in proposito che l’espressione di pareri,
peraltro tutti contrari, su porzioni assai
limitate del provvedimento non costituisce
un segnale incoraggiante. Ricorda che il
giudizio fortemente critico di Forza Italia
sul reddito di cittadinanza parte dalla
considerazione per cui si confonde la
povertà con la disoccupazione. Inoltre, vi
è il rischio di sfavorire la ricerca di
occupazione da parte dei componenti più

giovani dei nuclei familiari beneficiari
della misura di assistenza. Servirebbero,
quindi, strumenti di inserimento slegati
dall’appartenenza familiare, riconoscendo
nello stesso tempo che vi sono persone
inabili al lavoro. In relazione ai dati sulla
Germania forniti dal sottosegretario Co-
minardi, ricorda che il ruolo svolto dalle
agenzie tedesche che operano in tale am-
bito è assai più ampio di quello previsto
per i centri per l’impiego. Quanto alla
prevista riduzione dei navigator a 3.000
unità, segnala che, a suo avviso, anche la
cifra di 10.000 unità, fornita in prece-
denza, sarebbe risultata insufficiente. Sot-
tolinea che l’emendamento Zangrillo 1.25
propone, da un lato, uno strumento dedi-
cato alla lotta alla povertà e, dall’altro, in
attesa del potenziamento dei centri del-
l’impiego, per il quale occorreranno anni,
incentivi alle imprese per l’assunzione di
personale. Un altro elemento qualificante
è rappresentato dal potenziamento dei
contratti di apprendistato che possono
trarre beneficio dallo sviluppo del tessuto
artigianale del Paese.

Segnala, quindi, che il provvedimento
non valorizza il ruolo che i comuni pos-
sono svolgere nel monitorare eventuali
comportamenti illeciti rispetto al reddito
di cittadinanza e, allo stesso tempo, os-
serva che l’apparato sanzionatorio appare
eccessivo, considerando che errori nella
compilazione dell’ISEE possono avvenire
anche senza dolo. In conclusione ricorda,
anche sulla base della propria esperienza
come sindacalista, che solo il lavoro è in
grado di assicurare la dignità delle per-
sone, mentre la cittadinanza si acquisisce
fin dalla nascita.

Carlo FATUZZO (FI), nel dichiararsi
pienamente in sintonia con gli interventi
dei colleghi del suo gruppo che lo hanno
preceduto, rileva che il provvedimento in
esame individua obiettivi ambiziosi ma
difficilmente realizzabili, unificando in un
unico provvedimento temi diversi quali la
lotta alla povertà, il contrasto alla disoc-
cupazione e la correzione della attuali
storture del sistema pensionistico, che
avrebbero meritato interventi specifici.
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Quali aspetti critici del testo in esame,
segnala, in particolare, l’esclusione di fatto
delle persone disoccupate con un reddito
solo di poco superiore ai 780 euro, le
difficoltà per le persone senza fissa di-
mora e l’assenza di un riconoscimento
della specificità di soggetti con invalidità.
Dichiarando di non augurarsi un insuc-
cesso rispetto agli obiettivi prefissati, in-
siste sulla necessità di apportare i dovuti
correttivi al provvedimento in esame.

Roberto NOVELLI (FI), intervenendo
sull’emendamento Zangrillo 1.25, di cui è
cofirmatario, ritiene che il provvedimento
in oggetto, le cui finalità sono senz’altro
condivisibili, è viziato fin dall’origine dalla
fretta di mantenere le promesse fatte du-
rante la propaganda elettorale. Se, lode-
volmente, il Governo ha preso ad esempio
la Germania, non si capisce per quale
motivo non ne abbia seguito anche la
procedura e i tempi adottati per riformare
i centri per l’impiego, la cui condizione
disastrosa è nota a tutti. Esorta, quindi, il
Governo a prestare ascolto ai rilievi for-
mulati dal mondo imprenditoriale, anche
per correggere gli effetti di provvedimenti
già adottati – ad esempio, il cosiddetto
« decreto dignità », e a dare seguito alle
osservazioni delle opposizioni, per la cor-
rezione del provvedimento oggi in esame.

Walter RIZZETTO (FdI), preannun-
ciando il voto favorevole del gruppo di
Fratelli d’Italia all’emendamento Zangrillo
1.25 e riprendendo quanto detto dal col-
lega Novelli, rileva che le condizioni di
Italia e Germania differiscono per diversi
aspetti: in primo luogo, la percentuale di
spesa pubblica in rapporto al PIL desti-
nata al mercato del lavoro negli ultimi
dieci anni, pari in Italia all’1,5 per cento
e in Germania al 2,3 per cento. Anche il
sistema della formazione in Germania è
efficiente e tarato sulle esigenze dei lavo-
ratori, diverse a seconda dell’età, mentre
in Italia è completamente inutile perché
non tiene conto, appunto, delle differenze
esistenti tra chi deve essere formato.

Sottolinea, quindi, come i provvedi-
menti già adottati dal Governo non ab-

biano raggiunto gli obiettivi sperati e, in
alcuni casi, siano causa di incertezze ap-
plicative. Nonostante, infatti, l’entrata in
vigore del citato « decreto dignità », gli
ultimi dati dell’ISTAT certificano l’au-
mento nel 2018 del numero dei contratti a
termine, l’unica categoria contrattuale in
crescita. In materia di delocalizzazione, il
medesimo decreto-legge non fa chiarezza
sulle modalità di identificazione e di re-
cupero dei fondi pubblici erogati alle
aziende e pone sullo stesso piano deloca-
lizzazione e internazionalizzazione. Anche
le ultime mosse del Governo appaiono
all’insegna della confusione: l’accordo
commerciale con la Cina, attualmente in
discussione, pone le basi, a suo avviso, allo
spostamento delle produzioni in tale Pa-
ese, per decisioni di internazionalizza-
zione, e alla conseguente perdita di posti
di lavoro in Italia.

Venendo al merito del provvedimento,
ravvisa la stessa confusione nel meccani-
smo delle offerte congrue di lavoro, che
obbligherà i lavoratori del sud a spostarsi
in altre zone del Paese per uno stipendio
che non permetterà altro che il pagamento
dell’affitto, spopolando il meridione e cre-
ando nuova povertà. Quanto ai cosiddetti
« navigator », alcuni saranno assunti con
concorso pubblico, altri a seguito della
compilazione di un questionario. Ma, in
ogni caso, essendo sia gli uni che gli altri
assunti con contratti a tempo determinato,
saranno lavoratori precari che dovranno
aiutare altri precari a trovare un lavoro
stabile. Per di più, la stabilizzazione dei
« navigator », quando sarà possibile, è pre-
vista applicando il contratto a tempo in-
determinato a tutele crescenti, tanto con-
testato da chi oggi è in maggioranza
quando fu introdotto dal Governo Renzi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zangrillo 1.25.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
via l’esame del provvedimento alla seduta
convocata per le ore 14.

La seduta termina alle 11.15.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente della XI Commissione, An-
drea GIACCONE, indi della presidente della
XII Commissione, Marialucia LOREFICE.
– Intervengono i sottosegretari di Stato per
il lavoro e le politiche sociali, Claudio
Cominardi, e per i rapporti con il Parla-
mento e la democrazia diretta, Simone
Valente.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta antimeridiana odierna.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche attraverso la trasmissione mediante
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso. In
assenza di obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda che, prima della sospensione
della seduta alle ore 11, è stato votato
l’emendamento Zangrillo 1.25. L’esame ri-
prenderà, quindi, dall’emendamento Car-
nevali 1.1.

Avverte, infine, che taluni gruppi hanno
comunicato alla Presidenza alcune sosti-
tuzioni, che sono a disposizione di tutti i
deputati presso la segreteria delle Com-
missioni.

Walter RIZZETTO (FdI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, richiamandosi a
quanto fatto rilevare nella seduta della
mattina, ritiene opportuno acquisire anche
l’avviso del Presidente della Camera sulla
vicenda relativa all’articolo aggiuntivo Lol-
lobrigida 26.01, in quanto è opportuno
evitare che si crei un precedente perico-

loso in base al quale un emendamento
possa essere espunto dal fascicolo in
quanto un presidente di Commissione di-
chiari che il suo inserimento è avvenuto
per errore.

Andrea GIACCONE, presidente, rite-
nendo legittima l’opinione del collega, ri-
badisce quanto già affermato ripetuta-
mente nella seduta di stamattina, ovvero
che si è trattato di un equivoco dovuto
all’erroneo inserimento nel fascicolo prov-
visorio degli emendamenti segnalati di una
proposta emendativa giudicata inammissi-
bile.

Elena CARNEVALI (PD), intervenendo
sul suo emendamento 1.1, rileva che esso
è volto a superare quello che è stato
identificato da tutti i soggetti auditi come
il limite più grave del modello delineato
dal Governo. Il suo emendamento, infatti,
prevede due strumenti diversi per affron-
tare il primo, il problema della povertà, e
il secondo, quello della disoccupazione.
Con riferimento alla povertà, l’emenda-
mento 1.1 intende aumentare le risorse a
disposizione e la platea di soggetti che
possano accedere al beneficio, anche eli-
minando le restrizioni introdotte al Se-
nato, che presentano anche profili di dub-
bia costituzionalità. Quanto alle previsioni
relative al contrasto della disoccupazione,
anche in questo caso si intende agire
aumentando le risorse finanziarie, aumen-
tando e qualificando meglio il personale
che si intende coinvolgere nella riforma e
prevedendo, infine, la stabilizzazione del
personale dell’ANPAL. Si tratta di propo-
ste volte al miglioramento di alcune delle
criticità del provvedimento, rimanendo co-
munque necessario intervenire anche su
altre incongruenze che potrebbero met-
terne a rischio l’operatività. Fa riferi-
mento, ad esempio, alla sproporzione delle
sanzioni rispetto alle violazioni delle
norme e alla questione dei controlli, che
dovrebbero essere svolti, oltre che dal-
l’INPS, anche dagli enti locali, i quali
tuttavia lamentano l’insufficienza di ri-
sorse.

Alla luce di tali considerazioni, ritiene
che il reddito di cittadinanza si rivelerà
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esclusivamente un’elargizione economica,
ma non riuscirà a raggiungere gli obiettivi
per i quali è stato introdotto.

Paolo ZANGRILLO (FI), d’accordo con
la collega Carnevali, ritiene che il reddito
di cittadinanza si risolverà solo in una
dazione di denaro, mentre gli aspetti re-
lativi alle politiche attive del lavoro rimar-
ranno inattuati. Il sistema tedesco, preso a
modello dal Governo italiano, è lontano
dalla realtà italiana, e non soltanto per
una questione di risorse, ma anche di
competenze dei dipendenti dei centri per
l’impiego, di possibilità di dialogo tra i
diversi attori del mercato del lavoro, in
primo luogo tra le imprese e i centri per
l’impiego, e di gravità del fenomeno della
disoccupazione. Per tali ragioni, ritiene
irrealistica la promessa del Governo di far
partire il nuovo sistema entro tre mesi, in
quanto, nella visione più ottimistica, ci
vorranno, per lo meno, cinque o sei anni
solo per rendere operativi i centri per
l’impiego. Per tali motivi, invita il Governo
e la maggioranza ad abbandonare la pro-
paganda elettorale e a riflettere ulterior-
mente sui rilievi sollevati dalle opposizioni,
prendendo in considerazione anche l’op-
portunità di spendere almeno parte delle
risorse accantonate in progetti, quali quelli
infrastrutturali, il cui effetto positivo sulla
occupazione è fuori discussione.

Carlo FATUZZO (FI), concordando con
le osservazioni del collega Zangrillo, pre-
annuncia il suo voto favorevole sull’emen-
damento Carnevali 1.1, che propone l’e-
stensione e il potenziamento del reddito di
inclusione, a suo avviso, strumento mi-
gliore del reddito di cittadinanza rispetto
all’individuazione degli stati di reale biso-
gno. Coglie l’occasione per sensibilizzare il
Governo a prendere in considerazione co-
loro che, nell’incertezza di non avere re-
quisiti per accedere al reddito di cittadi-
nanza, decidono di continuare a percepire
il ReI fino a che questo non potrà più
essere rinnovato, con un ovvio peggiora-
mento delle loro condizioni economiche.

Carmela BUCALO (FdI), intervenendo
sull’emendamento Carnevali 1.1, dà conto

della disastrosa condizione dei centri per
l’impiego in Sicilia, i quali, al 15 gennaio,
sono stati in grado di presentare sette
offerte di lavoro a 107 mila persone circa,
con strutture informatiche obsolete, senza
collegamenti delle banche dati dell’INPS e
dell’Agenzia delle entrate e con il perso-
nale precario.

In queste condizioni, si chiede come il
Governo pensi di riformare il sistema in
soli tre mesi.

Renata POLVERINI (FI), intervenendo
sull’emendamento Carnevali 1.1, ne ap-
prezza l’intenzione di scindere la lotta alla
povertà, per la quale si prevede il poten-
ziamento del ReI, dalla lotta alla disoccu-
pazione, prevedendo maggiori investimenti
e un piano nazionale per lo sviluppo dei
servizi per il lavoro. Si tratta di un emen-
damento di buon senso, che non supera
l’esperienza del ReI ma ne corregge le
criticità evidenziate dall’esperienza e in-
terviene sui centri per l’impiego tenendo
conto delle diversità di condizioni nelle
varie zone del Paese.

Ritiene, tuttavia, che il Governo non
raccoglierà i contributi delle opposizioni e
quelli, eventuali, della sua stessa maggio-
ranza, così come accaduto nel corso della
XVII legislatura, quando il Governo Renzi
era chiuso alle proposte provenienti dal
suo stesso partito.

Intende, da ultimo, sottolineare due
criticità sulle quali il Governo non sembra
avere fornito chiarimenti. La prima ri-
guarda il personale precario di ANPAL
Servizi S.p.A. Si tratta di personale che
avrebbe le professionalità richieste ai co-
siddetti navigator e non è chiaro perché il
Governo, anziché stabilizzare personale
già dotato di esperienza, preferisca ricor-
rere a nuove figure. Evidentemente, vi
sono alcune categorie di lavoratori, tra le
quali ricorda anche i medici fiscali, nei
confronti dei quali il Governo non sembra
intenzionato a intervenire. Infine, segnala
il rischio che, analogamente a quanto
avvenuto con i cosiddetti 80 euro del
Governo Renzi, numerosi percettori di
reddito di cittadinanza si troveranno co-
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stretti a restituire tutto o parte di quanto
ottenuto, a seguito dell’effettuazione di
controlli più accurati.

Per tali motivi, preannuncia il voto
favorevole del gruppo di Forza Italia sul-
l’emendamento Carnevali 1.1 che, nel suo
intento di scindere l’aspetto della povertà
da quello della lotta alla disoccupazione,
ricalca l’emendamento Zangrillo 1.25, già
respinto dalle Commissioni.

Walter RIZZETTO (FdI), nel dichiarare
il voto favorevole del gruppo Fratelli d’I-
talia sull’emendamento Carnevali 1.1, se-
gnala che lo scorso ottobre il capogruppo
al Senato del Movimento 5 Stelle, senatore
Patuanelli, ha pubblicamente affermato
che in tre mesi i centri per l’impiego
sarebbero stati riformati mentre ora, a
distanza di sei mesi, non si sa ancora
quanti saranno e da chi saranno assunti i
navigator. Entrando nel merito dell’emen-
damento, sottolinea il problema costituito
dalla diffusa precarietà del personale di
tali centri, problema ignorato, come
emerso nel corso dell’audizione del nuovo
presidente dell’ANPAL, Domenico Parisi.

Ricorda che dall’indagine conoscitiva
svolta dalla Commissione Lavoro nella
passata legislatura è emerso che solo poco
più del 20 per cento dei disoccupati uti-
lizza i centri per l’impiego e che solo una
ristretta minoranza di essi ottiene un la-
voro attraverso questo canale. Queste
strutture comportano inoltre un costo ele-
vato, aggravato dalle sanzioni per le pro-
cedure d’infrazione. Rileva che il decreto
in esame non offre indicazioni chiare su
come rendere più efficienti tali strutture,
considerando che figure simili ai navigator
già esistono senza che siano stati ottenuti
risultati soddisfacenti.

Nel dichiararsi consapevole della ne-
cessità di una riforma dei centri per
l’impiego, oggetto peraltro di una delle
prime proposte di legge da lui presentata
nella passata legislatura, ricorda che ri-
sultati sostanziali possono conseguirsi solo
dopo diversi anni. Pone, quindi, in rilievo
il problema costituito dalla difformità
nella procedura di selezione del personale
che si vuole assumere. Osserva che, se

nell’ultima legge di bilancio non fosse stato
introdotto il blocco delle graduatorie dei
concorsi, sarebbe stato possibile selezio-
nare rapidamente personale con le neces-
sarie competenze.

In conclusione, invita le relatrici e il
Governo a riflettere ulteriormente sui pa-
reri espressi sulla proposta emendativa in
discussione.

Graziano MUSELLA (FI) rileva che il
Governo introduce un inutile elemento di
complicazione non utilizzando la cono-
scenza che gli ottomila comuni italiani e i
loro servizi sociali hanno della realtà del
loro territorio, anche per quanto riguarda
eventuali tentativi di percepire il reddito di
cittadinanza da parte di coloro che non ne
hanno diritto. Rileva che anche il com-
plesso sistema informativo ipotizzato
avrebbe potuto utilizzare canali già ten-
denzialmente disponibili.

Sottolinea, poi, che andrebbe total-
mente rivisto il meccanismo di potenzia-
mento dei centri per l’impiego, in quanto
l’unico strumento efficace appare quello di
incentivare la domanda di lavoro attra-
verso una riduzione del cuneo fiscale.
Ricorda che il modello tedesco, richiamato
anche dal sottosegretario Cominardi, pre-
vede un assegno mensile inferiore a quello
italiano, a fronte di un mercato del lavoro
più dinamico, un PIL pro capite superiore,
una minore disoccupazione e un debito
pubblico inferiore.

Rileva, inoltre, la non eticità di una
misura di assistenza che risulta, in molti
casi, superiore allo stipendio percepito dai
lavoratori.

Debora SERRACCHIANI (PD) ritiene
utile intervenire sull’emendamento Carne-
vali 1.1, che raccoglie il complesso delle
proposte del proprio gruppo in relazione
al reddito di cittadinanza.

Ricorda, come segnalato dall’Ufficio
parlamentare di bilancio nel corso dell’au-
dizione svolta, che la criticità più rilevante
del provvedimento risiede nel fatto di non
distinguere il problema della povertà da
quello della disoccupazione, trascurando
la valutazione multidimensionale della
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prima. In particolare, non appare chiaro
quale possa essere il percorso alternativo
per coloro che non possono utilizzare i
centri per l’impiego.

Rileva ulteriori criticità in relazione
alla tipologia contrattuale del personale
che dovrà operare in tali centri e a quando
potrà essere verosimilmente completato il
percorso delle assunzioni. Invita, pertanto,
ad accantonare l’emendamento Carnevali
1.1 al fine di valutare con attenzione le
criticità segnalate.

Dalila NESCI (M5S), relatrice per la XII
Commissione, anche a nome della relatrice
per la XI Commissione, ribadisce il parere
contrario già espresso sull’emendamento
Carnevali 1.1.

Il sottosegretario Simone VALENTE ri-
badisce il parere conforme a quello delle
relatrici.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Carnevali 1.1.

Walter RIZZETTO (FdI) dichiara di
non comprendere le ragioni che hanno
portato a dichiarare l’inammissibilità di
gran parte dell’emendamento Lollobrigida
1.24, di cui è cofirmatario, in particolare
per quanto riguarda la parte relativa al
lavoro di cittadinanza e alle misure a
sostegno della famiglia. Sottolinea, infatti,
che la famiglia ha tradizionalmente rap-
presentato la prima forma di sostegno, a
partire da quella necessaria all’inseri-
mento lavorativo dei giovani. Sulla base di
una sua personale riflessione avviata nel
2013, rileva che in una realtà come quella
italiana, caratterizzata da un’ampia disoc-
cupazione, da un mercato del lavoro sta-
tico e da centri per l’impiego scarsamente
funzionanti, il reddito di cittadinanza ap-
pare una misura assistenziale e non di
politiche attive del lavoro, misura peraltro
non in grado di fornire un aiuto ai soggetti
più deboli, in quanto privi di una resi-
denza stabile.

Nello stigmatizzare i « proclami dal
balcone » del Ministro Di Maio sulla pre-
sunta abolizione della povertà a fronte di

uno strumento di dubbia efficacia, eviden-
zia che in molti casi, come nel caso degli
operatori impiegati part-time nei call cen-
ter, i lavoratori si troveranno a percepire
un salario inferiore al reddito di cittadi-
nanza, con il rischio paradossale di creare
potenzialmente ulteriore disoccupazione.
Ribadisce che l’unica via per creare nuova
occupazione è la riduzione degli oneri
fiscali e burocratici sul lavoro, come pro-
posto con una parte dell’emendamento in
discussione.

Parallelamente, reputa essenziale assi-
curare un sostegno alle famiglie. Sulla
base di queste considerazioni, chiede l’ac-
cantonamento dell’emendamento Lollobri-
gida 1.24.

Renata POLVERINI (FI) dichiara di
non comprendere i criteri seguiti per la
valutazione dell’ammissibilità dell’emenda-
mento Lollobrigida 1.24. Segnalando di
aver investito la Presidenza della Camera
della questione, rileva che la scarsa chia-
rezza dei criteri utilizzati ai fini della
valutazione dell’ammissibilità degli emen-
damenti, unita all’esiguità del numero dei
pareri forniti dalle relatrici, condiziona
pesantemente i lavori delle Commissioni.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
tiene utile precisare che l’emendamento
Lollobrigida 1.24 non è oggetto di ricorso
alla Presidenza della Camera e che la
pronuncia sulla inammissibilità degli
emendamenti e l’esito dei relativi ricorsi
sono riportati nel Bollettino delle Giunte e
Commissioni, rispettivamente dell’11 e del
12 marzo. Pertanto, tutti i deputati hanno
da giorni la possibilità di conoscere le
valutazioni effettuate dalla presidenza.

Giuseppina VERSACE (FI) dichiara di
non comprendere l’assenza di misure spe-
cifiche per persone in condizioni di disa-
bilità, condizione che costituisce spesso la
causa principale dell’impoverimento delle
famiglie, in un provvedimento immaginato
per tutelare i più deboli. Nel ricordare il
decennale della Convenzione ONU sui di-
ritti delle persone con disabilità, ribadisce
la richiesta di non lasciare indietro coloro
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che già si trovano in una condizione
particolarmente svantaggiata. Invita, per-
tanto, a riconsiderare il parere contrario
espresso sull’emendamento Lollobrigida
1.24.

Carmela BUCALO (FdI), nel dichiarare
la propria condivisione rispetto alle con-
siderazioni svolte dai colleghi Rizzetto e
Polverini sul tema della inammissibilità
degli emendamenti, critica il disinteresse
della maggioranza del Governo rispetto
alle misure di sostegno alla natalità e alla
famiglia.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Lollobrigida 1.24.

Marialucia LOREFICE, presidente, in
considerazione della ripresa dei lavori del-
l’Assemblea, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
della presidente della XII Commissione,
Marialucia LOREFICE, indi del presidente
della XI Commissione, Andrea GIACCONE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
il lavoro e le politiche sociali, Claudio
Cominardi.

La seduta comincia alle 17.10.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta pomeridiana delle ore 14.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che è stato richiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-

rata anche attraverso la trasmissione me-
diante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. In assenza di obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Avverte, inoltre, che taluni gruppi
hanno comunicato alla Presidenza alcune
sostituzioni, che sono a disposizione di
tutti i deputati presso la segreteria delle
Commissioni.

Ricorda che prima della sospensione
della seduta delle ore 14 è stato votato
l’emendamento Lollobrigida 1.24 e che le
relatrici hanno richiesto l’accantonamento
dell’emendamento Noja 1.5.

Pertanto, l’esame riprenderà dall’emen-
damento De Filippo 1.4.

Vito DE FILIPPO (PD) illustra l’emen-
damento 1.4 a sua prima firma e ne
raccomanda l’approvazione, sottolineando
che esso è volto a costruire in modo più
equo la misura denominata Pensione di
cittadinanza.

Antonio VISCOMI (PD) chiede chiari-
menti sulle ragioni che inducono, per
alcune disposizioni del provvedimento, a
tenere conto del criterio della speranza di
vita, e a non considerarlo per altre.

Carlo FATUZZO (FI) ritiene che il con-
tenuto dell’emendamento De Filippo 1.4,
che modifica da 67 a 65 anni l’età per
beneficiare della Pensione di cittadinanza,
sia appropriato, se si considera che a 67
anni il cittadino in possesso dei requisiti
previsti dalla norma già beneficia della
pensione erogata per effetto della legge
finanziaria del 2002, pari a circa euro 650
al mese per tredici mensilità. Pertanto, in
virtù di quest’ultima misura, cadrebbe
ogni possibilità di ricevere la Pensione di
cittadinanza.

Segnala, inoltre, che, cessando l’eroga-
zione del Reddito di cittadinanza al com-
pimento del sessantacinquesimo anno di
età, si resterebbe privi di qualunque be-
neficio fino ai 67 anni.

Preannuncia, quindi, che voterà a fa-
vore dell’emendamento De Filippo 1.4.

Renata POLVERINI (FI), oltre a con-
dividere le osservazioni dei colleghi De
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Filippo e Fatuzzo, ritiene incongruo con-
sentire l’accesso alla pensione anticipata
con l’introduzione della cosiddetta « Quota
100 » e prevedere l’erogazione della Pen-
sione di cittadinanza solo dopo il compi-
mento del sessantasettesimo anno di età.
Invita, quindi, le relatrici e il Governo a
considerare l’accantonamento dell’emen-
damento in discussione, al fine di indivi-
duare una linea coerente tra gli interventi
previdenziali.

Roberto NOVELLI (FI) osserva che per
ragioni di trasparenza e di correttezza nei
confronti dei deputati delle due Commis-
sioni, sarebbe opportuno dare una risposta
alle questioni sollevate. Si tratta di un
provvedimento volto a migliorare le con-
dizioni di vita di persone che si trovano in
uno stato di disagio socio-economico e,
pertanto, se le disposizioni introdotte sono
basate su un’analisi convinta, questa va
resa nota a chi solleva domande. Invita,
pertanto, il Governo a fornire chiarimenti.

Andrea CECCONI (Misto-MAIE) con-
corda con la necessità di avere una rispo-
sta su una questione che appare sbagliata.
È necessario chiarire perché si è deciso di
lasciare privi di benefici per due anni i
soggetti in possesso dei requisiti per avere
il Reddito e, successivamente, la Pensione
di cittadinanza.

Debora SERRACCHIANI (PD) rileva
che non sono chiari gli obiettivi della
misura in oggetto.

A suo avviso, la Pensione di cittadi-
nanza non è una pensione, è un Reddito
di cittadinanza per gli anziani. Pertanto, è
realistico rilevare una contraddizione tra i
65 e i 67 anni, che va risolta modificando
la disposizione, anche per ragioni di co-
ordinamento normativo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Filippo 1.4.

Carlo FATUZZO (FI) illustra l’emenda-
mento 1.22, a sua prima firma, chiedendo
alle relatrici e al Governo di riconsiderare
il parere contrario espresso si di esso.

Ritiene, infatti, che per i soggetti di età
superiore a 70 non debbano applicarsi, ai
fini del riconoscimento della Pensione di
cittadinanza, i requisiti patrimoniali per
l’accesso al beneficio di cui al provvedi-
mento in esame. Ricorda che tale filosofia
ha sempre caratterizzato le politiche pre-
videnziali del centrodestra, al contrario
del provvedimento in esame, che è puni-
tivo per le famiglie.

Stefano LEPRI (PD), intervenendo sul-
l’emendamento Fatuzzo 1.22, ritiene op-
portuno un approfondimento sulla Pen-
sione di cittadinanza per dimostrare che,
nonostante la grande enfasi con la quale è
stata illustrata, si tratta solo di propa-
ganda, tanto è vero che il Ministro Di Maio
ultimamente non ne fa più cenno. La
ragione è che la platea dei potenziali
beneficiari della Pensione di cittadinanza è
ristretta, in quanto il cittadino chiederà
prima l’assegno sociale, che potrà perce-
pire prima e per godere del quale non si
rilevano requisiti di ordine patrimoniale
ma solo particolari condizioni reddituali.

Pertanto, chi ha anche solo una piccola
proprietà non potrà accedere alla Pen-
sione di cittadinanza dimostrando che,
come si suol dire, « la montagna ha par-
torito il topolino ».

Davide TRIPIEDI (M5S), rispondendo
al collega Fatuzzo, rileva che la disciplina
della Pensione di cittadinanza, pur se
perfettibile, ha come obiettivo quello di
aiutare le persone che si trovano al di
sotto della soglia di povertà. Si stupisce,
pertanto, delle critiche dei colleghi, che
non sembrano apprezzare il tentativo,
fatto per la prima volta, di aiutare i
cittadini più poveri.

Ribadisce di non comprendere gli at-
tacchi contro i tentativi di risolvere i
problemi innegabili della povertà e accetta
anche il rischio di perdere voti, se questo
significa impegnarsi a combattere le disu-
guaglianze.

Elena CARNEVALI (PD), stigmatiz-
zando la continua propaganda e le affer-
mazioni non sempre fondate sulla realtà
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dei fatti, richiamando il contenuto dell’e-
mendamento Fatuzzo 1.22, chiede di poter
avere entro la giornata di domani la
tabella, richiesta ai rappresentanti del-
l’INPS ascoltati in audizione la scorsa
settimana, da cui dovrebbe risultare di-
stintamente quanti sono i nuclei che per-
cepiranno il Reddito di cittadinanza e
quanti la Pensione di cittadinanza e a
quanto ammonterebbero i benefici finan-
ziari percepiti dai singoli componenti.

Paolo ZANGRILLO (FI) si dichiara stu-
pito delle affermazioni del collega Tripiedi
che, parlando di attacchi da parte delle
opposizioni, sembra non accettare la nor-
male dialettica parlamentare.

Walter RIZZETTO (FdI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, fa presente che, da
notizie di agenzia, risulta che il Ministro
Di Maio è impegnato in questo momento
in una riunione con le organizzazioni
sindacali su « Quota 100 ». Se fosse vero,
sarebbe irrituale in considerazione del
fatto che le Commissioni sono attualmente
impegnate nell’esame del decreto-legge.
Tenendo presente che i lavori stanno an-
dando avanti a rilento e che gran parte del
lavoro rimane ancora da fare, ritiene op-
portuna una pausa per capire quale sia la
volontà del Governo e delle relatrici e, in
particolare, se vi siano proposte delle op-
posizioni sulle quali accetterebbero di di-
scutere. In caso contrario, si rischia di non
riuscire a completare i lavori.

Elena CARNEVALI (PD) ritiene oppor-
tuno votare prima l’emendamento Fatuzzo
1.22 e poi, eventualmente, sospendere i
lavori delle Commissioni.

Marialucia LOREFICE, presidente, chia-
risce che, in ogni caso, le Commissioni
dovranno votare prima l’emendamento
Fatuzzo 1.22 per poi, eventualmente, so-
spendere i lavori.

Propone, quindi, di completare l’esame
delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 1 che non sono state accantonate per
poi procedere all’espressione dei pareri

sugli emendamenti segnalati all’articolo 2
e, quindi, decidere in merito alla richiesta
di sospensione dei lavori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fatuzzo 1.22.

Ubaldo PAGANO (PD), intervenendo
sul suo articolo aggiuntivo 1.01, osserva
che esso è volto a superare la confusione,
lamentata soprattutto dagli enti territoriali
intervenuti in audizione, sulle competenze
dei soggetti chiamati a prendere in carico
i richiedenti il Reddito di cittadinanza.
Invita il sottosegretario Cominardi ad
usare una maggiore cautela a fronte del-
l’intenzione di concentrare tutta la presa
in carico dei richiedenti il Reddito di
cittadinanza sui centri per l’impiego, le cui
condizioni attuali sono ben note, oltre a
non avere alcuna esperienza sulla presa in
carico di soggetti con problematiche so-
ciali.

Sebastiano CUBEDDU (M5S), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Ubaldo Pa-
gano 1.01, non ritiene opportuno sovrac-
caricare il testo del decreto-legge con ec-
cessivi dettagli, ritenendo preferibile fare
riferimento all’enunciazione degli obiettivi
di cui all’articolo 1.

Antonio VISCOMI (PD) osserva che
l’articolo aggiuntivo Ubaldo Pagano 1.01,
nel proporre l’introduzione dell’articolo
1-bis, rubricato « Obiettivi e azioni », pre-
senta un contenuto tutt’altro che descrit-
tivo, bensì appare volto a precisare i
compiti posti in capo ai diversi soggetti
pubblici chiamati ad assicurare la piena
attuazione delle misure relative al pro-
gramma del reddito di cittadinanza. Rileva
infatti la necessità – anche alla luce delle
criticità al riguardo emerse nel corso delle
audizioni svolte, con particolare riferi-
mento all’attuazione dei Patti per il lavoro
e per l’inclusione sociale, di cui all’articolo
4 – di fornire ai predetti soggetti univoche
linee di condotta.

Massimo Enrico BARONI (M5S), inter-
venendo sull’articolo aggiuntivo Ubaldo
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Pagano 1.01, prende atto della tendenza in
atto – sulla quale non sono peraltro
mancati appunti critici da parte della
dottrina e della giurisprudenza – caratte-
rizzata dall’eccessivo inserimento nei testi
legislativi di disposizioni che, lungi dal
recare un contenuto prescrittivo, si limi-
tano a fornire definizioni ovvero ad espli-
citare obiettivi e finalità.

Elena CARNEVALI (PD) ritiene che
l’articolo aggiuntivo Ubaldo Pagano 1.01
presenti un carattere tutt’altro che ultro-
neo, in considerazione del fatto che nu-
merose disposizioni del decreto-legge,
come peraltro evidenziato anche dalla do-
cumentazione predisposta dagli uffici della
Camera, non recano in maniera univoca
l’individuazione dei compiti assegnati ai
diversi soggetti coinvolti né la definizione
degli obiettivi da perseguire in vista della
concreta attuazione del provvedimento in
esame.

Chiede pertanto di accantonare l’arti-
colo aggiuntivo in discussione, al fine di
meglio valutarne il contenuto.

Ubaldo PAGANO (PD), di fronte all’in-
disponibilità a un ripensamento da parte
delle relatrici e del rappresentante del
Governo, ritira il proprio articolo aggiun-
tivo 1.01.

Marialucia LOREFICE, presidente,
prima di cedere la parola alle relatrici per
l’espressione dei pareri sugli emendamenti
riferiti all’articolo 2, sospende brevemente
la seduta.

La seduta, sospesa alle 18.05, è ripresa
alle 18.15.

Dalila NESCI (M5S), relatrice per la XII
Commissione, anche a nome della relatrice
per la XI Commissione, esprime parere
contrario sugli emendamenti Carnevali
2.29 e 2.32, Magi 2.6 e 2.7, Fornaro 2.65,
Bellucci 2.129, Cecconi 2.3 e Schirò 2.30,
mentre propone di accantonare l’emenda-
mento Fornaro 2.67. Esprime parere con-
trario sull’emendamento Fitzgerald Nissoli
2.124, propone di accantonare gli emen-

damenti Rizzetto 2.74 e 2.73, Polverini
2.154 e Lupi 2.28, mentre esprime parere
contrario sugli identici emendamenti Pal-
mieri 2.77 e Bellucci 2.131, Bignami 2.99,
Zangrillo 2.76, nonché sugli identici emen-
damenti Palmieri 2.78 e Bellucci 2.133.

Propone altresì di accantonare gli
emendamenti Zangrillo 2.155, Fatuzzo
2.152, Versace 2.83, Carnevali 2.33, Pallini
2.159, Troiano 2.160, Bellucci 2.134, Noja
2.35 e Musella 2.156. Formula quindi un
invito al ritiro, altrimenti esprimendo pa-
rere contrario, sull’emendamento Palmieri
2.79.

Esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Magi 2.8, Gribaudo 2.165 e
De Filippo 2.164, propone di accantonare
gli emendamenti Bond 2.51 e Polverini
2.122, mentre esprime parere contrario
sugli emendamenti Musella 2.123, Rostan
2.63 e Rizzo Nervo 2.167. Propone altresì
di accantonare l’emendamento Fornaro
2.52, esprime parere contrario sull’emen-
damento Versace 2.84, propone di accan-
tonare l’emendamento Pini 2.36, mentre
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Rostan 2.54, Rizzetto 2.75, sugli
identici emendamenti Rostan 2.72 e De
Filippo 2.37, nonché sugli emendamenti
Versace 2.85 e Rostan 2.55.

Propone, inoltre, di accantonare gli
emendamenti Rizzetto 2.137, Bignami
2.103, Sportiello 2.162, Massimo Enrico
Baroni 2.161, Panizzut 2.126, 2.125 e
2.127. Esprime parere contrario sugli
emendamenti Palmieri 2.80, Gemmato
2.140, Cecconi 2.4 e Fatuzzo 2.157, pro-
pone di accantonare gli emendamenti Ver-
sace 2.90, 2.89 e 2.88. Esprime, quindi,
parere contrario sull’emendamento Cec-
coni 2.5, propone di accantonare gli emen-
damenti Versace 2.86 e Fornaro 2.56.

Esprime, poi, parere contrario sull’e-
mendamento Cannatelli 2.158, propone di
accantonare gli emendamenti Versace
2.87, Carnevali 2.39 e Bellucci 2.141, men-
tre esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rizzo Nervo 2.40.

Formula, infine, un invito al ritiro,
altrimenti esprimendo parere contrario,
sugli emendamenti Tuzzi 2.163, Panizzut
2.128, Dall’Osso 2.91, Fornaro 2.62, Dal-
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l’Osso 2.119, Carnevali 2.41, Versace 2.92
e Bellucci 2.146, mentre esprime parere
contrario sugli emendamenti Polverini
2.81, Carnevali 2.43, Ciaburro 2.150 e
Palmieri 2.82.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
esprime parere conforme a quello delle
relatrici.

Marialucia LOREFICE, presidente, nel
prendere atto delle numerose proposte di
accantonamento riferite ad emendamenti
segnalati all’articolo 2, in assenza di obie-
zioni propone di concludere i lavori della
seduta odierna, che riprenderebbero do-
mani mattina, riservandosi tuttavia di con-
vocare, approssimativamente entro un’ora,
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, delle due Commis-
sioni riunite.

Elena CARNEVALI (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ritiene opportuno
procedere alla discussione degli emenda-
menti non accantonati riferiti all’articolo
2, dal momento che, anche in considera-
zione della data di avvio in Assemblea
della discussione sulle linee generali del
provvedimento, a suo giudizio occorre non
dissipare ulteriore tempo. In tale quadro,
ritiene altresì opportuno che il Governo
sia in grado di presentare entro la giornata
di domani le proposte emendative di pro-
pria iniziativa.

Walter RIZZETTO (FdI), nel concor-
dare con la proposta di organizzazione dei
lavori formulata dalla presidente Lorefice,
dichiara tuttavia la disponibilità del pro-
prio gruppo a riprendere i lavori medesimi
nella giornata di oggi, al termine dell’Uf-
ficio di presidenza preannunciato dalla
presidente stessa.

Debora SERRACCHIANI (PD), in con-
siderazione del fatto che la presidente
Lorefice ha proposto di rinviare il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
di domani, prevedendo per la serata
odierna solo lo svolgimento dell’Ufficio di
presidenza, dichiara di non comprendere

il riferimento fatto dal collega Rizzetto ad
eventuali lavori in sede referente dopo la
riunione dell’Ufficio di presidenza. Pre-
messo ciò, sottolinea che, a fronte di
quello che le forze di maggioranza consi-
derano il provvedimento più importante
della legislatura, appare inaccettabile l’at-
tuale modalità di esame del decreto-legge.
Chiede in proposito di proseguire nell’e-
same delle proposte emendative rispetto
alle quali le relatrici hanno espresso il loro
parere, senza sospendere la seduta. Se,
invece, il Governo ha intenzione di porre
la questione di fiducia su un eventuale
maxiemendamento, osserva che non ap-
pare opportuno sprecare tempo in una
inutile discussione.

Ribadisce che, nonostante l’alto numero
di emendamenti di cui è stato proposto
l’accantonamento, le Commissioni sono co-
munque in grado di proseguire l’esame
delle proposte relative all’articolo 2.

Marialucia LOREFICE, presidente, pre-
cisa che le relatrici hanno bisogno di
svolgere un approfondimento sui temi re-
lativi alle proposte accantonate e che sono
impossibilitate a farlo se le Commissioni
proseguono i loro lavori. Osserva che le
successive modalità di svolgimento dei la-
vori delle Commissioni potranno essere
discusse nell’imminente riunione dell’Uffi-
cio di presidenza.

Paolo ZANGRILLO (FI) concorda con
la proposta di prosecuzione dei lavori
illustrata dalla presidente, osservando che
se nella serata odierna il Governo e le
forze di maggioranza saranno in grado di
risolvere i punti controversi, nelle sedute
di domani sarà possibile procedere più
speditamente con i lavori delle Commis-
sioni, mentre avrebbe poco senso esami-
nare un articolo di cui è stato richiesto
l’accantonamento della maggior parte degli
emendamenti.

Walter RIZZETTO (FdI), in risposta
all’intervento della collega Serracchiani,
precisa di avere concordato con la propo-
sta della presidente di sospendere per
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un’ora i lavori per poi svolgere l’Ufficio di
presidenza, ma di avere invitato a valutare
l’opportunità di continuare l’esame in sede
referente dopo lo svolgimento di tale Uf-
ficio di presidenza, senza rinviare diretta-
mente alla giornata di domani. Si riserva,
in ogni caso, di valutare in sede di Ufficio
di Presidenza le proposte sulle modalità di
prosecuzione dei lavori delle Commissioni.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 18.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.55 alle 20.05.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 155 del 12 marzo
2019, a pagina 7, prima colonna, quaran-
tatreesima riga, le parole: « e sull’articolo
aggiuntivo Lollobrigida 26.01 » sono sop-
presse.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 14.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite XI e XII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento

Francesco FORCINITI (M5S), relatore,
rileva come il Comitato permanente per i
pareri sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alle Commissioni riunite XI e XII,
il disegno di legge C. 1637, approvato dal
Senato, di conversione del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni
urgenti in materia di reddito di cittadi-
nanza e di pensioni.
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Il decreto-legge, dopo l’esame presso il
Senato, si compone di 42 articoli, suddivisi
in 3 Capi.

Passando brevemente a illustrare il
contenuto dell’articolato il Capo I, recante
Disposizioni urgenti in materia di reddito
di cittadinanza, comprende gli articoli da
1 a 13.

L’articolo 1 istituisce il Reddito di cit-
tadinanza (Rdc), che assume la denomi-
nazione di « pensione di cittadinanza » nel
caso di nuclei familiari composti esclusi-
vamente da uno o più componenti di età
pari o superiore a 67 anni, che ne abbiano
i requisiti.

L’articolo 2 riconosce ai nuclei fami-
liari in possesso di taluni requisiti l’ac-
cesso al Reddito di cittadinanza e alla
Pensione di cittadinanza (con alcune
espresse e limitate esclusioni), regolando,
altresì, i rapporti tra il beneficio in esame
ed altri strumenti di sostegno al reddito.

L’articolo 3 disciplina le modalità di
calcolo del reddito e della pensione di
cittadinanza, la relativa durata e decor-
renza, nonché gli effetti sul godimento del
beneficio economico derivanti da eventuali
variazioni della composizione del nucleo
familiare o della situazione occupazionale.

L’articolo 4 dispone che il Reddito di
cittadinanza sia subordinato alla dichia-
razione, da parte dei componenti il nucleo
familiare maggiorenni, di immediata di-
sponibilità al lavoro, nonché alla sottoscri-
zione, da parte dei medesimi, di un Patto
per il lavoro ovvero di un Patto per
l’inclusione sociale. Le suddette condizioni
non concernono (oltre che i minorenni)
alcune categorie di soggetti, individuate dal
comma 2; ulteriori ipotesi di esonero, di
cui al comma 3, sono valutate da parte dei
servizi competenti.

L’articolo 5 individua le modalità di
richiesta, riconoscimento ed erogazione
del Reddito di cittadinanza.

L’articolo 6, come modificato presso il
Senato, dispone l’istituzione di due piat-
taforme digitali, rispettivamente presso
l’ANPAL (Agenzia nazionale per le politi-
che attive del lavoro) e presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al fine
di consentire l’attivazione e la gestione dei

Patti per il lavoro e dei Patti per l’inclu-
sione sociale, connessi al Reddito di cit-
tadinanza, e per finalità di analisi, moni-
toraggio, valutazione e controllo del me-
desimo istituto del Reddito di cittadinanza
e modifica la normativa riguardante i
requisiti per l’autorizzazione all’esercizio
di assistenza fiscale da parte dei centri di
assistenza fiscale (CAF).

L’articolo 7 stabilisce le cause di deca-
denza dal Reddito di cittadinanza, ovvero
di riduzione del medesimo, e alcune san-
zioni penali in materia, oltre a prevedere
alcuni obblighi di comunicazione e di
controllo da parte di pubbliche ammini-
strazioni. Tra le altre cose, si prevede la
reclusione da due a sei anni per le false
dichiarazioni finalizzate ad ottenere inde-
bitamente il Rdc, prevedendo una san-
zione più elevata di quella prevista per le
fattispecie di falso commesse da un pub-
blico ufficiale (articoli 476 e 479 del codice
penale, relativi al falso materiale ed ide-
ologico commessi da un pubblico ufficiale
in atti pubblici).

L’articolo 7-bis, inserito al Senato, mo-
difica la disciplina delle sanzioni previste
in materia di infedele asseverazione o visto
di conformità nel caso di presentazione
della dichiarazione precompilata effet-
tuata mediante CAF o professionista.

L’articolo 8 introduce alcuni incentivi a
favore dei datori di lavoro che assumono, a
tempo pieno e indeterminato, anche me-
diante contratto di apprendistato, come
specificato nel corso dell’esame al Senato,
soggetti beneficiari del Reddito di cittadi-
nanza, a favore degli enti di formazione
accreditati, qualora questi concorrano al-
l’assunzione dei suddetti beneficiari, non-
ché ai beneficiari del Rdc che avviano
un’attività lavorativa autonoma o di im-
presa individuale o una società cooperativa
entro i primi 12 mesi di fruizione del Rdc.

L’articolo 9 dispone che, fino al 31
dicembre 2021, il beneficiario del Rdc
riceva l’assegno di ricollocazione previsto
dalla normativa vigente.

L’articolo 9-bis, introdotto nel corso del-
l’esame al Senato, interviene sulla disci-
plina in materia di istituti di patronato,
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modificando taluni limiti da cui dipende la
costituzione o lo scioglimento degli istituti
medesimi.

L’articolo 10 attribuisce al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali la re-
sponsabilità del monitoraggio dell’attua-
zione del Reddito di cittadinanza e pre-
vede che il medesimo Dicastero, sulla base
delle informazioni rilevate nelle piatta-
forme di cui all’articolo 6, di quelle fornite
dall’INPS e dall’ANPAL, nonché delle altre
informazioni disponibili in materia, pub-
blichi un relativo Rapporto annuale.

L’articolo 11 modifica il decreto legi-
slativo n. 147 del 2017, recante disposi-
zioni per l’introduzione di una misura
nazionale di contrasto alla povertà, istitu-
tivo del Reddito di inclusione (REI); tale
misura del Reddito di inclusione, ai sensi
dell’articolo 13 del decreto – legge, non
potrà più essere richiesta a decorrere dal
mese di marzo 2019 e a decorrere dal
successivo mese di aprile 2019 non sarà
più riconosciuta.

L’articolo 11-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, prevede che i fondi
paritetici interprofessionali nazionali per
la formazione continua possano finan-
ziare, in tutto o in parte, piani di forma-
zione o di riqualificazione professionale
previsti dal Patto di formazione di cui
all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge,
integrando l’articolo 118, comma 1, della
legge n. 388 del 2000 (legge finanziaria
2001), recante la disciplina dei suddetti
fondi; inoltre, la norma include tra le
finalità generali dei fondi citati la promo-
zione dei percorsi formativi o di riquali-
ficazione professionale per i soggetti di-
soccupati o inoccupati.

L’articolo 12 reca la quantificazione e
la copertura delle maggiori spese derivanti
dalle disposizioni che introducono il Red-
dito e la Pensione di cittadinanza e degli
incentivi alle assunzioni di cui all’articolo
8 del decreto-legge, nonché dell’erogazione
temporanea del Reddito di inclusione;
inoltre, autorizza la spesa per il conferi-
mento di incarichi di collaborazione con le
professionalità necessarie ad organizzare
l’avvio del Rdc e la stabilizzazione di
personale in favore di ANPAL

SpA, nonché per l’assunzione di personale
da assegnare alle strutture dell’INPS e per
l’adeguamento e della manutenzione dei
sistemi informativi del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali.

In particolare, il comma 4 prevede che
ANPAL Spa possa procedere alla stabiliz-
zazione di personale già dipendente con
contratto a tempo determinato mediante
l’espletamento di procedure concorsuali
riservate per titoli ed esami.

Al riguardo ricorda che la previsione
dell’articolo 97, terzo comma, della Costitu-
zione « agli impieghi nelle pubbliche ammi-
nistrazioni si accede mediante concorso,
salvi i casi stabiliti dalla legge » è stata in
più occasioni oggetto di pronunce della
Corte costituzione che ha, in via generale,
evidenziato come « il concorso pubblico –
quale meccanismo imparziale di selezione
tecnica e neutrale dei più capaci sulla base
del criterio del merito – costituisca la
forma generale e ordinaria di reclutamento
per le pubbliche amministrazioni. Con rife-
rimento in particolare alla previsione di
concorsi pubblici con riserva integrale di
posti, la Corte costituzionale ha ritenuto
che la « natura comparativa e aperta della
procedura è (...) elemento essenziale del
concorso pubblico », sicché « procedure se-
lettive riservate, che escludano o riducano
irragionevolmente la possibilità di accesso
dall’esterno, violano il « carattere pub-
blico » del concorso » (sentenza n. 100 del
2010; sentenza n. 293 del 2009).

La Corte ha dunque ritenuto che le
disposizioni le quali prevedono procedure
concorsuali che escludono la possibilità di
accesso dall’esterno, nonché quelle che,
senza essere giustificate da peculiari e
straordinarie ragioni di interesse pubblico,
prevedono soltanto categorie di riservatari,
contrastano con il principio del pubblico
concorso aperto, di cui all’articolo 97,
terzo comma, della Costituzione, e con i
principi di imparzialità e buon andamento
della pubblica amministrazione (articolo
97, primo comma, della Costituzione) che
esso assicura. (sentenza n. 169 del 2010;
nello stesso senso anche sentenza n. 137
del 2013). Per legittimare le deroghe non
si può ritenere sufficiente la semplice
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circostanza che determinate categorie di
dipendenti abbiano prestato attività a
tempo determinato presso l’amministra-
zione, né la « personale aspettativa degli
aspiranti » ad una misura di stabilizza-
zione (sentenze n. 205 del 2006 e n. 81 del
2006). Così, secondo la Corte, l’accesso al
concorso può essere condizionato al pos-
sesso di requisiti fissati in base alla legge,
anche allo scopo di consolidare pregresse
esperienze lavorative maturate nell’ambito
dell’amministrazione, ma ciò fino al limite
oltre il quale possa dirsi che l’assunzione
nell’amministrazione pubblica, attraverso
norme di privilegio, escluda o irragione-
volmente riduca le possibilità di accesso
per tutti gli altri aspiranti, con violazione
del carattere « pubblico » del concorso
(sentenza n. 34 del 2004).

Rammenta altresì che la giurispru-
denza costituzionale ha ritenuto ammissi-
bili procedure integralmente riservate
(così le sentenze n. 228 del 1997, n. 477
del 1995 e l’ordinanza n. 517 del 2002),
comunque sempre in considerazione della
specificità delle fattispecie che di volta in
volta venivano in rilievo ed esigendo, inol-
tre, che le stesse fossero coerenti con il
principio del buon andamento dell’ammi-
nistrazione.

L’articolo 13 reca disposizioni di carat-
tere transitorio circa l’applicazione del
Reddito di inclusione per l’anno 2019.

Il Capo II del decreto-legge, relativo al
Trattamento di pensione anticipata
« Quota 100 » e altre disposizioni pensio-
nistiche, si compone degli articoli da 14 a
26-sexies.

L’articolo 14 introduce, in via speri-
mentale, per il triennio 2019-2021, il di-
ritto a conseguire la pensione anticipata in
presenza di un requisito anagrafico pari a
62 anni e di un’anzianità contributiva
minima di 38 anni (cosiddetta quota 100).

L’articolo 14-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, interviene sulla disci-
plina vigente in materia di facoltà assunzio-
nali delle regioni e degli enti locali di cui al
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90.

L’articolo 14-ter, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, amplia, rispetto a

quanto attualmente previsto, la possibilità
di utilizzo delle graduatorie concorsuali
per l’accesso al pubblico impiego.

L’articolo 15 opera una revisione della
disciplina sui requisiti e sui termini di
decorrenza della pensione anticipata ri-
spetto al conseguimento dell’età anagrafica
per il trattamento di vecchiaia.

L’articolo 16 reca disposizioni concer-
nenti l’istituto sperimentale per il pensio-
namento anticipato delle donne (cosid-
detta « opzione donna »), introdotto dal-
l’articolo 1, comma 9, della legge n. 243
del 2004, estendendone la fruizione per le
lavoratrici interessate.

L’articolo 17 prevede il blocco per uno
specifico periodo temporale degli incre-
menti dell’età pensionabile per effetto del-
l’aumento della speranza di vita per i
cosiddetti lavoratori precoci, altresì preve-
dendo per questi il diritto al pensiona-
mento trascorsi 3 mesi dalla maturazione
degli specifici requisiti richiesti.

L’articolo 18 proroga a tutto il 2019 la
sperimentazione della cosiddetta « APE so-
ciale ».

L’articolo 18-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, dispone la sospen-
sione del pagamento dei trattamenti pre-
videnziali di vecchiaia o anticipati, erogati
dagli enti gestori di forme di previdenza
obbligatoria, per alcuni soggetti condan-
nati che si siano volontariamente sottratti
all’esecuzione della pena detentiva nonché
per i soggetti evasi o latitanti.

L’articolo 19 dispone la non applica-
zione fino al 31 dicembre 2021 dei termini
di prescrizione contributiva riferiti agli
obblighi relativi alle contribuzioni di pre-
videnza e di assistenza sociale obbligatoria
per i rapporti di lavoro subordinato con le
amministrazioni pubbliche afferenti ai pe-
riodi di competenza fino al 31 dicembre
2014.

L’articolo 20 introduce in via sperimen-
tale, per il triennio 2019-2021, con riferi-
mento ad alcuni soggetti e fattispecie (ri-
entranti nel sistema di calcolo contributivo
integrale), la possibilità di riscattare, in
tutto o in parte, nella misura massima di
cinque anni, anche non continuativi, i
periodi, precedenti la data di entrata in
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vigore del decreto-legge, non coperti da
contribuzione presso forme di previdenza
obbligatoria né soggetti ad alcun obbligo
contributivo. In tale ambito il comma 6
modifica la disciplina del riscatto dei corsi
di studio universitario, relativamente a
periodi da valutare con il sistema contri-
butivo, consentendo di accedere al riscatto
fino al compimento del quarantacinque-
simo anno di età.

L’articolo 21 introduce la possibilità,
per i dipendenti pubblici che prestino
servizio in settori in cui non siano attive
forme di previdenza complementare com-
partecipate dal datore di lavoro, di esclu-
dere l’applicazione del limite massimo di
imponibile contributivo e di base di cal-
colo del trattamento pensionistico.

L’articolo 22 istituisce una nuova tipo-
logia di trattamento a carico dei fondi di
solidarietà bilaterali, consistente in un as-
segno straordinario in attesa del consegui-
mento dei requisiti per la pensione anti-
cipata di cui all’articolo 14; in tale ambito
il comma 3 prevede, con riferimento ai
lavoratori che accedano ad un qualsiasi
assegno straordinario a carico di un fondo
di solidarietà bilaterale, che quest’ultimo
provveda, a suo carico e previo il versa-
mento allo stesso fondo della relativa
provvista finanziaria da parte del datore di
lavoro, anche al versamento della contri-
buzione correlata a periodi, utili per il
conseguimento di qualunque diritto alla
pensione anticipata o di vecchiaia, riscat-
tabili o ricongiungibili; i commi 4 e 5
recano nuove norme sugli obblighi a ca-
rico dei datori nell’ambito degli accordi
cosiddetti di sospensione e dei summen-
zionati istituti di assegno straordinario.

L’articolo 23 prevede che i termini
temporali per la corresponsione dei trat-
tamenti di fine servizio (comunque deno-
minati) dei dipendenti pubblici che acce-
dano al pensionamento anticipato ai sensi
dell’articolo 14 (cosiddetta « quota 100 »)
decorrano dal momento in cui il diritto al
trattamento pensionistico sarebbe matu-
rato in base alla pensione di vecchiaia o
alle forme di pensione anticipata di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201; inoltre, per i soggetti che

accedano a « quota 100 » o che accedono
al trattamento pensionistico di vecchiaia o
anticipato, si prevede la possibilità di ri-
chiedere una somma pari all’indennità di
fine servizio maturata, mediante finanzia-
mento bancario agevolato, entro un deter-
minato importo massimo.

L’articolo 24 riduce l’imposta sul red-
dito delle persone fisiche sull’indennità di
fine servizio (comunque denominata) per
la cessazione dal rapporto di lavoro, in
misura crescente rispetto al tempo tra-
scorso fra la stessa, o, in caso di cessa-
zione anteriore al 1o gennaio 2019, fra tale
data e la corresponsione della relativa
indennità. Tale riduzione si applica sul-
l’imponibile dell’indennità non superiore a
50 mila euro.

L’articolo 25 modifica la disciplina sul-
l’ordinamento dell’INPS e dell’INAIL, pre-
vedendo, tra l’altro, la reintroduzione del
consiglio di amministrazione tra gli organi
di tali enti; la norma consente, inoltre, che,
in fase di prima attuazione, si provveda
con decreto ministeriale alla nomina di un
soggetto che, nelle more del perfeziona-
mento delle procedure di nomina del
nuovo Presidente e del consiglio di ammi-
nistrazione, assicuri il corretto dispiegarsi
dell’attività amministrativa dei due enti
dopo la scadenza, la decadenza o la ces-
sazione del mandato del Presidente dell’I-
stituto.

L’articolo 25-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, stabilisce l’applica-
bilità, in via transitoria, della disciplina
prevista dai singoli ordinamenti degli enti
ai giornalisti in servizio presso gli uffici
stampa delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome, fino a quando, in
sede di contrattazione collettiva, tali enti
non abbiano definito una specifica disci-
plina in materia.

L’articolo 25-ter, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, formula un principio
generale, in base al quale tutti gli enti
erogatori di trattamenti pensionistici de-
vono fornire ai soggetti percettori precisa
e puntuale informazione circa eventuali
trattenute relative alle quote associative
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sindacali e demanda ad un decreto mini-
steriale la definizione delle modalità di
attuazione.

L’articolo 26 modifica la disciplina del
Fondo speciale per il sostegno del reddito
e dell’occupazione e della riconversione e
riqualificazione professionale del perso-
nale del settore del trasporto aereo.

L’articolo 26-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, rifinanzia per gli
anni 2019 e 2020 le misure in materia di
ammortizzatori sociali previste dall’arti-
colo 22-bis del decreto legislativo n. 148
del 2015.

L’articolo 26-ter, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, autorizza il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, in
presenza di determinate condizioni occu-
pazionali e finanziarie, a disporre acconti
sulla erogazione del trattamento di inte-
grazione salariale al fine di garantire la
continuità del sostegno al reddito dei la-
voratori sospesi di aziende ricadenti in
aree di crisi complessa con organico su-
periore a 500 unità lavorative.

L’articolo 26-quater, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, concerne i
termini temporali per la presentazione, da
parte del datore di lavoro, dei dati neces-
sari per il pagamento, da parte dell’INPS,
dei trattamenti di integrazione salariale in
deroga, con riferimento ai casi in cui tale
pagamento debba essere operato diretta-
mente dall’INPS ai lavoratori.

L’articolo 26-quinquies, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, modifica il
requisito anagrafico ed i termini di decor-
renza del trattamento pensionistico di vec-
chiaia delle seguenti categorie di dipen-
denti dell’Ente nazionale di assistenza al
volo (ENAV): controllori del traffico aereo,
piloti, operatori radiomisure, esperti di
assistenza al volo ed esperti meteo. In tale
ambito il comma 4 reca la copertura
finanziaria dei conseguenti oneri.

L’articolo 26-sexies, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, rifinanzia an-
che per l’anno 2019 le misure di sostegno
al reddito dei lavoratori del settore dei call
center previste dal comma 7 dell’articolo
44 del decreto legislativo n. 148 del 2015.

Il Capo III del decreto-legge, che reca le
disposizioni finali, ricomprende gli articoli
da 27 a 29; in tale ambito l’articolo 27
incide sulla disciplina in materia di giochi,
aumentando la ritenuta sulle vincite di
alcuni giochi e disponendo un aumento
delle aliquote del prelievo erariale unico
(PREU) applicabili agli apparecchi deno-
minati new slot; inoltre, la disposizione
inasprisce le sanzioni contro l’organizza-
zione abusiva del gioco del lotto, delle
scommesse e di concorsi a pronostico,
introducendo, poi, una nuova sanzione per
chi produca o gestisca apparecchi per il
gioco non conformi ai requisiti previsti dal
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza.

L’articolo 28 contiene disposizioni fi-
nanziarie, prevedendo l’incremento del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica e disponendo che la copertura
finanziaria degli oneri derivanti dalle di-
sposizioni del decreto-legge sia a valere sul
Fondo da ripartire per l’introduzione del
reddito di cittadinanza e sul Fondo per la
revisione del sistema pensionistico, nonché
mediante utilizzo delle maggiori entrate e
delle minori spese derivanti dal decreto-
legge medesimo.

Si prevede, altresì, il monitoraggio, da
parte dell’INPS, delle domande di pensio-
namento relative a disposizioni del mede-
simo decreto-legge.

L’articolo 29 prevede l’entrata in vigore
del decreto-legge il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, occorre rilevare come le disposi-
zioni del Capo I in materia di reddito di
cittadinanza appaiano riconducibili, in
primo luogo, alla competenza esclusiva
legislativa statale in materia di determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni dei diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale (di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione).

Assumono inoltre rilievo la competenza
concorrente in materia di tutela e sicu-
rezza del lavoro (di cui all’articolo 117,
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terzo comma, della Costituzione: in tal
senso la sentenza n. 50 del 2005 della
Corte costituzionale) nonché quella resi-
duale regionale in materia di politiche
sociali (di cui all’articolo 117, quarto
comma).

Alla luce di tale intreccio di compe-
tenze, sono state previste procedure con-
certative con le Regioni. In proposito il
provvedimento prevede:

al comma 3 dell’articolo 4 il rinvio ad
un accordo da concludere in sede di
Conferenza unificata per la definizione dei
principi e criteri generali per valutare le
cause di possibile esonero rispetto agli
obblighi previsti connessi alla fruizione del
Reddito di cittadinanza;

al comma 7 dell’articolo 4, la previ-
sione di un’intesa in sede di Conferenza
unificata per l’adozione del decreto del
Ministro del lavoro chiamato a definire gli
indirizzi nazionali per la redazione del
Patto per il lavoro;

al comma 2 dell’articolo 8, il rinvio
ad accordi in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra Stato e regioni per
l’individuazione di standard di qualità per
i percorsi formativi;

a seguito di una modifica apportata
al Senato, al comma 3 dell’articolo 12 è
stata introdotta la previsione del parere
della Conferenza Stato-regioni nell’ambito
dell’autorizzazione di spesa a favore di
ANPAL (Agenzia nazionale per le politiche
attive del lavoro) Servizi Spa per indivi-
duare personale in grado di seguire i
beneficiari del reddito di cittadinanza
nella ricerca di lavoro (cosiddetti Naviga-
tor).

Ciò premesso, ricorda che la Corte
costituzionale, in più occasioni (ex multis
la sentenza n. 251 del 2016), ha affermato
che in presenza di uno stretto intreccio di
competenze tra Stato e regioni « la leale
collaborazione costituisce principio-guida
e l’intesa la soluzione che meglio incarna
la collaborazione ».

Al riguardo, rammenta come nella sen-
tenza n. 50 del 2005, la Corte costituzio-

nale abbia chiarito che, a prescindere da
quale sia il completo contenuto che debba
riconoscersi alla materia tutela e sicurezza
del lavoro, in essa rientra la disciplina dei
servizi per l’impiego ed in specie quella del
collocamento. Lo scrutinio delle norme su
questa tematiche oggetto di impugnazione
dovrà quindi essere condotto applicando il
criterio secondo cui spetta allo Stato la
determinazione dei principi fondamentali
ed alle Regioni l’emanazione delle altre
norme comunemente definite di dettaglio;
occorre però aggiungere che, essendo i
servizi per l’impiego predisposti alla sod-
disfazione del diritto sociale al lavoro,
possono verificarsi i presupposti per l’e-
sercizio della potestà statale di determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione,
come pure che la disciplina dei soggetti
comunque abilitati a svolgere opera di
intermediazione può esigere interventi
normativi rientranti nei poteri dello Stato
per la tutela della concorrenza (ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
e), della Costituzione).

Al contempo, in più occasioni la Corte
costituzionale ha evidenziato come la com-
petenza residuale regionale in materia di
servizi sociali è destinata ad intrecciarsi
con la competenza esclusiva statale in
materia di « determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale ».
I rapporti tra i due ambiti materiali sono
stati messi a fuoco nella sentenza della
Corte costituzionale n. 297 del 2012, nella
quale la Corte afferma che l’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione, il quale sancisce la competenza
statale in materia di determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni, pone, in
tema di livelli essenziali di assistenza so-
cioassistenziale (LIVEAS), una riserva di
legge che deve ritenersi rinforzata (in
quanto vincola il legislatore ad apprestare
una garanzia uniforme sul territorio na-
zionale) e relativa (in quanto, considerata
la complessità tecnica della determina-
zione dei livelli delle prestazioni, essi pos-
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sono essere stabiliti anche in via ammini-
strativa, purché in base alla legge). La
determinazione dei LIVEAS non esclude
peraltro che le Regioni e gli enti locali
possano garantire, nell’àmbito delle pro-
prie competenze, livelli ulteriori di tutela
(sentenze n. 207 e n. 10 del 2010; n. 322
e n. 200 del 2009; n. 387 del 2007; n. 248
del 2006).

Quanto alle disposizioni del Capo II del
decreto-legge, esse appaiono riconducibili
alla materia, di esclusiva competenza sta-
tale, attinente alla previdenza sociale (di
cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tera o) della Costituzione).

Per ciò che attiene al rispetto degli altri
princìpi costituzionali, segnala come, ai
fini dell’accesso al Reddito di cittadinanza,
l’articolo 2 stabilisca, tra gli altri, anche
alcuni requisiti riferiti alla cittadinanza e
alla residenza in Italia.

In particolare, al comma 1 del predetto
articolo 2 si prevede che il componente
richiedente il beneficio deve essere – in
modo cumulativo, come specificato nel
corso dell’esame al Senato: 1) in possesso
della cittadinanza italiana o di Paesi fa-
centi parte dell’Unione europea, ovvero
suo familiare che sia titolare del diritto di
soggiorno o del diritto di soggiorno per-
manente, ovvero cittadino di Paesi terzi in
possesso del permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo; 2) residente
in Italia da almeno 10 anni al momento
della presentazione della domanda, di cui
gli ultimi due anni in modo continuativo.

In proposito, ricorda che i soggiornanti
di lungo periodo sono equiparati ai citta-
dini dello Stato membro in cui si trovano
ai fini, tra l’altro, del godimento dei servizi
e prestazioni sociali (articolo 11 della
direttiva 2003/109/CE) e che si riconosce
ai titolari di permesso di soggiorno di
lungo periodo di poter « usufruire delle
prestazioni di assistenza sociale, di previ-
denza sociale, di quelle relative ad eroga-
zioni in materia sanitaria, scolastica e
sociale, di quelle relative all’accesso a beni
e servizi a disposizione del pubblico, com-
preso l’accesso alla procedura per l’otte-
nimento di alloggi di edilizia residenziale
pubblica, salvo che sia diversamente di-

sposto e sempre che sia dimostrata l’ef-
fettiva residenza dello straniero sul terri-
torio nazionale » (articolo 1 del decreto
legislativo 8 gennaio 2007, n. 3). In rela-
zione al possesso dei requisiti di reddito e
patrimonio previsti, il Senato ha intro-
dotto un’ulteriore disposizione (comma
1-bis), in base alla quale i cittadini di Stati
non appartenenti all’UE – fatte salve le
eccezioni di cui al successivo comma 1-ter
– devono produrre, ai fini del consegui-
mento del Reddito di cittadinanza, una
certificazione, rilasciata dalla competente
autorità dello Stato estero, sui requisiti di
reddito e patrimoniali e sulla composi-
zione del nucleo familiare. La certifica-
zione deve essere presentata in una ver-
sione tradotta in lingua italiana e legaliz-
zata dall’autorità consolare italiana.

La giurisprudenza costituzionale (da
ultimo la sentenza n. 106 del 2018) ha
evidenziato come lo status di cittadino non
sia di per sé sufficiente al legislatore per
operare nei suoi confronti erogazioni pri-
vilegiate di servizi sociali rispetto allo
straniero legalmente risiedente da lungo
periodo. La Corte in diverse occasioni ha
infatti rilevato che le politiche sociali ben
possono richiedere un radicamento terri-
toriale continuativo e ulteriore rispetto
alla sola residenza (sentenza n. 432 del
2005; ordinanza n. 32 del 2008), ma ciò
sempreché un tale più incisivo radica-
mento territoriale, richiesto ai cittadini di
Paesi terzi ai fini dell’accesso alle presta-
zioni in questione, sia contenuto entro
limiti non arbitrari e irragionevoli (sen-
tenze n. 222 del 2013, n. 133 del 2013 e
n. 40 del 2011). In particolare, al legisla-
tore, sia statale sia regionale, sarebbe
consentito attuare una disciplina differen-
ziata per l’accesso a prestazioni eccedenti
i limiti dell’essenziale, al fine di conciliare
la massima fruibilità dei benefici previsti
con la limitatezza delle risorse economiche
da destinare al maggior onere conse-
guente, purché i canoni selettivi adottati
rispondano al principio di ragionevolezza,
in quanto « è consentito [...] introdurre
regimi differenziati, circa il trattamento da
riservare ai singoli consociati, soltanto in
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presenza di una « causa » normativa non
palesemente irrazionale o, peggio, arbitra-
ria » (sentenza n. 432 del 2005).

Sotto una diversa angolatura ed in
riferimento a differenti misure di carattere
assistenziale, deve essere richiamata anche
la giurisprudenza della Corte costituzio-
nale secondo la quale, nei casi in cui si
versi in tema di provvidenze destinate a
fronteggiare esigenze di sostentamento
della persona, qualsiasi discriminazione
tra cittadini e stranieri regolarmente sog-
giornanti nel territorio dello Stato, fondata
su requisiti diversi dalle condizioni sog-
gettive per essere ammessi, « finirebbe per
risultare in contrasto con il principio san-
cito dall’articolo 14 della Convenzione eu-
ropea dei diritti dell’uomo », per come in
più occasioni interpretato dalla Corte di
Strasburgo (sentenza n. 187 del 2010).

Con una serie di pronunce la Corte ha
affrontato il tema di misure destinate a
fronteggiare esigenze di sostentamento
della persona e discriminazioni tra citta-
dini e stranieri regolarmente soggiornanti
nel territorio dello Stato (ex plurimis, le
sentenze n. 230 del 2015; n. 22 del 2015;
n. 40 del 2013; n. 329 del 2011, n. 187 del
2010, n. 11 del 2009 e n. 306 del 2008). In
queste sentenze, la Corte ricorda che
« qualsiasi discrimine fra cittadini e stra-
nieri legalmente soggiornanti nel territorio
dello Stato, fondato su requisiti diversi da
quelli previsti per la generalità dei soggetti,
finisce per risultare in contrasto con il
principio di non discriminazione di cui
all’articolo 14 della CEDU » (sentenza
n. 40 del 2013).

Nella sentenza n. 4 del 2013, in rela-
zione a provvidenze a tutela dei non
autosufficienti, la Corte ha affermato che
« non è possibile presumere in modo
aprioristico che stranieri non autosuffi-
cienti, titolari di un permesso di soggiorno
per soggiornanti di lungo periodo – in
quanto già presenti in precedenza sul
territorio nazionale in base a permesso di
soggiorno protratto per cinque anni –
versino in stato di bisogno o disagio mag-
giore rispetto agli stranieri che, sebbene
anch’essi regolarmente presenti nel terri-
torio nazionale, non possano vantare ana-

logo titolo legittimante ». Pertanto, secondo
la Corte « mentre è possibile subordinare,
non irragionevolmente, l’erogazione di de-
terminate prestazioni sociali, non dirette a
rimediare a gravi situazioni di urgenza,
alla circostanza che il titolo di legittima-
zione dello straniero alla permanenza nel
territorio dello Stato ne dimostri il carat-
tere non episodico e di non breve durata,
una volta che il diritto a soggiornare alle
predette condizioni non sia in discussione,
l’accesso a una misura sociale non può
essere differenziato in ragione della “ne-
cessità di uno specifico titolo di soggiorno”
o di “particolari tipologie di residenza
volte ad escludere proprio coloro che ri-
sultano i soggetti più esposti alle condi-
zioni di bisogno e di disagio che un siffatto
sistema di prestazioni e servizi si propone
di superare perseguendo una finalità emi-
nentemente sociale” ».

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con alcune premesse (vedi
allegato 1).

Stefano CECCANTI (PD) rileva come la
previsione della residenza da almeno dieci
anni quale requisito per il riconoscimento
del reddito di cittadinanza, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, si ponga in contrasto
con il principio di ragionevolezza, anche
alla luce della giurisprudenza costituzio-
nale in materia.

Ritiene, inoltre, che, laddove si disci-
plina il coinvolgimento delle regioni, sia
opportuno prevedere che esso abbia sem-
pre luogo attraverso il ricorso a intese,
anziché a pareri, anche in considerazione
del fatto che il Governo sta sostanzial-
mente procedendo tramite intese e che
dunque si tratterebbe di adeguare il testo
normativo alla situazione reale.

Rileva, infine, come nel corso dell’e-
same del provvedimento da parte del Se-
nato siano state introdotte modifiche ai
requisiti per il riconoscimento del reddito
di cittadinanza, e come sarebbe opportuno
prevedere che tali modifiche abbiano ef-
fetto retroattivo: nel caso contrario, infatti,
la pur comprensibile esigenza di tutelare il
principio di affidamento si tradurrebbe in
una violazione del principio di ugua-
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glianza, in quanto il riconoscimento o
meno del reddito di cittadinanza, a parità
di condizioni, verrebbe a dipendere dalla
data di presentazione della domanda.

Francesco FORCINITI (M5S), relatore,
in merito alle questioni poste dal deputato
Ceccanti sul requisito della residenza e
sulle modalità di coinvolgimento delle re-
gioni, ritiene che le previsioni contenute
nel provvedimento non presentino profili
di illegittimità costituzionale.

Quanto al tema dell’opportunità di pre-
vedere la retroattività delle modifiche ai
requisiti per il riconoscimento del reddito
di cittadinanza, introdotte in sede di con-
versione del decreto – legge, ritiene si
tratti di una questione meritevole di con-
siderazione, che tuttavia non attiene a
profili di legittimità costituzionale di com-
petenza della I Commissione in sede con-
sultiva e che potrà semmai costituire og-
getto di approfondimento nel corso dell’e-
same del provvedimento da parte dell’As-
semblea.

Riccardo MAGI (Misto-+E-CD) si asso-
cia alle considerazioni del deputato Cec-
canti per quanto concerne il requisito
della residenza da almeno dieci anni ai
fini del riconoscimento del reddito di
cittadinanza, rilevando in particolare l’op-
portunità di esplicitare che tale requisito
non è richiesto per i titolari di permesso
di soggiorno per asilo politico o di prote-
zione sussidiaria internazionale. Rileva
come, in mancanza di tale precisazione, la
norma si ponga in contrasto con i princìpi
costituzionali e con le convenzioni inter-
nazionali, a partire dalla Convenzione eu-
ropea per la salvaguardia dei diritti del-
l’uomo e delle libertà fondamentali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — In-
tervengono il sottosegretario di Stato per
l’interno Nicola Molteni e il sottosegretario
di Stato per i rapporti con il Parlamento e
per la democrazia diretta Simone Valente.

La seduta comincia alle 14.40.

Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione

in materia di riduzione del numero dei parlamen-

tari.

C. 1585 cost., approvata dal Senato, e C. 1172 cost.

D’Uva.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 marzo 2019.

Giuseppe BRESCIA (M5S), presidente,
avverte che oggi è stata assegnata in sede
referente alla I Commissione la proposta
di legge costituzionale C. 1647 Ceccanti,
recante modifica dell’articolo 58 della Co-
stituzione, concernente l’uniformazione
dei requisiti di elettorato attivo e passivo
per le elezioni del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati, di cui il
gruppo del PD ha preannunciato la richie-
sta di abbinamento alle proposte di legge
costituzionale già in esame.

Marco DI MAIO (PD) ribadisce la ri-
chiesta di abbinamento della proposta di
legge costituzionale C. 1647 alle proposte
di legge costituzionale in esame.

Emanuele PRISCO (FdI) chiede l’abbi-
namento alle proposte di legge costituzio-
nale in esame della proposta di legge
costituzionale C. 295 Meloni, recante in-
troduzione dell’articolo 31-bis e modifiche
agli articoli 56, 58 e 84 della Costituzione,
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concernenti la partecipazione dei giovani
alla vita economica, sociale, culturale e
politica della nazione nonché i requisiti di
età per l’elezione del Presidente della Re-
pubblica e dei membri del Parlamento.

Preannuncia quindi la richiesta di ab-
binare alla proposta di legge C. 1616 la
proposta di legge Meloni C. 466, recante
modifiche ai testi unici di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, in materia di ele-
zione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica.

Andrea GIORGIS (PD), indipendente-
mente dalle decisioni della Commissione
in merito alle richieste di abbinamento
avanzate, ritiene debba essere chiarito che
l’oggetto delle audizioni non sarà costituito
esclusivamente dal contenuto specifico
delle proposte di legge in esame, ma dovrà
riguardare il tema più generale della
forma di governo, rinviando al riguardo
alle considerazioni da lui già svolte nella
seduta del 12 marzo 2019.

Giuseppe BRESCIA, presidente, assicura
che i soggetti auditi potranno svolgere le
considerazioni che riterranno opportune e
prospetta la possibilità di predisporre, da
parte dei commissari, quesiti da rivolgere
ai predetti soggetti.

Andrea GIORGIS (PD), prende atto
delle assicurazioni fornite dal Presidente,
precisando di non essere mosso da intenti
capziosi od ostruzionistici. Rileva come
l’ambito delle materie trattate nel corso
delle audizioni è destinato ad avere riper-
cussioni sull’ammissibilità delle proposte
emendative, dovendosi consentire la pos-
sibilità di presentare, alla luce degli ele-
menti emersi nel corso dell’attività cono-
scitiva, anche proposte sul tema della
razionalizzazione della forma di governo
parlamentare.

Giuseppe BRESCIA, presidente, assicura
che il vaglio delle proposte emendative
sarà effettuato dalla Presidenza con equi-

librio e buon senso, nel rispetto dell’arti-
colo 89 del Regolamento.

Stefano CECCANTI (PD) osserva come
l’eventuale reiezione da parte della Com-
missione delle proposte di abbinamento
non potrà non avere ripercussioni sulle
decisioni della Presidenza in merito al-
l’ammissibilità delle proposte emendative.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con-
corda con l’osservazione del deputato Cec-
canti, in quanto nel vaglio dell’ammissibi-
lità delle proposte emendative la Presi-
denza non potrà non attenersi al perime-
tro dell’intervento legislativo definito dalla
Commissione.

Stefano CECCANTI (PD) rileva come la
reiezione delle proposte di abbinamento
comporti l’inammissibilità di proposte
emendative che riproducano il testo delle
proposte di legge di cui è stato negato
l’abbinamento. Ritiene che, ove ciò si ve-
rificasse, si determinerebbe una lesione
delle prerogative dei parlamentari, ricono-
sciute anche dalla Corte costituzionale con
l’ordinanza n. 17 del 2019, e preannuncia,
in tale eventualità, la presentazione di un
ricorso alla Corte stessa per conflitto di
attribuzione tra i poteri dello Stato.

Andrea GIORGIS (PD) rileva come il
Presidente Brescia sembri contraddire l’at-
teggiamento di disponibilità precedente-
mente manifestato e lo invita a farsi carico
di suggerire una soluzione che non com-
prometta tale disponibilità.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come, a fronte di eventuali proposte emen-
dative che riproducano il contenuto di
proposte di legge in ordine alle quali sia
stata respinta la richiesta di abbinamento,
la Presidenza non potrà che attenersi al
Regolamento e alle decisioni assunte dalla
Commissione sulla delimitazione del peri-
metro dell’intervento legislativo. Rileva,
peraltro, come le richieste di abbinamento
possano essere formulate anche dopo lo
svolgimento delle audizioni.
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Andrea GIORGIS (PD) rileva come il
Presidente Brescia sembri suggerire l’inop-
portunità di porre in votazione le proposte
di abbinamento, al fine di non precosti-
tuire le condizioni per dichiarare l’inam-
missibilità delle eventuali proposte emen-
dative che ne riproducano il contenuto.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara di non aver inteso formulare alcun
suggerimento nei termini indicati dal de-
putato Giorgis e di accingersi anzi a porre
in votazione le proposte di abbinamento
testé formulate, sempre che esse siano
mantenute.

Andrea GIORGIS (PD) suggerisce di
non assumere in questa fase decisioni
formali che precludano alla Commissione
la possibilità di discutere su temi fonda-
mentali coinvolti dall’intervento legislativo.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la Commissione debba decidere sulle
richieste di abbinamento presentate, fermo
restando che, qualora tali richieste di
abbinamento fossero ritirate, la questione
potrà essere affrontata in un secondo
momento.

Emanuele PRISCO (FdI) ritiene ragio-
nevoli le considerazioni svolte dal depu-
tato Giorgis, anche in considerazione del
fatto che l’esigenza di affrontare tematiche
ulteriori rispetto a quelle puntualmente
individuate dalle proposte di legge costi-
tuzionale in esame potrebbe emergere a
seguito delle audizioni. Chiede, inoltre, un
chiarimento circa la portata, allo stato, del
perimetro dell’intervento legislativo indivi-
duato dalle proposte in esame, vale a dire
se esso sia limitato alla questione del
numero dei parlamentari o riguardi co-
munque tutta la materia trattata dagli
articoli della Costituzione cui esse si rife-
riscono.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come il perimetro dell’intervento legisla-
tivo sia al momento circoscritto alla ma-
teria puntualmente individuata dalle pro-
poste di legge in esame, e che conse-

guentemente l’abbinamento di proposte
concernenti altre materie, seppure con-
tenute negli stessi articoli della Costitu-
zione, non possa essere disposto d’ufficio,
non trattandosi di materia identica, ma
debba essere deliberato dalla Commis-
sione. Evidenzia inoltre di non poter far
altro che prender atto delle richieste di
abbinamento che i gruppi ritengano di
formulare.

Stefano CECCANTI (PD) ritira la ri-
chiesta di abbinamento della proposta di
legge costituzionale C. 1647, riservandosi
di presentare nuovamente la predetta ri-
chiesta dopo lo svolgimento delle audi-
zioni. Precisa che tale decisione è assunta
per spirito di collaborazione e senso di
responsabilità, confidando in una rifles-
sione da parte della maggioranza che la
induca a riconsiderare le proprie posizioni
e a consentire di non soffocare il dibattito
su temi fondamentali.

Emanuele PRISCO (FdI) ritira a sua
volta la richiesta di abbinamento della
proposta di legge costituzionale C. 295
Meloni, nonché la richiesta di abbinare
alla proposta di legge C. 1616 la proposta
di legge C. 466 Meloni, riservandosi di
presentare nuovamente tali richieste all’e-
sito delle audizioni sui provvedimenti in
esame.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto del ritiro delle richieste di abbina-
mento, osservando peraltro come in
precedenza alcuni esponenti di opposi-
zione, in particolare il deputato Sisto,
avessero chiesto di deliberare sugli ab-
binamenti prima dello svolgimento delle
audizioni.

Stefano CECCANTI (PD) osserva come
la posizione espressa dal deputato Sisto sia
stata presumibilmente assunta confidando
in un atteggiamento maggiormente colla-
borativo da parte della maggioranza. Au-
spica, comunque, che quest’ultima, all’e-
sito delle audizioni, possa rivedere la pro-
pria posizione.

Mercoledì 13 marzo 2019 — 42 — Commissione I



Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che, come convenuto in occasione della
riunione odierna dell’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
della Commissione, si procederà allo svol-
gimento di un’indagine conoscitiva ai fini
dell’istruttoria legislativa sulle proposte di
legge costituzionale C. 1585 e C. 1172 e
sulla proposta di legge C. 1616.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Disposizioni per assicurare l’applicabilità delle leggi

elettorali indipendentemente dal numero dei parla-

mentari.

C. 1616, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 marzo 2019.

Giuseppe BRESCIA, presidente, come
appena emerso nel corso dell’esame in
sede referente delle proposte di legge co-
stituzionale C. 1585 e C. 1172, ricorda che
il gruppo Fratelli d’Italia ha ritirato la
richiesta, preannunciata in quella sede, di
abbinare alla proposta di legge C. 1616 la
proposta di legge C. 466 Meloni.

Avverte quindi che, come convenuto in
occasione della riunione odierna dell’Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione, si procederà
allo svolgimento di un’indagine conoscitiva
ai fini dell’istruttoria legislativa sulle propo-
ste di legge costituzionale C. 1585 e C. 1172 e
sulla proposta di legge C. 1616.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sullo stato della sicurezza e sul degrado

delle città.

C. 696 De Maria, C. 1169 Lupi, C. 1313 Gelmini e

C. 1604 Rampelli.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 marzo 2019.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che l’inizio della discussione in Assemblea
sulla proposta di legge C. 696 De Maria,
cui sono abbinate le proposte di legge
C.1169 Lupi e C. 1313 Gelmini, è stato
posticipato a lunedì 18 marzo: pertanto
l’esame in sede referente dovrà conclu-
dersi nella settimana in corso.

Invita quindi il relatore, Marco Di
Maio, a esprimere il parere sugli emen-
damenti presentati (vedi allegato 2 al re-
soconto della seduta della Commissione del
19 febbraio 2019).

Igor Giancarlo IEZZI (Lega) ritira tutti
gli emendamenti presentati dai deputati
del gruppo della LEGA.

Marco DI MAIO (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Sisto 1.1.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI si
rimette alla Commissione sull’emenda-
mento Sisto 1.1.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Sisto 1.1.

Marco DI MAIO (PD), relatore, alla luce
della decisione della maggioranza di votare
in senso difforme rispetto al parere da lui
espresso sull’emendamento 1.1, ritiene se-
rio e corretto trarre le conseguenze poli-
tiche di tale orientamento e rimettere il
proprio incarico di relatore.

Stigmatizza quindi come tale decisione
dimostri l’indisponibilità della maggio-
ranza a istituire una Commissione parla-
mentare di inchiesta su una tematica par-
ticolarmente rilevante quale la sicurezza e
il degrado delle città, rammaricandosi
inoltre dell’atteggiamento dei gruppi di
maggioranza, che hanno dimostrato ben
poco rispetto per il lavoro finora compiuto
sul provvedimento, perdendo diverse set-
timane per giungere infine ad un risultato
certamente non costruttivo.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, si rammarica della decisione del
relatore di rinunciare al proprio incarico;
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ne prende tuttavia atto, assumendo su di
sé il ruolo di relatore.

Alla luce dell’orientamento dei gruppi
di maggioranza sul provvedimento, pre-
senta quindi l’emendamento 1.2 (vedi al-
legato 2), soppressivo dell’articolo 1 e che
conseguentemente sopprime anche tutti gli
altri articoli della proposta di legge.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI si
rimette alla Commissione sull’emenda-
mento 1.2 del relatore.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, avverte che l’eventuale approvazione
del suo emendamento 1.2, il quale sop-
prime integralmente il contenuto della
proposta di legge, comporterebbe il con-
ferimento al relatore del mandato a rife-
rire in senso contrario all’Assemblea sul
provvedimento.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.2 del relatore.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, come chiarito in precedenza, segnala
come, a seguito dell’approvazione dell’e-
mendamento 1.2, interamente soppressivo
del provvedimento, si intende conferito al
relatore il mandato a riferire in senso
contrario all’Assemblea sul provvedi-
mento.

La Commissione delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, si riserva di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

Istituzione della Commissione nazionale per la pro-

mozione e la protezione dei diritti umani fonda-

mentali.

C. 1323 Scagliusi e C. 855 Quartapelle Procopio.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 marzo 2019.

Anna MACINA (M5S), relatrice, chiede
di rinviare l’esame del provvedimento ad
altra seduta, al fine di poter valutare
compiutamente i numerosi emendamenti
presentati.

Marco DI MAIO (PD) chiede una breve
sospensione della seduta.

Giuseppe BRESCIA, presidente, so-
spende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.55, è ripresa
alle 15.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
auspica che tutti i gruppi intendano giun-
gere ad un positivo risultato in relazione al
provvedimento in esame, sottolineando
come, a tal fine, la maggioranza debba
chiarire se sussista un problema al suo
interno, come appare testimoniato dal
fatto che il gruppo della Lega ha presen-
tato oltre 300 emendamenti.

Anna MACINA (M5S), relatrice, intende
rassicurare la deputata Quartapelle Pro-
copio, evidenziando come la richiesta di
rinviare di qualche giorno il seguito della
discussione del provvedimento corri-
sponda alla sua esigenza di maturare un
più chiaro convincimento rispetto ad al-
cune proposte emendative, con l’obiettivo
di definire un testo quanto più chiaro ed
efficace possibile.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Sui lavori della Commissione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, in con-
siderazione del fatto che le votazioni in
Assemblea di questa settimana si conclu-
deranno nella giornata odierna, propone,
concorde la Commissione, di anticipare al
pomeriggio odierno l’avvio dell’esame, in
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sede referente, delle proposte di legge C.
242 Fiano e abbinate, recanti disposizioni
per il coordinamento in materia di poli-
tiche integrate per la sicurezza e di polizia
locale, attualmente previsto per la seduta
di domani.

Avverte quindi che la Commissione
sarà convocata su tale punto alle ore 15.15
di oggi e che nella giornata di domani si
procederà solo allo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 15.15.

Disposizioni per il coordinamento in materia di

politiche integrate per la sicurezza e di polizia

locale.

C. 242 Fiano, C. 255 Guidesi, C. 318 Rampelli, C. 451

Bordonali, C. 705 Polverini, C. 837 Sandra Savino e

C. 1121 Vito.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei
provvedimenti.

Simona BORDONALI (Lega), relatrice,
anche a nome dell’altra relatrice sui prov-
vedimenti, Macina, rileva come la Com-
missione sia chiamata a esaminare, in sede
referente, la proposta di legge C. 242
Fiano, recante disposizioni per il coordi-
namento in materia di politiche integrate
per la sicurezza e di polizia locale, cui
sono abbinate le proposte di legge C. 255
Guidesi, C. 318 Rampelli, C. 451 Bordo-
nali, C. 705 Polverini, C. 837 Sandra
Savino e C. 1121 Vito, vertenti sulla me-
desima materia.

Al riguardo considera particolarmente
positivo che siano state presentate in ma-

teria numerose proposte di legge da parte
di diversi gruppi, evidenziando la necessità
di giungere ad una riforma della polizia
locale corrispondente alle esigenze emerse
su tale tematica.

Rileva, peraltro, come le proposte di
legge presentino un filo conduttore co-
mune, innovando la disciplina relativa ai
corpi di polizia locale, sia per quanto
riguarda al relativo inquadramento, sia
per quanto attiene alle tutele del perso-
nale.

Sottolinea quindi l’importanza dell’in-
tervento legislativo, assicurando da parte
sua il massimo impegno ed esprimendo il
convincimento che si possa giungere ad un
risultato certamente positivo.

In linea generale rileva come le pro-
poste di legge in esame riguardino la
sicurezza urbana e la polizia locale. Fi-
nalità generale delle proposte di legge è
quella di valorizzazione delle politiche
integrate per la sicurezza urbana e di
riorganizzazione ed adeguamento alle
nuove esigenze della società dell’ordina-
mento della polizia locale. Quasi tutte le
proposte hanno dunque per oggetto sia il
coordinamento delle politiche integrate
della sicurezza, sia la riforma della disci-
plina della polizia locale (C. 242 Fiano, C.
255 Guidesi, C. 451 Bordonali, C. 705
Polverini, C. 837 Sandra Savino).

In particolare, le proposte di legge C.
242 Fiano, C. 255 Guidesi, C. 451 Bordo-
nali, C. 705 Polverini e C. 837 Savino
hanno per oggetto il coordinamento tra
Stato e regioni in materia di ordine pub-
blico e sicurezza e la disciplina della
polizia locale. Obiettivo dell’intervento le-
gislativo consiste nella realizzazione di
politiche integrate per la sicurezza, in cui
tutti i soggetti istituzionali, comuni, pro-
vince, città metropolitane, regioni (anche
quelle a statuto speciale in conformità con
gli statuti) e lo Stato concorrono alla
realizzazione di tale politica, ciascuno nel-
l’ambito delle rispettive competenze e sulla
base di specifici accordi regolati dalla
legge.

Per quanto riguarda l’oggetto dell’inter-
vento legislativo, secondo quanto previsto
da gran parte delle proposte di legge, sono
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in particolare definite politiche locali per
la sicurezza l’insieme delle azioni per
promuovere la sicurezza nelle città e nel
territorio regionale, attraverso le compe-
tenze delle autonomie territoriali (enti lo-
cali e regioni), e le politiche integrate per
la sicurezza, intese come le attività fina-
lizzate a integrare le politiche locali con le
competenze dello Stato in materia di or-
dine pubblico e sicurezza.

Le proposte di legge C. 242 e C. 705
definiscono anche il concetto di sicurezza
urbana consistente nel complesso dei beni
giuridici, economici e sociali che concor-
rono a costituire la comunità locale. An-
che la proposta C. 255 fornisce una defi-
nizione di sicurezza urbana, intesa come il
complesso degli interventi finalizzati a
promuovere un ordinato svolgimento ed
un miglioramento della vita delle comu-
nità territoriali, mentre per la proposta di
legge C. 451 la sicurezza urbana consiste
nel bene pubblico sul quale si fondano la
convivenza civile e la coesione sociale della
popolazione delle comunità locali.

Quanto alle specifiche previsioni con-
tenute nelle proposte di legge in esame,
vengono anzitutto in rilievo le norme in
materia di poteri di ordinanza del sindaco
e regolamenti di polizia urbana.

In particolare, le proposte di legge C.
242 e C. 705 dispongono in ordine alle
competenze del sindaco e del consiglio
comunale.

Per quanto riguarda il sindaco, le pro-
poste intervengono sui poteri di ordinanza
disciplinati attualmente dall’articolo 54 del
testo unico in materia di enti locali –
TUEL (decreto legislativo n. 267 del 2000),
come modificato dal decreto-legge n. 92
del 2008 e dal decreto-legge n. 14 del
2017. Tale disposizione prevede la possi-
bilità del sindaco di adottare provvedi-
menti « anche » contingibili e urgenti per
prevenire ed eliminare gravi pericoli che
minacciano l’incolumità pubblica e la si-
curezza urbana, previa comunicazione al
prefetto (ai sensi dell’articolo 54, comma
4). La previsione è stata dichiarata inco-
stituzionale dalla Corte, nella parte in cui
essa comprende la locuzione « anche »
prima delle parole « contingibili e urgenti »

(sentenza n. 115 del 2011). Le due pro-
poste di legge modificano la disposizione
vigente, adeguandola alla pronuncia costi-
tuzionale e specificando che per incolu-
mità pubblica si intende l’« integrità fisica
della popolazione ».

Inoltre, le due proposte di legge prov-
vedono a specificare in modo più detta-
gliato gli ambiti di applicazione del potere
di ordinanza, rispetto alla disciplina vi-
gente recata dall’articolo 54, comma 4-bis,
del TUEL, come modificato dal decreto-
legge n. 14 del 2107.

In particolare, si prevede che il sindaco
possa intervenire nei seguenti casi:

situazioni di degrado urbano (spaccio
di stupefacenti, sfruttamento della prosti-
tuzione, accattonaggio, ecc.);

danneggiamento del patrimonio;

incuria o occupazione abusiva di im-
mobili;

intralcio alla pubblica mobilità o al
libero utilizzo degli spazi pubblici.

Vengono così riprese le disposizioni
recate dall’articolo 2 del decreto ministe-
riale 5 agosto 2008. Tale provvedimento è
stato adottato ai sensi dell’articolo 54,
comma 4-bis, del TUEL (nel testo vigente
prima delle modifiche apportate dal de-
creto-legge n. 14 del 2107), il quale ap-
punto rinviava ad un decreto del Ministro
dell’interno la disciplina dell’ambito di
applicazione del potere sindacale di ordi-
nanza anche con riferimento alle defini-
zioni relative alla incolumità pubblica e
alla sicurezza urbana.

Le violazioni alle ordinanze sono pu-
nite con la sanzione amministrativa da 100
a 500 euro (secondo la proposta di legge C.
242) ovvero (secondo la proposta di legge
C. 705) ai sensi dell’articolo 650 del codice
penale (che punisce chiunque non osserva
un provvedimento legalmente dato dall’au-
torità per ragione di giustizia o di sicu-
rezza pubblica o d’ordine pubblico o d’i-
giene, con l’arresto fino a tre mesi o con
l’ammenda fino a euro 206).

Anche la proposta di legge C. 255
interviene in materia di ordinanze, sop-
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primendo il riferimento alla sicurezza ur-
bana nell’articolo 54 del TUEL e preve-
dendo una disposizione ad hoc che disci-
plina il potere di ordinanza del sindaco.

La medesima proposta di legge C. 255
prevede inoltre che i comuni individuino
gli ambiti territoriali nei quali è ammessa
la localizzazione del call-center, degli eser-
cizi commerciali e dei servizi pubblici e
definiscano la disciplina urbanistica in cui
il loro insediamento è in ogni caso subor-
dinato alla definizione di orari e modalità
di esercizio. Nelle more non è consentita
l’apertura di nuovi call center né la rilo-
calizzazione di precedenti.

Le proposte di legge C. 242, C. 451 e C.
705 stabiliscono che i consigli comunali
adottino specifici regolamenti comunali di
polizia urbana (definiti dalla proposta di
legge C. 451 regolamenti comunali per la
promozione della sicurezza urbana) per
prevenire e contrastare i fenomeni di de-
grado urbano.

L’intervento dei regolamenti è definito,
in particolare, con riferimento ai seguenti
ambiti:

uso e fruibilità del suolo e dello
spazio pubblico;

decoro urbano;

tutela della quiete pubblica;

prevenzione e rimozione di situazioni
ambientali a rischio sotto il profilo della
criminalità e dell’emergenza igienico-sani-
taria.

Anche in questo caso le proposte di
legge differiscono in particolare sui profili
sanzionatori relativi alle violazione del
regolamento (la proposta di legge C. 242 fa
rinvio alla disciplina generale in materia
di violazione dei regolamenti comunali di
cui all’articolo 7-bis del TUEL che prevede
la sanzione amministrativa pecuniaria da
25 a 500 euro, mentre la proposta di legge
C. 705 prevede sanzioni per la violazione
del regolamento di polizia urbana, da 50 a
10.000 euro, e la possibilità di applicare
sanzioni accessorie, quali la confisca di
beni utilizzati per la violazione, la priva-
zione e sospensione di « facoltà e diritti »

derivanti da provvedimenti dell’ammini-
strazione, l’imposizione di obblighi o di-
vieti, il ritiro di titoli autorizzativi).

Quanto alle politiche integrate per la
sicurezza, il nucleo centrale delle previ-
sioni in materia è costituito dagli accordi
di sicurezza urbana tra i diversi livelli di
governo, che le proposte in esame disci-
plinano in dettaglio.

Si tratta di una evoluzione dei patti per
la sicurezza stipulati fin dal 1997 e che
hanno trovato una base normativa anni
dopo con la legge finanziaria 2007, che ha
autorizzato i prefetti a stipulare conven-
zioni con le regioni e gli enti locali per
realizzare programmi straordinari per in-
crementare i servizi di polizia, di soccorso
tecnico urgente e per la tutela della sicu-
rezza dei cittadini, accedendo alle risorse
logistiche, strumentali o finanziarie che le
regioni e gli enti locali intendono destinare
nel loro territorio per questi scopi (ai sensi
del comma 439 dell’articolo 1 della legge
n. 296 del 2006). Da ultimo il decreto-
legge n. 14 del 2017 ha disciplinato i patti
per l’attuazione della sicurezza urbana.

I soggetti coinvolti nelle politiche inte-
grate per la sicurezza sono gli enti locali,
le regioni, le autorità provinciali di pub-
blica sicurezza (prefetto e questore) e il
Ministro dell’interno.

Le autorità locali hanno essenzialmente
due funzioni: promuovere accordi con le
autorità provinciali di pubblica sicurezza;
concordare (secondo le proposte di legge
C. 242 e C. 705) o disporre (secondo la
proposta di legge C. 837) su richiesta delle
autorità di pubblica sicurezza modalità di
collaborazione tra polizia locale e forze di
polizia statali su specifici progetti o in
seguito agli accordi di cui sopra.

Altre proposte di legge (la proposta di
legge C. 255 in particolare) prevedono
anche la facoltà per le regioni di stipulare
accordi territoriali per la realizzazione di
politiche integrate per la sicurezza. Inoltre
il Ministro dell’interno, d’intesa con i pre-
sidenti delle regioni, può promuovere la
conclusione di accordi quadro per il co-
ordinamento nel territorio regionale delle
politiche integrate per la sicurezza.
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La proposta di legge C. 451 prevede che
gli enti locali possano stipulare accordi
territoriali per la realizzazione di politiche
integrate per la sicurezza urbana, « an-
che » attraverso il coinvolgimento delle
autorità provinciali di pubblica sicurezza.

Le proposte di legge in esame indivi-
duano poi dettagliatamente i contenuti
degli accordi di sicurezza urbana, preve-
dendo, fra l’altro, forme di collaborazione
a livello territoriale tra le forze di polizia
locale e le Forze di polizia statali (Polizia
di Stato, Carabinieri, Guardia di finanza)
presenti nel territorio, scambio di infor-
mazioni, interconnessione delle sale ope-
rative, formazione integrata, comunica-
zione pubblica ai fini della promozione
della cultura della legalità, mappatura ter-
ritoriale delle attività criminali, nonché
procedure di verifica degli accordi, anche
in sede di Conferenza unificata con l’isti-
tuzione di un comitato di monitoraggio ad
hoc e la costituzione di una Conferenza
regionale in materia di sicurezza integrata.

Le proposte di legge C. 242, C. 255, C.
451, C. 705 e C. 837, oltre a regolamentare
le politiche integrate per la sicurezza,
recano una disciplina organica della poli-
zia locale, in sostituzione di quella conte-
nuta nella legge quadro del 1986. La
proposta di legge C. 255 (all’articolo 7)
prevede anche disposizioni specifiche in
materia di polizia provinciale.

Le proposte di legge individuano altresì
le funzioni di polizia locale, intese come
l’insieme delle attività di prevenzione e di
contrasto delle situazioni e dei comporta-
menti che violano le leggi statali o regio-
nali, o i regolamenti locali (nell’ambito del
territorio di competenza).

In particolare sono indicate, comples-
sivamente, le seguenti funzioni: polizia
amministrativa locale; polizia edilizia; po-
lizia commerciale e tutela del consuma-
tore; polizia ambientale e ittico-venatoria;
polizia stradale; polizia giudiziaria; (fun-
zioni ausiliarie di) pubblica sicurezza; vi-
gilanza sull’osservanza dei regolamenti,
delle ordinanze e dei provvedimenti am-
ministrativi; vigilanza sull’integrità del pa-
trimonio pubblico; polizia tributaria (limi-
tatamente ai tributi locali); servizi d’or-

dine, di vigilanza, d’onore; cooperazione
nel soccorso in caso di pubbliche calamità
e di privati infortuni; supporto alle attività
di controllo in materia di lavoro e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro; segnalazione
alle autorità competenti di disfunzioni e di
carenze dei servizi pubblici; informazione,
accertamento, monitoraggio e rilevazione
dei dati connessi alle funzioni istituzionali
o comunque richiesti da autorità compe-
tenti; protezione civile.

Alcune proposte sottolineano che le
funzioni di polizia locale spettano ai co-
muni, alle province e alle città metropo-
litane secondo i principi di sussidiarietà,
differenziazione e adeguatezza che sovrin-
tendono all’esercizio delle funzioni ammi-
nistrative proprie degli enti locali (in base
a quanto previsto dall’articolo 118, primo
comma, della Costituzione) che lo Stato e
le regioni, secondo le rispettive compe-
tenze, possono, con legge, conferire ulte-
riori funzioni in materia di sicurezza
(come previsto invia generale dall’articolo
118, secondo comma, della Costituzione).

Le proposte di legge, inoltre, indivi-
duano le qualifiche del personale di poli-
zia locale articolate in ruoli.

Alcune proposte di legge (C. 242, C.
705, C. 837) prevedono che la qualità di
agente di pubblica sicurezza sia conferita
dal prefetto su indicazione del sindaco,
presidente di provincia o presidente di
città metropolitana, previa verifica del
possesso di determinati requisiti, quali il
godimento dei diritti civili e politici e
l’assenza di: condanne definitive per de-
litto non colposo; sottoposizione a misure
di prevenzione; dichiarazione di obiezione
di coscienza; espulsione delle Forze ar-
mate; licenziamento da pubblici uffici.

La proposta di legge C. 451 riferisce
l’applicazione di tali requisiti a tutti gli
operatori di polizia locale, non solamente
a quelli con la qualifica di agente di
pubblica sicurezza.

Le proposte stabiliscono inoltre le mo-
dalità di perdita della qualità di agente di
pubblica sicurezza; la formazione uni-
forme del personale di polizia locale; la
responsabilità del comandante del corpo
di polizia locale circa la disciplina, la
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formazione e l’impiego del personale; la
limitazione dei distacchi e dei comandi. Il
comandante del corpo può essere scelto
tra coloro in possesso di comprovata espe-
rienza inseriti in appositi elenchi regionali.

Le proposte di legge C. 242, C. 255, C.
705 e C. 837 prevedono che i comuni,
singoli o associati, le province e le città
metropolitane costituiscono necessaria-
mente corpi di polizia locale a carattere
comunale, intercomunale o provinciale. La
sola proposta di legge C. 451 contempla la
possibilità di costituire corpi di polizia
locale a carattere regionale.

Nell’ottica dell’integrazione delle politi-
che di sicurezza, le proposte individuano
specifici compiti e funzioni dei diversi
livelli di governo in materia di corpi di
polizia locale:

gli enti locali (e le regioni per la
proposta di legge C. 451) impartiscono
direttive e vigilano sul funzionamento del
corpo e definiscono con regolamento l’or-
ganizzazione della polizia locale;

le autorità di pubblica sicurezza (pre-
fetti e questori) dirigono il personale della
polizia locale per le attività derivanti dagli
accordi per la sicurezza di cui sopra e (i
prefetti) ricevono i regolamenti dei corpi
che trasmettono al Ministero dell’interno;

l’autorità giudiziaria può avvalersi di
personale di polizia locale anche in ot-
temperanza di appositi accordi con gli enti
locali;

le regioni, nell’ambito della potestà
legislativa esclusiva in materia di polizia
amministrativa locale, definiscono requi-
siti unitari per l’istituzione e per l’orga-
nizzazione, anche in forma associata, dei
corpi di polizia locale; in particolare de-
finiscono, tra l’altro, l’ordinamento della
polizia locale e modalità e tempi di isti-
tuzione dei corpi (che devono un numero
minimo di operatori); definiscono le ca-
ratteristiche dei mezzi, degli strumenti
operativi, delle uniformi e dei distintivi
(distinguibili da quelli delle Forze di po-
lizia statali), le modalità di formazione;
istituiscono e aggiornano gli elenchi regio-
nali dei comandanti dei corpi di polizia

locale e degli idonei allo svolgimento di
tale funzione; istituiscono corsi di forma-
zione per i comandanti.

La proposta di legge C 451 prevede
l’istituzione da parte delle regioni di ac-
cademie regionali (o sovraregionali) di po-
lizia locale per la formazione professionale
del personale. Inoltre, le regioni indivi-
duano gli ambiti territoriali ottimali per lo
svolgimento delle funzioni di polizia locale
ed incentivano la gestione associata della
funzione di polizia locale attraverso le
unioni di comuni.

Alcune proposte di legge recano, inol-
tre, disposizioni in materia di ausiliari del
traffico e polizia stradale.

In particolare, le proposte di legge C.
242, C. 705 e C. 837 contengono un’inter-
pretazione autentica del comma 133 del-
l’articolo 17 della legge n. 127 del 1997
che estende al personale ispettivo delle
aziende del servizio pubblico locale il
potere di prevenire e di sanzionare le
violazioni dei divieti di sosta e di fermata
previsti dal codice della strada, di disporre
la rimozione di veicoli, qualora ostacolino
la circolazione su corsie riservate al tra-
sporto pubblico, nonché le violazioni delle
norme relative alla circolazione su corsie
riservate e sulla sosta in aree riservate. Le
tre proposte di legge appena richiamate e
la proposta di legge C. 451 precisano
altresì l’ambito nel quale le potestà san-
zionatorie relative alle violazioni dei divieti
di sosta e fermata possano essere conte-
state dai dipendenti di società di gestione
dei parcheggi, e le modalità secondo le
quali devono essere effettuate le contesta-
zioni.

Inoltre, le proposte di legge C. 242 e C.
705 introducono alcune novelle al codice
della strada volte a consentire lo svolgi-
mento di funzioni di polizia stradale, nel-
l’ambito di gare ciclistiche, al personale
abilitato a svolgere servizi di scorta nelle
competizioni ciclistiche e podistiche pre-
vedendo altresì che alcune funzioni di
polizia stradale possano essere svolte, in
determinati casi (lavori, depositi, fiere,
spettacoli) da personale abilitato (dipen-
denti da società autorizzate dal prefetto),
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definendo inoltre le modalità e i requisiti
dell’abilitazione. Si prevede infine che al-
cune sanzioni nell’ambito delle autostrade
e delle relative pertinenze possano essere
contestate da dipendenti delle società con-
cessionarie, anch’esse abilitate secondo le
modalità sopra indicate.

Riguardo a tali misure, si ricorda che è
all’esame della Camera la proposta di
legge C. 680-A, che modifica il codice della
strada nella parte relativa alla disciplina
dell’esercizio di funzioni di prevenzione e
accertamento delle violazioni in materia di
sosta da parte dei dipendenti delle società
concessionarie della gestione dei parcheggi
e delle aziende esercenti il trasporto pub-
blico di persone. Sono altresì in corso di
esame alcune proposte di legge abbinate
volte a modificare, per diversi profili, il
testo vigente del codice della strada (pro-
posta di legge C. 24 e abbinate).

Le proposte di legge C. 242, C. 255, C.
451, C. 705 e C. 837 recano inoltre ulte-
riori previsioni, tra cui:

il permesso di porto d’armi anche
senza licenza per il personale della polizia
locale con modalità da definirsi con rego-
lamento del Ministero dell’Interno;

la possibilità per il personale della
polizia locale, nello svolgimento del servi-
zio, di portare senza licenza le armi di cui
è dotato anche fuori dall’ambito territo-
riale dell’ente di appartenenza, nonché per
esigenze di difesa personale (secondo la
proposta di legge C. 242 – sul punto è
intervenuto di recente il decreto-legge
n. 213 del 2018 con le previsioni recate
dall’articolo 19-bis);

la patente di servizio obbligatoria per
i condurre i veicoli in dotazione della
polizia locale che devono essere dotati di
speciali targhe di identificazione;

l’esenzione dal pagamento del canone
per le radio della polizia locale (secondo la
proposta di legge C. 837) e la gratuità
dell’immatricolazione (secondo la proposta
di legge C. 255);

l’istituzione di un numero telefonico
unico per l’accesso alle sale operative dei

corpi di polizia locale, disciplinato con
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico;

la revisione e l’adeguamento del trat-
tamento economico e previdenziale e l’ap-
plicazione dei contratti collettivi nazionali
di lavoro al rapporto di lavoro del perso-
nale di polizia locale, integrati con appo-
site misure di valorizzazione della speci-
ficità professionale e una quota di salario
accessorio, anche utilizzando fonti di fi-
nanziamento aggiuntive derivanti da en-
trate a specifica destinazione;

la proposta di legge C. 837 prevede
una delega al Governo per la disciplina dei
contenuti del rapporto di impiego del
personale di polizia locale;

la previsione di apposite misure di
tutela, previdenziali e assicurative, tra cui
l’estensione al personale della polizia lo-
cale della disciplina vigente per le Forze di
polizia in materia di benefici per le vittime
del dovere e la creazione di una specifica
classe di rischio contro gli infortuni del
lavoro;

l’accesso della polizia locale a banche
dati pubbliche, tra cui quelle del pubblico
registro automobilistico;

l’individuazione di emblemi e stemmi
uniformi per il corpo di polizia locale di
ciascun ambito comunale o provinciale.

La proposta di legge C. 255 prevede
inoltre la partecipazione dei privati alla
sicurezza urbana attraverso la collabora-
zione di associazioni di cittadini non ar-
mati per la segnalazione di eventi che
possano recare danno alla sicurezza ur-
bana. Come anticipato sopra, anche la
proposta di legge C. 451 prevede che le
associazioni di cittadini collaborino alla
sicurezza urbana. Quest’ultima proposta
di legge prevede inoltre l’apposizione sul-
l’uniforme degli operatori di polizia locale
di un codice identificativo.
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La proposta di legge C. 255 prevede
inoltre l’utilizzo dei sistemi di videosorve-
glianza da parte dei comuni.

Le proposte di legge in esame conten-
gono inoltre una serie di disposizioni tran-
sitorie e finali, tra cui si richiama la
previsione dell’adeguamento, entro sei
mesi dalla entrata in vigore del provvedi-
mento, della normativa regionale.

Si prevede poi che al personale della
polizia locale già in servizio alla data di
entrata in vigore della legge mantenga le
funzioni e le qualifiche possedute in pre-
senza dei requisiti prescritti e che ad esso
spetti la patente di servizio.

La proposta di legge C. 837 reca una
norma di copertura per il finanziamento
degli accordi di sicurezza urbana il cui
onere è calcolato in 3 milioni all’anno per
il biennio 2019 e 2010.

Quasi tutte le proposte abrogano inte-
ramente la legge quadro sulla polizia lo-
cale (di cui alla legge n. 65 del 1986) e
modificano diverse disposizioni vigenti.

Le proposte di legge C. 318 e C. 1121
recano disposizioni volte a disciplinare
l’esercizio delle funzioni di polizia locale
attribuite agli enti locali da attuare in
forma singola o associata.

Riguardo a quest’ultima, si prevede, in
particolare, che i comuni che dispongono
di un numero inferiore a 5 addetti al
servizio di polizia locale provvedono a
istituire strutture di gestione associativa
del servizio stesso, che assumono la forma
giuridica dei consorzi. Le proposte di legge
disciplinano le forme e le modalità dei
rapporti di reciproca collaborazione tra gli
organi della polizia locale e quelli delle
Forze di polizia dello Stato.

La proposta di legge C. 318 disciplina
nel dettaglio le funzioni del sindaco e del
presidente della provincia quali garanti
dell’autonomia e del buon funzionamento
dei corpi e dei servizi di polizia locale
nell’ambito delle rispettive competenze.
Sono altresì disciplinate le funzioni del
comandante del corpo di polizia locale –
responsabile della gestione delle risorse
umane, strumentali e finanziarie nonché
dell’addestramento, della disciplina e del-
l’impiego tecnico-operativo degli apparte-

nenti al corpo, rispondendone al sindaco o
al presidente della provincia – e del re-
sponsabile del servizio di polizia locale, nel
caso in cui sia istituito un servizio di
polizia locale, ovvero nel caso di un con-
sorzio intercomunale. Ricorda che solo i
comuni nei quali il servizio di polizia
municipale sia espletato da almeno 7 ad-
detti possono istituire il Corpo di polizia
municipale (ai sensi dell’articolo 78 della
legge n. 65 del 1986).

Entrambe le proposte di legge dettano
poi disposizioni sui compiti e sulle attività
che i corpi e i servizi di polizia locale
svolgono nell’ambito delle proprie compe-
tenze.

In particolare, si prevede che gli enti
locali istituiscano corpi e servizi di polizia
locale assicurando le relative risorse per il
loro funzionamento e per la continuità
dello svolgimento delle mansioni. I corpi
di polizia locale vengono definiti come
organi di polizia del territorio ad ordina-
mento civile, dotati di autonomia organiz-
zativa, costituiti dall’insieme dei dipen-
denti comunali che esplicano a vari livelli
i servizi di polizia locale e posti alle
dipendenze di un comandante e titolari
della funzione di polizia locale, che eser-
citano in forma esclusiva. I corpi e i servizi
di polizia locale esercitano le funzioni di
polizia locale, di competenza propria o
delegata.

È previsto inoltre che essi svolgano
attività di vigilanza in ordine all’applica-
zione delle leggi regionali, dei regolamenti
dell’ente locale di appartenenza, delle or-
dinanze e delle deliberazioni dei rispettivi
organi amministrativi. Compiti ulteriori di
vigilanza riguardano il mantenimento dei
rapporti di civile e pacifica convivenza di
tutte le componenti collettive e sociali; la
mobilità e i flussi di transito della rete
viaria; l’integrità e la conservazione del
patrimonio pubblico; il controllo in mate-
ria ambientale urbana; i servizi d’ordine e
di scorta concernenti le attività istituzio-
nali dell’ente locale.

Sono altresì disciplinate dalla proposta
di legge C. 318 – in relazione agli appar-
tenenti ai corpi e ai servizi di polizia locale

Mercoledì 13 marzo 2019 — 51 — Commissione I



– le funzioni di polizia giudiziaria, di
pubblica sicurezza, di polizia stradale e i
servizi specialistici.

Entrambe le proposte attribuiscono alla
legislazione regionale compiti e funzioni
nell’ambito delle relative attribuzioni e
competenze di polizia amministrativa re-
gionale e locale ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera h), della Costitu-
zione. Per la realizzazione dei relativi
compiti è previsto che le regioni istitui-
scano il dipartimento della polizia locale e
il consiglio regionale di polizia locale,
quest’ultimo formato dai rappresentanti
dei corpi e dei servizi di polizia locale
presenti nel territorio di pertinenza, de-
terminandone con regolamento la compo-
sizione, il funzionamento, i compiti e i
poteri. Ai regolamenti di polizia locale,
adottati dagli enti locali, nell’ambito delle
loro attribuzioni e nel rispetto della legi-
slazione ordinaria e regionale, è attribuita
la disciplina dell’ordinamento del rispet-
tivo corpo o servizio di polizia locale, le
procedure di accesso e gli ulteriori profili
connessi.

La proposta di legge C. 318 detta poi
criteri generali ai fini dell’organizzazione
dei corpi e i servizi di polizia locale e
disposizioni sull’armamento del personale
che espleta funzioni di polizia.

Le proposte di legge C. 318 e C. 1121
disciplinano inoltre lo stato giuridico de-
gli appartenenti ai corpi e ai servizi di
polizia locale, il loro rapporto di lavoro,
le qualifiche gerarchiche e funzionali, i
diritti sindacali e di rappresentanza, la
contrattazione collettiva, nonché le forme
e le modalità di tutela dell’autonomia,
dell’identità e della dignità professionali
inerenti l’espletamento dei compiti d’isti-
tuto. È stabilito che al personale della
polizia locale competa il trattamento eco-
nomico spettante agli appartenenti alla
Polizia di Stato e organi equiparati e che
sia sottoposto al regime del contratto
collettivo nazionale di lavoro di diritto
pubblico previsto per il personale delle
Forze di polizia ad ordinamento civile.
Nelle more del superamento del regime
privatistico attuale, le proposte di legge

istituiscono, in via transitoria, il com-
parto della polizia locale e l’Agenzia di
rappresentanza della polizia locale.

La proposta di legge C. 318 detta ul-
teriori disposizioni in materia, tra cui
l’istituzione dell’Ente nazionale di assi-
stenza e promozione sociale per il perso-
nale della polizia locale in servizio e in
quiescenza, alle dipendenze della Presi-
denza del Consiglio.

Al fine di garantire la formazione e
l’aggiornamento del personale della polizia
locale, la proposta di legge prevede che
ogni regione istituisca le scuole regionali di
polizia locale dotate di idonee attrezzature
tecniche e logistiche nonché di corpi do-
centi altamente qualificati.

Sono quindi dettate norme sui doveri
e il comportamento degli appartenenti ai
corpi e ai servizi di polizia locale e le
relative procedure e sanzioni disciplinari.

È altresì disposta l’istituzione del Con-
siglio nazionale della polizia locale, quale
organismo consultivo del Ministero dell’in-
terno, della Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle province autonome,
dei presidenti delle regioni e dei consigli
regionali, dei presidenti delle province e
dei consigli provinciali, dei sindaci e dei
consigli comunali, nonché dei comitati
provinciali per l’ordine e la sicurezza pub-
blica. Sono infine introdotte le disposizioni
modificative e abrogative della normativa
vigente per adeguarle alle previsioni della
proposta di legge.

Per quanto concerne il riparto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, si rileva come, a partire dal 2001,
con la modifica del Titolo V della Parte II
della Costituzione, è stata attribuita allo
Stato la competenza legislativa in materia
di « ordine pubblico e sicurezza, ad esclu-
sione della polizia amministrativa locale »
(ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera h), della Costituzione).

L’ordinamento della polizia locale pre-
senta peraltro un carattere eterogeneo, che
investe non soltanto le materie dell’ordine
pubblico e della sicurezza (di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera h), della
Costituzione), ma anche la materia del-
l’uso delle armi (di cui all’articolo 117,
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secondo comma, lettera d), della Costitu-
zione), la materia della giurisdizione pe-
nale (di cui all’articolo 117, secondo
comma lettera l), della Costituzione) e la
materia delle funzioni fondamentali dei
comuni (di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera p, della Costituzione).

A sua volta, l’articolo 118, comma
terzo, della Costituzione, ha provveduto
espressamente a demandare alla legge
statale il compito di disciplinare eventuali

forme di coordinamento nella materia
dell’ordine pubblico e della sicurezza.

Giuseppe BRESCIA, presidente, esprime
la convinzione che la Commissione potrà
svolgere un proficuo lavoro sui provvedi-
menti in esame; nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza
e di pensioni. (C. 1637 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1637,
approvato dal Senato, di conversione del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, re-
cante disposizioni urgenti in materia di
reddito di cittadinanza e di pensioni;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto del riparto di competenze legislative
tra Stato e Regioni stabilito dal Titolo V
della Costituzione, come le disposizioni del
Capo I in materia di reddito di cittadi-
nanza appaiano riconducibili, in primo
luogo, alla competenza esclusiva legislativa
statale in materia di determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni dei diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione;

osservato come, nell’ambito del Capo
I, assumano inoltre rilievo la competenza
concorrente in materia di tutela e sicu-
rezza del lavoro, ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, nonché
quella residuale regionale in materia di
politiche sociali, ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione;

rilevato come, alla luce di questo
intreccio di competenze, il provvedimento
individua adeguate procedure concertative
con le Regioni, considerato anche che la
Corte costituzionale, in più occasioni, ha
affermato che, in presenza di uno stretto
intreccio di competenze tra Stato e re-
gioni, « la leale collaborazione costituisce
principio-guida e l’intesa la soluzione che
meglio incarna la collaborazione »;

rilevato come le disposizioni del Capo
II appaiono invece riconducibili alla ma-
teria, di esclusiva competenza statale, at-
tinente alla previdenza sociale, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
o), della Costituzione;

osservato, quanto al rispetto degli
altri princìpi costituzionali, che, ai fini
dell’accesso al Reddito di cittadinanza,
l’articolo 2 del provvedimento stabilisce,
tra gli altri, anche alcuni requisiti riferiti
alla cittadinanza e alla residenza in Italia,
prevedendo, in particolare, al comma 1,
che il componente richiedente il beneficio
deve essere, in modo cumulativo: in pos-
sesso della cittadinanza italiana o di Paesi
facenti parte dell’Unione europea, ovvero
suo familiare che sia titolare del diritto di
soggiorno o del diritto di soggiorno per-
manente, ovvero cittadino di Paesi terzi in
possesso del permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo; residente in
Italia da almeno 10 anni al momento della
presentazione della domanda, di cui gli
ultimi due anni in modo continuativo;

osservato come, in relazione al pos-
sesso dei requisiti di reddito e patrimonio
previsti, il comma 1-bis dell’articolo 2
preveda che i cittadini di Stati non ap-
partenenti all’UE – fatte salve le eccezioni
di cui al comma 1-ter – devono produrre,
ai fini del conseguimento del Reddito di
cittadinanza, una certificazione, rilasciata
dalla competente autorità dello Stato
estero, sui requisiti di reddito e patrimo-
niali e sulla composizione del nucleo fa-
miliare;

ricordato che la giurisprudenza co-
stituzionale ha evidenziato come lo status

Mercoledì 13 marzo 2019 — 54 — Commissione I



di cittadino non sia di per sé sufficiente al
legislatore per operare nei suoi confronti
erogazioni privilegiate di servizi sociali
rispetto allo straniero legalmente risie-
dente da lungo periodo;

osservato come la Corte in diverse
occasioni abbia rilevato che le politiche
sociali ben possono richiedere un radica-
mento territoriale continuativo e ulteriore
rispetto alla sola residenza (sentenza
n. 432 del 2005; ordinanza n. 32 del
2008), sempreché un tale più incisivo ra-
dicamento territoriale, richiesto ai citta-
dini di paesi terzi ai fini dell’accesso alle
prestazioni in questione, sia contenuto
entro limiti non arbitrari e irragionevoli
(sentenze n. 222 del 2013, n. 133 del 2013
e n. 40 del 2011);

rilevato come la Corte, in particolare,
abbia affermato al riguardo che al legi-
slatore, sia statale sia regionale, sarebbe
consentito attuare una disciplina differen-
ziata per l’accesso a prestazioni eccedenti
i limiti dell’essenziale, al fine di conciliare
la massima fruibilità dei benefici previsti
con la limitatezza delle risorse economiche
da destinare al maggior onere conse-
guente, purché i canoni selettivi adottati
rispondano al principio di ragionevolezza,
in quanto « è consentito [...] introdurre
regimi differenziati, circa il trattamento da
riservare ai singoli consociati, soltanto in
presenza di una « causa » normativa non
palesemente irrazionale o, peggio, arbitra-
ria » (sentenza n. 432 del 2005);

osservato che l’articolo 12, in parti-
colare al comma 4, prevede che l’ANPAL
Spa (Agenzia nazionale politiche attive
lavoro) possa procedere alla stabilizza-
zione di personale già dipendente con
contratto a tempo determinato mediante
l’espletamento di procedure concorsuali
riservate per titoli ed esami;

richiamata, in proposito, la giurispru-
denza costituzionale relativa all’applica-
zione dell’articolo 97, terzo comma, della
Costituzione, in base al quale « agli impie-
ghi nelle pubbliche amministrazioni si ac-
cede mediante concorso, salvi i casi sta-
biliti dalla legge »;

rilevato, al riguardo, come in più
occasioni la Corte costituzione abbia, in
via generale, evidenziato come « il con-
corso pubblico – quale meccanismo im-
parziale di selezione tecnica e neutrale dei
più capaci sulla base del criterio del
merito – costituisca la forma generale e
ordinaria di reclutamento per le pubbliche
amministrazioni »;

osservato, inoltre, con riferimento in
particolare alla previsione di concorsi
pubblici con riserva integrale di posti,
come la Corte costituzionale abbia rite-
nuto che la natura comparativa e aperta
della procedura è elemento essenziale del
concorso pubblico, sicché procedure selet-
tive riservate, che escludano o riducano
irragionevolmente – in assenza di pecu-
liari e straordinarie ragioni di interesse
pubblico – la possibilità di accesso dall’e-
sterno, violano il « carattere pubblico » del
concorso (sentenza n. 100 del 2010; sen-
tenza n. 293 del 2009; sentenza n. 169 del
2010);

rilevato, peraltro, come, secondo la
Corte, l’accesso al concorso possa essere
condizionato al possesso di requisiti fissati
in base alla legge, anche allo scopo di
consolidare pregresse esperienze lavorative
maturate nell’ambito dell’amministra-
zione, fino al limite oltre il quale possa
dirsi che l’assunzione nell’amministrazione
pubblica, attraverso norme di privilegio,
escluda o irragionevolmente riduca, le pos-
sibilità di accesso, per tutti gli altri aspi-
ranti, con violazione del carattere « pub-
blico » del concorso (sentenza n. 34 del
2004);

ricordato altresì che la giurispru-
denza costituzionale ha ritenuto ammissi-
bili procedure integralmente riservate, co-
munque sempre in considerazione della
specificità delle fattispecie che di volta in
volta venivano in rilievo ed esigendo, inol-
tre, che le stesse fossero coerenti con il
principio del buon andamento dell’ammi-
nistrazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sullo stato
della sicurezza e sul degrado delle città (C. 696 De Maria, C. 1169

Lupi, C. 1313 Gelmini e C. 1604 Rampelli).

EMENDAMENTO DEL RELATORE 1.2

ART. 1.

Sopprimerlo.

Conseguentemente sopprimere gli arti-
coli da 2 a 7.

1. 2. Il Relatore.

(Approvato)
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Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.
– Interviene il sottosegretario di Stato alla
Giustizia, Jacopo MORRONE.

La seduta comincia alle 10.40.

Disposizioni urgenti in materia di reddito di citta-

dinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite XI e XII).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di ieri.

Pierantonio ZANETTIN (FI) ritiene che
il provvedimento in discussione avrebbe do-
vuto prevedere, tra i requisiti soggettivi per
accedere al reddito di cittadinanza, l’as-
senza di condanne per i soggetti interessati
al beneficio. A suo avviso, tale mancata
previsione costituisce un punto di debo-
lezza del decreto-legge in esame in quanto
soggetti che si sono macchiati di reati gravi
o infamanti non dovrebbero poter accedere
a tale misura. Nell’auspicare che su tale
problematica l’Esecutivo non rimanga
inerte, precisa di aver presentato, nella
Commissione di merito, emendamenti volti
a modificare il testo in tal senso.
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Devis DORI (M5S), relatore, presenta e
illustra una proposta di parere favorevole
con osservazioni sul provvedimento in ti-
tolo (vedi allegato 1) e precisa che i rilievi
testé esposti dal collega Zanettin sono già
ricompresi in tale proposta. Nel rammen-
tare che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere solo sugli aspetti di
competenza, presenti agli articoli 7, 7-bis,
14, commi da 10-bis a 10-septies, e 18-bis,
sottopone all’attenzione dei colleghi anche
la disposizione di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 7 del provvedimento. In tale comma
si prevede che l’omessa comunicazione
delle variazioni del reddito o del patrimo-
nio, « anche se provenienti da attività ir-
regolari », è punita con la reclusione da
uno a tre anni. In proposito, ritiene che la
dizione « anche se provenienti da attività
irregolari » potrebbe essere superflua e si
riserva di valutare tale questione.

Alfredo BAZOLI (PD), nel precisare che
il suo gruppo valuterà attentamente la
proposta di parere testé presentata dal
relatore, chiede al rappresentante del Go-
verno se sia in grado di fornire chiari-
menti in merito ad una eventuale scoper-
tura di organico che si potrebbe determi-
nare in seguito all’applicazione della co-
siddetta « quota 10 », prevista dal decreto-
legge in discussione, ai dipendenti pub-
blici, e in particolare a quelli del comparto
giustizia. Sottolinea, infatti, che, sebbene il
decreto-legge in discussione preveda l’as-
sunzione straordinaria di nuovo personale,
è fortemente avvertita, anche nel distretto
della Corte d’appello di Brescia, relativo al
suo collegio elettorale, la preoccupazione
in merito all’entità di tali vacanze di
organico. Chiede, pertanto, se le disposi-
zioni del provvedimento che prevedono
nuove assunzioni siano in grado di coprire
integralmente le carenze di organico che si
determineranno evitando, quindi, un pre-
giudizio all’attività degli uffici giudiziari.

Pierantonio ZANETTIN (FI), nel preci-
sare di aver preso visione delle osserva-
zioni contenute nella proposta di parere
testé avanzata dal relatore, ritiene che le
stesse non recepiscano pienamente quanto

da lui evidenziato nell’intervento prece-
dente. Sottolineando, quindi, come sia ne-
cessaria la meritevolezza sul piano del
comportamento etico del beneficiario del
reddito di cittadinanza, ritiene che una
persona che sia stata più volte condan-
nata, a titolo esemplificativo, per furto non
abbia diritto ad accedere a tale misura.

Roberto CATALDI (M5S), nel replicare
al collega Zanettin, manifesta le proprie
perplessità in ordine alla necessità di pre-
vedere, tra i requisiti soggettivi per l’ac-
cesso al beneficio, l’assenza di condanne.
A suo avviso, infatti, i reati di natura
economica si verificano spesso in presenza
di una situazione di disagio sociale. Ri-
tiene, pertanto, che combattendo la po-
vertà sia più facile contrastare i fenomeni
di microcriminalità. Sottolinea, infine,
l’importanza di creare una società mi-
gliore nella speranza di potervi tutti vivere
meglio.

Pierantonio ZANETTIN (FI), non con-
dividendo la posizione del collega Cataldi,
evidenzia come la maggioranza di coloro
che vivono in condizioni di povertà non
delinqua.

Il sottosegretario Jacopo MORRONE
chiede all’onorevole Bazoli se la richiesta
in merito all’entità di eventuali vacanze di
organico sia riferita al distretto della Corte
d’appello di Brescia o si riferisca all’intero
territorio nazionale.

Alfredo BAZOLI (PD) precisa di voler
conoscere la situazione relativa all’intero
territorio nazionale.

Il sottosegretario Jacopo MORRONE,
nel riservarsi di fornire dati precisi nel
corso della seduta già prevista al termine
delle votazioni pomeridiane dell’Assem-
blea, anticipa che comunque le nuove
assunzioni straordinarie dovranno supe-
rare di gran lunga le carenze di organico
determinate dall’applicazione della cosid-
detta « quota 100 ».
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Francesca BUSINAROLO (M5S), presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
invita i colleghi a far pervenire eventuali
rilievi alla proposta di parere testé pre-
sentata dal relatore entro le ore 13 della
giornata odierna, in modo che il relatore
possa valutarli in vista della seduta con-
vocata al termine delle votazioni pomeri-
diane dell’Assemblea per le deliberazioni
di competenza. Rinvia, quindi, il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 marzo 2019.

Audizione, nell’ambito dell’esame della proposta di

legge C. 506 Morani, recante modifiche all’articolo 5

della legge 1o dicembre 1970, n. 898, in materia di

assegno spettante a seguito di scioglimento del

matrimonio o dell’unione civile, di: Franca Mangano,

presidente della Sezione persona, famiglia e per i

minorenni presso la Corte d’Appello di Roma, e

Gabriella Luccioli, già presidente della I Sezione

civile della Corte di Cassazione; Mirzia Bianca,

professoressa di istituzioni di diritto privato presso

l’Università « La Sapienza » di Roma; rappresentanti

del Consiglio nazionale forense (CNF).

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 14.20 alle 15.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 marzo 2019.

Presidenza della presidente Francesca
BUSINAROLO. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato alla Giustizia, Jacopo MOR-
RONE.

La seduta comincia alle 16.40.

Disposizioni urgenti in materia di reddito di citta-
dinanza e di pensioni.
C. 1637 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alle Commissioni riunite XI e XII).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
parte antimeridiana della seduta odierna.

Devis DORI (M5S), relatore, presenta
una nuova proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 2) predi-
sposta tenendo conto dei rilievi pervenuti.

Il sottosegretario Jacopo MORRONE
nel richiamare le osservazioni svolte dal-
l’onorevole Zanettin nella seduta antime-
ridiana, precisa che il comma 3 dell’arti-
colo 7 del provvedimento collega la revoca
del reddito di cittadinanza a cura dell’I-
stituto nazionale della previdenza sociale
alla condanna per i reati di falso nella
richiesta, previsti dai commi 1 e 2 del
medesimo articolo 7 e per una serie di
reati gravi. Fa presente che nelle Commis-
sioni di merito è stato presentato dai
relatori l’emendamento 7-bis 0.1 volto ad
introdurre l’articolo aggiuntivo 7-ter che
collega all’intervenuta privazione della li-
bertà personale per misura cautelare del
richiedente, a prescindere dalla fattispecie
di reato, la sospensione dell’erogazione.
Precisa quindi che il reddito di cittadi-
nanza sarà oggetto di revoca in caso di
condanna per uno dei reati richiamati al
comma 3 dell’articolo 7 del decreto-legge,
e cioè per falso, truffa, associazione ter-
roristica, sequestro a scopo di terrorismo,
associazione mafiosa, scambio politico ma-
fioso e strage. Il reddito di cittadinanza
sarà poi oggetto di sospensione in caso di
applicazione della misura cautelare, di
condanna non definitiva per i medesimi
reati, nonché nei confronti del richiedente
dichiarato latitante. Sottolinea che la so-
spensione è disposta dal giudice e il prov-
vedimento sarà comunicato all’Istituto na-
zionale di previdenza sociale. Rammenta,
quindi, che, ai sensi del comma 4 dell’ar-
ticolo 7 del decreto-legge, alla revoca del
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beneficio si perviene anche per iniziativa
dell’amministrazione erogante che a pre-
scindere dall’accertamento penale rilevi la
non corrispondenza al vero delle dichia-
razioni collegate alla richiesta di reddito di
cittadinanza. Fa presente che le condanne
sono iscritte nel casellario i cui certificati
possono essere rilasciati alla pubblica am-
ministrazione e anche all’Istituto nazio-
nale di previdenza sociale e che quindi
sono verificabili. Ciò premesso, ribadisce
l’intento del Governo di garantire l’eroga-
zione di tale sussidio esclusivamente a
coloro che ne siano davvero meritevoli.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
evidenzia che la Commissione è chiamata
a pronunciarsi con il prescritto parere sul
testo del decreto-legge come trasmesso dal
Senato, essendo ancora in corso presso le
Commissioni di merito l’esame degli emen-
damenti.

Il sottosegretario Jacopo MORRONE,
con riferimento alla richiesta avanzata
dall’onorevole Bazoli nel corso della se-
duta antimeridiana, in merito all’entità
della scopertura di organico che verrebbe
a determinarsi a seguito dell’applicazione
della cosiddetta « quota 100 » al comparto
Giustizia, fa presente che nel testo del
disegno di legge in esame è stato intro-
dotto in Senato il comma 10-sexies del-
l’articolo 14, il quale, al fine di far fronte
alle gravi scoperture di organico, stabilisce
che « in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 399, primo periodo, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, il Mini-
stero della giustizia è autorizzato, dal 15
luglio 2019, ad effettuare assunzioni a
tempo indeterminato, nel limite di 1300
unità di II e III Area, avvalendosi delle
facoltà assunzionali ordinarie per l’anno
2019 ».

Fa presente, inoltre, che è in procinto
di essere adottato un decreto dei Ministri
della Giustizia e della Pubblica ammini-
strazione di attuazione dell’articolo 1,
comma 307, della legge di bilancio per
l’anno 2019, che prevede una assunzione
straordinaria di 2903 unità di personale
dell’amministrazione giudiziaria, non diri-

genziale e a tempo indeterminato, anche
mediante lo scorrimento della graduatoria
degli assistenti giudiziari in vigore, per far
fronte alle esigenze di funzionalità degli
uffici giudiziari. Evidenzia, quindi, come
tali provvedimenti consentiranno un
primo ricambio generazionale per gli uffici
di giustizia come annunciato più volte dal
Ministro per la funzione pubblica. Sotto-
linea, infine, come sia intenzione dell’Ese-
cutivo assumere il cento per cento del
turnover.

Pierantonio ZANETTIN (FI), pur pren-
dendo atto della buona volontà del rela-
tore, sottolinea come l’osservazione for-
mulata nella nuova proposta di parere alla
lettera b) sia, a suo avviso, troppo generica
e non soddisfacente. Evidenzia che l’emen-
damento da lui presentato nelle Commis-
sioni di merito sulla questione prevede
l’esclusione del reddito di cittadinanza per
i reati per i quali vengono esclusi i benefici
della cosiddetta « legge Gozzini » in quanto
reati infamanti. Precisando di non voler
fare demagogia, richiama l’attenzione in
particolare dei colleghi della Lega sul
rischio di approvare un provvedimento
che comporterà la possibilità di attribuire
il reddito di cittadinanza anche a ladri
seriali e a pedofili. Ribadendo l’eccessiva
genericità della nuova proposta di parere
formulata dal relatore e sottolineando che
le precisazioni fornite dal rappresentante
del Governo sono troppo parziali in
quanto il beneficio verrebbe attribuito an-
che in presenza di gravi reati, preannuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla
nuova proposta di parere formulata dal
relatore.

Carmelo MICELI (PD) chiede al sotto-
segretario Morrone i tempi entro i quali
saranno assunti gli idonei al concorso da
assistente giudiziario presenti nella gra-
duatoria in vigore e l’entità del personale
che sarà assunto da tale graduatoria.

Alfredo BAZOLI (PD), nel prendere
atto delle informazioni fornite dal sotto-
segretario Morrone, che dimostrano la
buona volontà del Governo di risolvere la
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questione relativa alla carenza di organico
del settore Giustizia, evidenzia come tut-
tavia tali informazioni non fughino le
perplessità già espresse in ordine al signi-
ficativo lasso temporale durante il quale
gli uffici giudiziari dovranno fronteggiare,
con un pesante aggravio di lavoro, la
scopertura di organico. Ritiene, infatti, che
il reclutamento sarà effettuato attraverso
nuovi concorsi che comporteranno dei
congrui tempi di espletamento.

Ciro MASCHIO (FdI), tralasciando le
considerazioni generali sul reddito di cit-
tadinanza che esulano dalle competenze
della Commissione giustizia e sulle quali fa
presente di avere una posizione critica,
ritiene che tra le cause di revoca e di
decadenza nonché tra i requisiti per l’ac-
cesso al reddito di cittadinanza non siano
tuttora incluse numerose fattispecie non
accettabili. Auspica, pertanto, che nel
corso dei lavori in Assemblea sia possibile
intervenire per emendare il testo in esame
al fine di evitare che chi delinque sia posto
nelle condizioni di poter usufruire di tale
sussidio. Ritenendo che tale circostanza
comporterebbe una doppia offesa per gli
italiani onesti, preannuncia il voto contra-
rio del suo gruppo sulla nuova proposta di
parere del relatore.

Cosimo FERRI (PD), nell’associarsi alle
considerazioni dei colleghi del suo gruppo,
sottolinea la necessità che si effettui un
intervento serio sulla cosiddetta « quota
100 ». Sottolinea come gli uffici giudiziari
vivano con preoccupazione gli effetti che
potrebbero derivare dall’applicazione di
tale disposizione, in quanto a fronte di
numerosi pensionamenti non è stato pre-
disposto un reale piano di assunzione.
Osserva, quindi, che, nella giornata
odierna, il Ministro della giustizia ha pre-
annunciato una riforma epocale del pro-
cesso civile e penale. A suo avviso sarebbe
più proficuo che l’Esecutivo si applicasse
nella predisposizione di una riforma epo-
cale per riempire gli organici. Rammenta
che nella passata legislatura il Governo ha
bandito un concorso in base al quale sono
stati assunti quasi 2000 assistenti giudi-

ziari e auspica che gli ulteriori circa 1500
idonei siano assunti esaurendo la gradua-
toria in vigore. Nel ritenere che per ga-
rantire il funzionamento del servizio della
giustizia sia necessario risolvere il pro-
blema legato agli organici, sottolinea come
il pensionamento tramite la cosiddetta
« quota 100 » debba andare di pari passo
con l’assunzione di soggetti ben selezionati
che hanno superato un concorso partico-
larmente serio e rigoroso e con l’indizione
di un nuovo concorso.

Alessia MORANI (PD) ritiene che il
provvedimento in esame risponda più a
una finalità elettorale della maggioranza
che non alla necessità di garantire la
giustizia ai cittadini. Rammenta che la
Commissione sta proprio in questi giorni
esaminando il cosiddetto « codice rosso »,
volto a garantire celerità ai procedimenti
nei confronti di reati violenti e sottolinea
come sia necessaria una adeguata coper-
tura degli organici giudiziari. A suo avviso,
invece, introdurre la cosiddetta « quota
100 » senza calcolare le scoperture di or-
ganico che l’attuazione di tale disposizione
determinerà, significa che l’Esecutivo è
incapace di programmare interventi che
vadano oltre la prossima scadenza eletto-
rale europea. Rimarca che, anche qualora
l’Esecutivo dovesse approvare lo scorri-
mento totale della graduatoria in vigore
per assistenti giudiziari, ciò non baste-
rebbe a coprire la scopertura che si de-
terminerà a seguito dell’applicazione della
« quota 100 » ed evidenzia che non è stato
ancora bandito alcun nuovo concorso per
tali Aree. Ribadisce quindi il voto contra-
rio del suo gruppo sulla proposta di parere
del relatore come riformulata.

Federico CONTE (LeU) rammenta che
all’inizio della legislatura il Governo, per il
tramite del sottosegretario Ferraresi, ad
una sua precisa domanda, aveva dato
ampie rassicurazioni in ordine allo scor-
rimento delle graduatorie in discussione,
creando tra l’altro legittime aspettative nei
confronti degli idonei. Fa presente di aver
presentato in tal senso un emendamento
nelle Commissioni di merito. Ritiene che
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l’Esecutivo non dovrebbe avere problemi a
garantire lo scorrimento di tale graduato-
ria anche in presenza di blocco del turn
over, anche impegnandosi a reperire le
adeguate coperture finanziarie necessarie
all’approvazione della proposta emenda-
tiva. Auspicando che tale emendamento
possa essere accolto nelle Commissioni
merito, preannuncia la propria astensione
sulla nuova proposta di parere presentata
dal relatore.

Enrico COSTA (FI) chiede al relatore di
riformulare la proposta di parere preve-
dendo condizioni e non osservazioni, rite-
nendo queste ultime poco incisive, con
particolare riferimento a quella recata
dalla lettera b). Sottolinea, quindi, come
solo la scorsa settimana il Parlamento
abbia approvato in via definitiva la legge
in materia di « legittima difesa » nella
quale si prevede che chi si difende da
un’aggressione all’interno del proprio do-
micilio, se assolto in sede penale, non
debba essere obbligato a risarcire il danno
derivante dalla sua condotta, e contempo-
raneamente si stia approvando un prov-
vedimento che garantirebbe anche a chi
commette ripetutamente furti all’interno
delle abitazioni il Reddito di cittadinanza.
Nel rammentare, inoltre, di aver ripetuta-
mente dichiarato in fase di approvazione
della legge in materia di anticorruzione di
essere contrario alle disposizioni in essa
contenute che determinano effetti civili
derivanti dalla condanna penale per tale
tipo di reati, osserva come paradossal-
mente i soggetti che saranno condannati

per reati contro la pubblica amministra-
zione non potranno ottenere l’affidamento
in prova ai servizi sociali in quanto il reato
da loro commesso è considerato infa-
mante, ma potranno comunque benefi-
ciare del reddito di cittadinanza. Confer-
mando il suo voto contrario sulla nuova
proposta di parere del relatore, ritiene,
comunque, che la trasformazione dell’os-
servazione di cui alla lettera a) in condi-
zione eviterebbe di dover affermarne che
il modo di legiferare dettato dalla mag-
gioranza costituisce una sorta di « schizo-
frenia giuridica ».

Devis DORI (M5S), relatore, nel repli-
care all’onorevole Costa, fa presente di
non poter trasformare l’osservazione di
cui alla lettera b) in condizione anche
considerato che essa incide sull’articolo 2
del decreto-legge che non è di stretta
competenza della Commissione Giustizia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni, come
riformulata dal relatore.

La seduta termina alle 17.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.15 alle 17.30.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di
cittadinanza e di pensioni. C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE

La II Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto, recante
disposizioni urgenti in materia di reddito
di cittadinanza e di pensioni (A.C 1637);

rilevato che:

l’articolo 7 stabilisce le cause di
revoca e decadenza dal reddito di cittadi-
nanza, ovvero di riduzione del medesimo,
e alcune sanzioni penali in materia, oltre
a prevedere alcuni obblighi di comunica-
zione e di controllo da parte di pubbliche
amministrazioni;

in particolare, il comma 1 punisce,
salvo che il fatto costituisca più grave
reato, con la reclusione da 2 a 6 anni
chiunque, al fine di ottenere indebita-
mente il Reddito di cittadinanza, rende o
utilizza dichiarazioni o documenti falsi o
attestanti cose non vere, ovvero omette
informazioni dovute;

la disposizione non chiarisce se
nella fattispecie delittuosa rientri anche il
caso in cui la condotta sia posta in essere
allo scopo di conseguire una misura dif-
ferente da quella effettivamente spettante
del beneficio. Tale finalità dovrebbe, in-
vece, essere opportunamente oggetto di
una specifica previsione;

appare, inoltre, opportuno valutare
l’entità della pena prevista per tale ipotesi
di reato, in considerazione della pena

prevista per la fattispecie di cui all’articolo
316-ter (Indebita percezione di erogazioni
a danno dello Stato);

rilevato altresì che:

il comma 3 del medesimo articolo
7 dispone la revoca del Reddito di citta-
dinanza con efficacia retroattiva, in con-
seguenza della condanna in via definitiva,
o della sentenza di applicazione della pena
su richiesta delle parti, per le fattispecie
delittuose introdotte dai commi prece-
denti, nonché per una serie di reati fatti
oggetto di puntuale elencazione (si tratta
delle medesime fattispecie che compor-
tano, ai sensi dell’articolo 2, comma 58 ,
della legge n. 92 del 2012, la sanzione
della revoca degli eventuali ammortizza-
tori sociali in favore del condannato). Il
beneficio non può essere di nuovo richie-
sto prima che siano decorsi dieci anni
dalla condanna;

la disposizione andrebbe coordi-
nata con quella di cui all’articolo 2 del
provvedimento, che disciplina i requisiti
per accedere al reddito di cittadinanza. In
particolare, dovrebbe essere specificato
che la sentenza definitiva di condanna (o
quella di applicazione della pena su ri-
chiesta delle parti) per i suddetti reati non
comporta solo la revoca, ma anche la
preclusione all’accesso al beneficio in que-
stione;

dovrebbe, inoltre, essere chiarito se
il predetto termine di dieci anni, in con-
formità con quanto previsto dal successivo
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comma 11, riguardi la nuova richiesta di
accesso al beneficio da parte anche di altri
componenti del nucleo familiare;

osservato che:

il comma 4 dello stesso articolo 7
stabilisce, ferme restando le previsioni di
cui al comma 3, la revoca del Reddito di
cittadinanza per i casi in cui l’INPS accerti
la non corrispondenza al vero delle di-
chiarazioni e delle informazioni poste a
fondamento della domanda ovvero l’o-
messa comunicazione di qualsiasi interve-
nuta variazione del reddito, del patrimo-
nio e della composizione del nucleo fami-
liare. La revoca ha efficacia retroattiva,
con il conseguente obbligo di restituzione
delle somme indebitamente percepite;

il successivo comma 5, nello stabi-
lire i casi di decadenza dal Reddito di
cittadinanza (di carattere non retroattivo),
prevede che tale sanzione si applichi nel
caso in cui uno dei componenti del nucleo
familiare effettui comunicazioni mendaci,
alle quali consegua un beneficio econo-
mico in misura maggiore (lettera f);

la medesima sanzione (decadenza)
si applica anche, ai sensi del comma 6, nel
caso in cui il nucleo familiare abbia per-
cepito il beneficio economico in misura
maggiore rispetto a quanto gli sarebbe
spettato, per effetto di dichiarazione men-
dace in sede di DSU ovvero in sede di altro
atto nell’ambito della procedura di richie-
sta del beneficio, incluse le comunicazioni
di cui all’articolo 3, comma 10. In tale
ultimo caso, si dispone anche il recupero
delle somme corrisposte in eccesso;

le disposizioni di cui ai commi 5,
lettera f) (nella parte in cui si riferisce
all’effettuazioni di comunicazioni men-
daci) e 6 dell’articolo 7 appaiono, in realtà,
già sostanzialmente ricomprese entro le
fattispecie delittuose introdotte dai commi
1 e 2 del medesimo articolo, dalle quali
consegue non la decadenza, bensì la re-
voca del beneficio, con conseguente ob-
bligo del beneficiario di restituire, con
effetti retroattivi, quanto indebitamente
percepito;

ritenuto, infine, che:

l’articolo 18-bis – introdotto nel
corso dell’esame al Senato – dispone la
sospensione del pagamento dei trattamenti
previdenziali di vecchiaia o anticipati, ero-
gati dagli enti gestori di forme di previ-
denza obbligatoria, per alcuni soggetti
condannati che si siano volontariamente
sottratti all’esecuzione della pena detentiva
nonché per i soggetti evasi o latitanti. Esso
disciplina le modalità di adozione dei
provvedimenti di sospensione, di comuni-
cazione degli stessi provvedimenti agli enti
interessati e di revoca della sospensione. Si
prevede l’assegnazione delle risorse deri-
vanti dall’applicazione delle suddette di-
sposizioni al Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive e dell’u-
sura nonché agli interventi in favore delle
vittime del terrorismo e della criminalità
organizzata (comma 5);

la disposizione del comma 5 è
mutuata dall’articolo 2, comma 63, della
legge n. 92 del 2012. Si tratta però di un
riferimento normativo datato in quanto il
« Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso, delle
richieste estorsive e dell’usura », di cui
all’articolo 2, comma 6-sexies, decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, è stato nel
frattempo rinominato in « Fondo di rota-
zione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive e dell’usura e dei reati intenzionali
violenti » dall’articolo 14, comma 1, L. 7
luglio 2016, n. 122 e poi in « Fondo di
rotazione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive, dell’usura e dei reati intenzionali
violenti nonché agli orfani per crimini
domestici » dall’articolo 11, comma 4, L.
11 gennaio 2018, n. 4;

dovrebbe, pertanto, essere valutata
l’opportunità di prevedere la riassegna-
zione delle risorse al « Fondo di rotazione
per la solidarietà alle vittime dei reati di
tipo mafioso, delle richieste estorsive, del-
l’usura e dei reati intenzionali violenti non-
ché agli orfani per crimini domestici di cui
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all’articolo 2, comma 6-sexies, decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 225 »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, nel prevedere i re-
quisiti per l’accesso al reddito di cittadi-
nanza, si valuti l’opportunità di specificare
che la sentenza definitiva di condanna –
così come l’applicazione della sentenza su
richiesta delle parti – per i reati elencati
al comma 3 dell’articolo 7 del provvedi-
mento, comporta la preclusione all’accesso
al beneficio, oltre che la revoca dello
stesso con effetti retroattivi, già prevista
all’articolo 7;

b) all’articolo 7, comma 1, si valuti
l’opportunità di chiarire se nella fattispe-
cie delittuosa ivi prevista rientri anche
l’ipotesi in cui la finalità consista nel
conseguimento di una misura differente da
quella effettivamente spettante del Reddito
di cittadinanza. Si valuti, inoltre, l’oppor-
tunità di riconsiderare la sanzione prevista

per tale fattispecie delittuosa, in conside-
razione della pena prevista per la fatti-
specie di cui all’articolo 316-ter;

c) all’articolo 7, comma 3, si valuti
l’opportunità di chiarire se il termine di
dieci anni ivi previsto necessario per ac-
cedere nuovamente al beneficio riguardi o
meno tutti i componenti il nucleo fami-
liare;

d) all’articolo 7, comma 5, lettera f),
si valuti l’opportunità di espungere il ri-
ferimento, tra le ipotesi di decadenza dal
reddito di cittadinanza, a quella relativa
all’effettuazione di comunicazioni mendaci
dirette ad ottenere un beneficio economico
maggiore, essendo tale fattispecie già ri-
compresa nella previsione di cui al comma
2 del medesimo articolo 7. Per le stesse
ragioni, si valuti l’opportunità di soppri-
mere il comma 6 del medesimo articolo;

e) all’articolo 18-bis, comma 5, si
valuti l’opportunità di prevedere la rias-
segnazione delle risorse al « Fondo di ro-
tazione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive, dell’usura e dei reati intenzionali vio-
lenti nonché agli orfani per crimini dome-
stici di cui all’articolo 2, comma 6-sexies,
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225 ».
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ALLEGATO 2

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di
cittadinanza e di pensioni C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto, recante
disposizioni urgenti in materia di reddito
di cittadinanza e di pensioni (A.C 1637);

rilevato che:

l’articolo 7 stabilisce le cause di
revoca e decadenza dal reddito di cittadi-
nanza, ovvero di riduzione del medesimo,
e alcune sanzioni penali in materia, oltre
a prevedere alcuni obblighi di comunica-
zione e di controllo da parte di pubbliche
amministrazioni;

in particolare, il comma 1 punisce,
salvo che il fatto costituisca più grave
reato, con la reclusione da 2 a 6 anni
chiunque, al fine di ottenere indebita-
mente il Reddito di cittadinanza, rende o
utilizza dichiarazioni o documenti falsi o
attestanti cose non vere, ovvero omette
informazioni dovute;

la disposizione non chiarisce se
nella fattispecie delittuosa rientri anche il
caso in cui la condotta sia posta in essere
allo scopo di conseguire una misura dif-
ferente da quella effettivamente spettante
del beneficio. Tale finalità potrebbe, in-
vece, essere opportunamente oggetto di
una specifica previsione;

appare, inoltre, opportuno valutare
l’entità della pena prevista per tale ipotesi
di reato, in considerazione della pena

prevista per la fattispecie di cui all’articolo
316-ter (Indebita percezione di erogazioni
a danno dello Stato);

rilevato altresì che:

il comma 3 del medesimo articolo
7 dispone la revoca del Reddito di citta-
dinanza con efficacia retroattiva, in con-
seguenza della condanna in via definitiva,
o della sentenza di applicazione della pena
su richiesta delle parti, per le fattispecie
delittuose introdotte dai commi prece-
denti, nonché per una serie di reati fatti
oggetto di puntuale elencazione (si tratta
delle medesime fattispecie che compor-
tano, ai sensi dell’articolo 2, comma 58 ,
della legge n. 92 del 2012, la sanzione
della revoca degli eventuali ammortizza-
tori sociali in favore del condannato). Il
beneficio non può essere di nuovo richie-
sto prima che siano decorsi dieci anni
dalla condanna;

dovrebbe essere valutata l’opportu-
nità di modificare la disposizione, am-
pliando il catalogo di reati da cui conse-
gue, in presenza di una condanna defini-
tiva o di una sentenza di applicazione
della pena su richiesta delle parti, la
revoca del beneficio con effetti retroattivi.
La norma andrebbe, inoltre, coordinata
con quella di cui all’articolo 2 del prov-
vedimento, che disciplina i requisiti per
accedere al reddito di cittadinanza. In
particolare, dovrebbe essere specificato
che la sentenza definitiva di condanna per
tali reati (o quella di applicazione della
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pena su richiesta delle parti) comporta la
preclusione all’accesso al beneficio in que-
stione. In altri termini, dovrebbe essere
ampliato, all’articolo 2 del provvedimento,
il novero dei requisiti che cumulativa-
mente concorrono per l’accesso al benefi-
cio, includendovi espressamente anche
l’assenza di condanne definitive o di pro-
nunce ex articolo 444 del codice di pro-
cedura penale per i reati specificamente
indicati;

sempre in riferimento al comma 3
dell’articolo 7, dovrebbe essere altresì
chiarito se il predetto termine di dieci
anni, in conformità con quanto previsto
dal successivo comma 11, riguardi la
nuova richiesta di accesso al beneficio da
parte anche di altri componenti del nucleo
familiare;

osservato che:

il comma 4 dello stesso articolo 7
stabilisce, ferme restando le previsioni di
cui al comma 3, la revoca del Reddito di
cittadinanza per i casi in cui l’INPS accerti
la non corrispondenza al vero delle di-
chiarazioni e delle informazioni poste a
fondamento della domanda ovvero l’o-
messa comunicazione di qualsiasi interve-
nuta variazione del reddito, del patrimo-
nio e della composizione del nucleo fami-
liare. La revoca ha efficacia retroattiva,
con il conseguente obbligo di restituzione
delle somme indebitamente percepite;

il successivo comma 5, nello stabi-
lire i casi di decadenza dal Reddito di
cittadinanza (di carattere non retroattivo),
prevede che tale sanzione si applichi nel
caso in cui uno dei componenti del nucleo
familiare effettui comunicazioni mendaci,
alle quali consegua un beneficio econo-
mico in misura maggiore (lettera f);

la medesima sanzione (decadenza)
si applica anche, ai sensi del comma 6, nel
caso in cui il nucleo familiare abbia per-
cepito il beneficio economico in misura
maggiore rispetto a quanto gli sarebbe
spettato, per effetto di dichiarazione men-
dace in sede di DSU ovvero in sede di altro
atto nell’ambito della procedura di richie-

sta del beneficio, incluse le comunicazioni
di cui all’articolo 3, comma 10. In tale
ultimo caso, si dispone anche il recupero
delle somme corrisposte in eccesso;

le disposizioni di cui ai commi 5,
lettera f) (nella parte in cui si riferisce
all’effettuazione di comunicazioni men-
daci) e 6 dell’articolo 7 sembrerebbero già
ricomprese entro le fattispecie delittuose
introdotte dai commi 1 e 2 del medesimo
articolo, dalle quali consegue non la de-
cadenza, bensì la revoca del beneficio, con
conseguente obbligo del beneficiario di
restituire, con effetti retroattivi, quanto
indebitamente percepito;

ritenuto, infine, che:

l’articolo 18-bis – introdotto nel
corso dell’esame al Senato – dispone la
sospensione del pagamento dei trattamenti
previdenziali di vecchiaia o anticipati, ero-
gati dagli enti gestori di forme di previ-
denza obbligatoria, per alcuni soggetti
condannati che si siano volontariamente
sottratti all’esecuzione della pena detentiva
nonché per i soggetti evasi o latitanti. Esso
disciplina le modalità di adozione dei
provvedimenti di sospensione, di comuni-
cazione degli stessi provvedimenti agli enti
interessati e di revoca della sospensione. Si
prevede l’assegnazione delle risorse deri-
vanti dall’applicazione delle suddette di-
sposizioni al Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive e dell’u-
sura nonché agli interventi in favore delle
vittime del terrorismo e della criminalità
organizzata (comma 5);

la disposizione del comma 5 è
mutuata dall’articolo 2, comma 63, della
legge n. 92 del 2012. Si tratta però di un
riferimento normativo datato, in quanto il
« Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso, delle
richieste estorsive e dell’usura », di cui
all’articolo 2, comma 6-sexies, decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, è stato nel
frattempo rinominato in « Fondo di rota-
zione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive e dell’usura e dei reati intenzionali
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violenti » dall’articolo 14, comma 1, della
legge 7 luglio 2016, n. 122 e poi in « Fondo
di rotazione per la solidarietà alle vittime
dei reati di tipo mafioso, delle richieste
estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali
violenti nonché agli orfani per crimini
domestici » dall’articolo 11, comma 4, della
legge 11 gennaio 2018, n. 4;

dovrebbe, pertanto, essere valutata
l’opportunità di modificare la disposizione,
facendo riferimento alla corretta denomi-
nazione del predetto Fondo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 7, comma 1, si valuti
l’opportunità di chiarire se nella fattispe-
cie delittuosa ivi prevista rientri anche
l’ipotesi in cui la finalità consista nel
conseguimento di una misura differente da
quella effettivamente spettante del Reddito
di cittadinanza. Si valuti, inoltre, l’oppor-
tunità di riconsiderare la sanzione prevista
per tale fattispecie delittuosa, in conside-
razione della pena prevista per la fatti-
specie di cui all’articolo 316-ter;

b) all’articolo 7, comma 3, si valuti
l’opportunità di ampliare il catalogo di
reati da cui consegue, in presenza di una
condanna definitiva o di una sentenza di
applicazione della pena su richiesta delle
parti, la revoca del beneficio con effetti
retroattivi. Conseguentemente, si valuti

l’opportunità di prevedere all’articolo 2 del
provvedimento, tra i requisiti necessari per
l’accesso al beneficio, l’assenza di con-
danne definitive o di sentenze di applica-
zione della pena su richiesta delle parti
per tali reati. Sempre in riferimento al
comma 3 del medesimo articolo 7, si
valuti, infine, l’opportunità di chiarire se il
termine di dieci anni necessario per ac-
cedere nuovamente al beneficio riguardi o
meno tutti i componenti il nucleo fami-
liare;

c) all’articolo 7, comma 5, lettera f),
si valuti l’opportunità di espungere il ri-
ferimento, tra le ipotesi di decadenza dal
reddito di cittadinanza, all’effettuazione di
comunicazioni mendaci dirette ad ottenere
un beneficio economico maggiore, consi-
derato che tale fattispecie sembrerebbe già
ricompresa nelle previsioni di cui al
comma 1 dello stesso articolo. Per analo-
ghe ragioni, si valuti altresì l’opportunità
di sopprimere il comma 6;

d) all’articolo 18-bis, comma 5, si
valuti l’opportunità di sostituire le parole:
« Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso, delle
richieste estorsive, e dell’usura di cui al-
l’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225 » con le
seguenti: « Fondo di rotazione per la so-
lidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive, dell’u-
sura e dei reati intenzionali violenti non-
ché agli orfani per crimini domestici di cui
all’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225 ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. – Inter-
viene la viceministra degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Ema-
nuela Claudia Del Re.

La seduta comincia alle 10.20.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni XI e XII)

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 marzo scorso.

Marta GRANDE, presidente, avverte che
il relatore ha testé presentato una nuova
proposta di favorevole sul provvedimento
in titolo (vedi allegato).

Paolo FORMENTINI, relatore, illustra
la nuova proposta di parere favorevole,
che si differenzia dalla proposta già pre-
sentata ieri per l’aggiunta di un ulteriore
punto della premessa relativo agli articoli
9-bis e 18-bis del decreto-legge, introdotti
durante l’esame del Senato.

Piero FASSINO (PD) evidenzia l’oppor-
tunità di modificare il secondo punto della
premessa al fine di prevedere che l’elenco
dei Paesi nei quali non è possibile acqui-
sire la documentazione necessaria per la
compilazione della dichiarazione sostituiva
unica ai fini ISEE sia soggetta ad una
revisione periodica, per tenere conto di
eventuali cambiamenti intervenuti nei Pa-
esi interessati.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE sottolinea che il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
ha ben presente tale esigenza, che si è
posta, ad esempio, nel caso del Kosovo,
dove gli uffici dell’anagrafe e del catasto,
seriamente danneggiati durante il conflitto
nella ex Jugoslavia, sono stati poi ripristi-
nati.
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Marta GRANDE, presidente, dà conto
delle sostituzioni.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore

La seduta termina alle 10.25.

INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTI ESTERI

Mercoledì 13 marzo 2019.

Incontro informale con Sergii Aleksieiev,
deputato della Verkhovna Rada di Ucraina

L’incontro informale si è svolto dalle 14
alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle 15
alle 15.20.
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ALLEGATO

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza
e di pensioni (C. 1637 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni
urgenti in materia di reddito di cittadi-
nanza e di pensioni (C. 1637 Governo),
approvato, con modificazioni dal Senato;

premesso che:

il comma 1-bis dell’articolo 2, in-
trodotto al Senato, dispone, tra l’altro, che
i cittadini di Stati non appartenenti all’U-
nione europea – fatte salve le eccezioni di
cui al successivo comma 1-ter, anch’esso
inserito al Senato – debbano produrre, ai
fini del conseguimento del reddito di cit-
tadinanza, una certificazione, rilasciata
dalla competente autorità dello Stato
estero, sui requisiti di reddito e patrimo-
niali e sulla composizione del nucleo fa-
miliare;

in base al comma 1-ter sono esclusi
dall’obbligo suddetto di certificazione: i
soggetti aventi lo status di rifugiato poli-
tico; i casi in cui le convenzioni interna-
zionali dispongano diversamente; i soggetti
nei cui Paesi di appartenenza sia impos-
sibile acquisire le certificazioni e che tal
fine, entro tre mesi dalla data di entrata

in vigore della legge di conversione del
decreto-legge, con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, è definito l’e-
lenco dei Paesi nei quali non è possibile
acquisire la documentazione necessaria
per la compilazione della dichiarazione
sostituiva unica ai fini ISEE, di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 159 del 2013;

evidenziati altresì l’articolo 9-bis,
introdotto presso il Senato, che interviene
sulla disciplina in materia di istituti di
patronato, modificando taluni limiti da cui
dipende la costituzione o lo scioglimento
degli istituti medesimi, e l’articolo 18-bis,
parimenti inserito al Senato, che sancisce
la sospensione dell’erogazione dei tratta-
menti previdenziali di vecchiaia e antici-
pati erogati dagli enti di previdenza ob-
bligatoria ai soggetti, anche evasi o lati-
tanti, condannati a pena detentiva con
sentenza passata in giudicato per reati di
terrorismo anche internazionale, per reati
eversivi dell’ordine democratico nonché
per associazioni di tipo mafioso anche
straniere, ai sensi dell’articolo 416-bis del
codice penale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
della vicepresidente Marica FANTUZ. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 9.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marica FANTUZ, presidente, avverte
che è pervenuta la richiesta che della
seduta sia data pubblicità anche mediante
gli impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 04/2017,

relativo all’acquisizione, comprensiva del relativo

sostegno logistico, di aeromobili a pilotaggio remoto

della categoria MALE (Medium Altitude Long En-

durance) e potenziamento delle capacità di Intelli-

gence, Surveillance and Reconaissance della Difesa.

Atto n. 2.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 luglio 2019.

Marica FANTUZ, presidente, ricorda
che nella seduta dell’11 luglio 2018 il
relatore, onorevole Frusone, aveva eviden-
ziato l’opportunità di acquisire maggiori
elementi informativi riguardo alle caratte-
ristiche tecniche del velivolo oggetto del
programma d’armamento e al suo impiego
duale.

Pertanto, la Commissione aveva conve-
nuto di avviare un’adeguata attività cono-
scitiva che si è conclusa lo scorso giovedì
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28 febbraio con l’audizione del Sottose-
gretario di Stato allo sviluppo economico,
Davide Crippa.

Luca FRUSONE, relatore, osserva come
il programma d’armamento relativo all’ac-
quisizione di aeromobili a pilotaggio re-
moto della categoria MALE sia stato pre-
sentato al Parlamento sul finire della
scorsa legislatura, oltre un anno fa.

Al riguardo, sottolinea che, sia durante
l’esame presso la Commissione speciale sia
nella Commissione di merito, sono emerse
diverse problematiche che hanno reso ne-
cessario il protrarsi dei tempi d’esame del
provvedimento.

In particolare, evidenzia che durante
l’attività conoscitiva è stato posto l’accento
su alcune criticità di natura tecnica, legate
principalmente al fatto che lo studio della
nuova piattaforma si trova in uno stato
profondamente embrionale, nonché sui
problemi di carattere finanziario che in-
teressano la Piaggio Aerospace, azienda
cui doveva essere affidata l’elaborazione
dello studio e la produzione dei velivoli
P2HH.

Ricorda, infatti, che l’azienda in que-
stione non ha prodotto gli ultimi bilanci ed
è stata commissariata nel tentativo di
risanarla, salvaguardando il livello occu-
pazionale.

Segnala, quindi, che la Piaggio Aero-
space, già dal 2010, è impegnata in un
programma di studio e produzione di
velivoli a pilotaggio remoto di categoria
inferiore (P1HH) e che, nel 2012, l’allora
Segretario Generale della Difesa, aveva
avanzato una manifestazione di interesse
per tali velivoli. Sottolinea, inoltre, che dal
2015 il cento per cento della proprietà di
Piaggio Aerospace è detenuta dal fondo
Mubadala Investment Company degli Emi-
rati Arabi Uniti.

Ricorda, quindi, che nell’audizione del
Capo di Stato maggiore dell’Aeronautica
militare, Generale di squadra aerea Vec-
ciarelli, è stato evidenziato come il pro-
gramma relativo ai velivoli P1HH rivesta
particolare importanza al fine di acquisire
le conoscenze utili per sviluppare un
nuovo velivolo tecnologicamente più avan-

zato e performante, consentendo così alle
aziende italiane del settore di maturare il
necessario know-how per assicurarsi una
posizione di eccellenza.

In conclusione, sottolinea come, alla
luce degli approfondimenti condotti, oc-
corra completare lo sviluppo della piatta-
forma relativa al velivolo P1HH e proce-
dere all’acquisto di quattro sistemi per le
esigenze, anche duali, della Difesa, con un
onere finanziario non superiore ai 250
milioni di euro. Una volta completata
questa prima fase, si potrebbero valutare
eventuali ulteriori accrescimenti tecnolo-
gici del sistema.

In questo modo sarà possibile dare una
risposta pronta, anche se non risolutiva,
alle esigenze occupazionali della Piaggio
Aerospace e, nello stesso tempo, dotare
l’Aeronautica militare di velivoli dallo
spiccato impiego duale, sviluppando, in-
fine, le conoscenze tecnologiche utili a
garantire, per il futuro, una posizione di
leadership nel settore dei velivoli a pilo-
taggio remoto.

Marica FANTUZ, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 marzo 2019.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione Nazio-

nale Alpini (ANA), nell’ambito dell’esame della pro-

posta di legge recante « Istituzione della Giornata

nazionale della memoria e del sacrificio alpino »

(C. 622 Golinelli).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10 alle 10.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 146 del 21 feb-
braio 2019, a pagina 37, prima colonna,
quarta riga, la parola: « Giulio » è sosti-
tuita dalla seguente: « Carlo ».
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 marzo 2019.

Audizione di rappresentanti dell’Ufficio parlamen-

tare di bilancio sui risultati della prima attuazione

dell’articolo 22-bis della legge n. 196 del 2009, in

materia di programmazione finanziaria e accordi tra

ministeri.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 15.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.25.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni XI e XII).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 12 marzo 2019.

La sottosegretaria Laura CASTELLI,
nel depositare agli atti della Commissione
la relazione tecnica aggiornata sul prov-
vedimento in esame, ai sensi dell’articolo
17, comma 8, della legge n. 196 del 2009
(vedi allegato), che dà conto, in particolare,
delle modifiche approvate nel corso del-
l’iter presso il Senato, fa presente che sono
ancora in corso di predisposizione le ri-
sposte alle richieste di chiarimento della
relatrice.

Claudio BORGHI, presidente, chiede se
vi siano colleghi interessati a porre al
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Governo ulteriori richieste di chiarimento
rispetto a quelle già poste dalla relatrice
nella seduta dello scorso 6 marzo. Fa
peraltro presente che, essendo probabile
che le Commissioni di merito in sede
referente introducano a breve ulteriori
modificazioni al testo del decreto-legge in
titolo e non potendo la Commissione bi-
lancio, in mancanza dei chiarimenti del
Governo, esprimere il proprio parere nella
seduta odierna sul testo trasmesso dal
Senato, ritiene opportuno, ove non vi siano
obiezioni, che tale parere sia espresso
direttamente sul testo che sarà sottoposto
all’esame dell’Assemblea.

Luigi MARATTIN (PD) ritiene neces-
sario che il Governo fornisca puntuali
precisazioni in merito alle richieste di
chiarimento già formulate dalla relatrice
nella seduta dello scorso 6 marzo in
riferimento alle disposizioni di copertura
finanziaria di cui all’articolo 28 del de-
creto-legge in esame, con particolare ri-
guardo alle considerazioni dalla stessa
svolte circa le due differenti tipologie di
oneri rappresentati, rispettivamente, da
limiti massimi di spesa e da previsioni di
spesa.

La sottosegretaria Laura CASTELLI si
riserva di fornire i predetti chiarimenti in
altra seduta.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.30.

Relazione sugli indicatori di benessere equo e so-
stenibile 2019.
Doc. LIX n. 1.

(Esame ai sensi dell’articolo 124, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
Relazione in oggetto.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che la Relazione in discussione sarà esa-
minata ai sensi dell’articolo 124 del Re-
golamento della Camera dei deputati. Ri-
corda che, ai sensi del citato articolo 124,
le relazioni presentate dal Governo sono
assegnate alla Commissione competente
per materia e che, su ciascun documento,
la Commissione nomina un relatore. Ri-
corda infine che l’esame può concludersi
con la votazione di una risoluzione da
parte della Commissione stessa ai sensi
dell’articolo 117 del Regolamento mede-
simo.

Luigi MARATTIN (PD), ferme restando
le prerogative riconosciute dal Regola-
mento della Camera dei deputati alla pre-
sidenza della Commissione, intende preli-
minarmente esprimere disappunto per la
mancata designazione di un relatore del
proprio gruppo su un documento di tale
rilevanza, frutto di un importante lavoro
svolto nella scorsa legislatura dal gruppo
del Partito Democratico. Ritiene che con
ciò la maggioranza abbia disatteso sia ad
un impegno che era stato assunto in tal
senso nella scorsa riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, sia, più in generale, ad un
impegno assunto all’inizio della presente
legislatura, finalizzato a non escludere che
su provvedimenti di particolare interesse
potessero essere nominati relatori anche
esponenti di gruppi di minoranza, come
peraltro è già accaduto in occasione del-
l’esame dello schema di decreto legislativo
recante disposizioni integrative e correttive
al decreto legislativo 12 maggio 2016,
n. 90, in materia di completamento della
riforma della struttura del bilancio dello
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Stato. Auspica pertanto che in futuro
possa darsi concretamente seguito al pre-
detto impegno.

Claudio BORGHI, presidente, ribadisce
la piena disponibilità della presidenza ad
utilizzare, nella designazione dei relatori,
un criterio che tenga presente, per quanto
possibile, anche le esigenze eventualmente
manifestate dai gruppi di minoranza, per-
lomeno in ordine a taluni specifici prov-
vedimenti.

Marialuisa FARO (M5S) ritiene che, nel
caso di specie, non vi sia stata alcuna
mancanza di considerazione nei confronti
dei gruppi di opposizione, osservando
piuttosto come l’indicazione del relatore
abbia fatto seguito ad uno specifico inte-
ressamento manifestato sul provvedimento
in esame dal deputato Sodano.

Michele SODANO (M5S), relatore, con-
dividendo l’opportunità rilevata dal depu-
tato Marattin in ordine ad una maggiore
condivisione dei gruppi di minoranza nella
designazione dei relatori su taluni specifici
provvedimenti, passando all’illustrazione
del documento in oggetto fa presente
quanto segue.

La Relazione 2019 aggiorna la previ-
sione degli indicatori BES per il triennio
in corso in base agli effetti della legge di
bilancio 2019-2021. Il quadro programma-
tico per il successivo triennio sarà presen-
tato dal Governo nell’Allegato BES che
accompagna il Documento di economia e
finanza (DEF) previsto per aprile 2019.

Ricorda che il DEF 2018 e il relativo
allegato BES furono predisposti da un
Governo uscente e si riferirono unica-
mente al quadro a legislazione vigente. Il
Governo attualmente in carica ha presen-
tato la propria strategia di politica econo-
mica e di riforma nella Nota di Aggior-
namento del DEF 2018. La prima fase di
attuazione di tale strategia è avvenuta con
la legge di bilancio per il 2019, che ha
introdotto misure che interessano vari
aspetti del BES – in particolare, nella
Relazione si citano il reddito di cittadi-
nanza e « quota 100 », definite in dettaglio

solo con il recente decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, attualmente all’esame del
Parlamento per la conversione in legge –
i cui effetti attesi sono già inclusi nelle
stime relative ai prossimi tre anni conte-
nute nella Relazione in esame, per i quat-
tro indicatori per cui si attua l’esercizio
previsionale.

Dal momento che, peraltro, le misure
attuative sono ancora in corso di defini-
zione, la Relazione precisa che, conside-
rato il breve lasso di tempo a disposizione
e l’incertezza relativa ad alcuni aspetti
statistici e definitori, le valutazioni ripor-
tate sono di natura provvisoria e saranno
oggetto di ulteriori approfondimenti che
verranno diffusi nell’allegato BES al DEF
2019.

La relazione è strutturata in quattro
sezioni. La prima di esse contiene una
premessa di carattere introduttivo.

La seconda presenta un’analisi delle
misure contenute nella legge di bilancio
2019 che sono ritenute rilevanti per i
domini del benessere monitorati attraverso
i 12 indicatori BES.

La terza reca l’analisi di quattro indi-
catori per cui è attualmente possibile ef-
fettuare delle previsioni – reddito medio
disponibile aggiustato pro capite, disugua-
glianza del reddito disponibile, tasso di
mancata partecipazione al lavoro, emis-
sioni CO2 e altri gas clima alteranti – che
mostra sia l’andamento nel triennio 2015-
2017, sulla base dei dati forniti dall’ISTAT,
sia le previsioni elaborate dal Ministero
dell’economia e delle finanze per il pe-
riodo 2018-2021.

Vengono altresì riportate le serie sto-
riche 2015-2017 degli altri otto indicatori
per i quali non è al momento possibile
effettuare previsioni, ovvero sia: uscita
precoce dal sistema di istruzione; crimi-
nalità predatoria; efficienza della giustizia
civile; rapporto tra tasso di occupazione
delle donne di 25-49 anni con figli in età
prescolare e delle donne di 25-49 anni
senza figli; speranza di vita in buona
salute alla nascita; eccesso di peso; indice
di abusivismo edilizio; povertà assoluta.
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La quarta sezione, infine, contiene un
approfondimento sull’indicatore di povertà
assoluta e una stima del poverty gap nel
2017.

Come in precedenza evidenziato, per
quattro dei dodici indicatori BES la Re-
lazione presenta sia i consuntivi 2015-2017
che le previsioni 2018-2021. Attualmente,
sia nei due allegati al DEF attualmente
presentati (nel 2017 e nel 2018) che nella
precedente Relazione 2018, solo per questi
quattro indicatori si è potuto effettuare un
esercizio previsionale. La Relazione pre-
cisa che ulteriori indicatori verranno ag-
giunti nelle prossime edizioni in base agli
avanzamenti nello sviluppo degli strumenti
statistici e modellistici necessari per for-
nire previsioni nell’orizzonte temporale
del ciclo di programmazione economico-
finanziaria.

Le previsioni della Relazione 2019 con-
siderano, in relazione a ciascun indicatore,
gli effetti delle principali misure contenute
nella legge di bilancio 2019 e dell’aggior-
namento del quadro macroeconomico e di
finanza pubblica di dicembre 2018.

Il Governo segnala che particolare at-
tenzione è stata dedicata alla misura del
reddito di Cittadinanza, che ha impatti
rilevanti sugli indicatori BES, avvertendo
tuttavia che una trattazione più puntuale
degli impatti della misura potrà essere
effettuata in occasione della presentazione
dell’allegato BES al DEF 2019. Inoltre,
nella sezione II vengono riassunte le mi-
sure più rilevanti contenute nella legge di
bilancio 2019 e riconducibili ai domini del
benessere monitorati tramite la Relazione
BES.

L’indicatore relativo al reddito medio
disponibile aggiustato pro capite nel trien-
nio 2015-2017 è cresciuto del 3,2 per
cento, pari ad un aumento in termini
assoluti di 687 euro, superando, nell’ul-
timo anno, per la prima volta, il livello
registrato nel 2008, quando era pari a
22.154 euro annui.

Per il periodo 2018-2021 il Governo
prevede ulteriori incrementi annui, pari
rispettivamente a +2,7, +2,5, +2,5 e +1,9 per
cento, in virtù delle previsioni moderata-
mente positive della dinamica del mercato

del lavoro e delle misure introdotte nella
legge di bilancio 2019, e in particolare
dell’introduzione del reddito di cittadi-
nanza.

Confrontando le previsioni 2018-2021
della Relazione BES 2019 con quelle del-
l’allegato al DEF 2018 si può notare che,
dopo un sostanziale allineamento nei
primi tre anni (2018-2020), esse si disco-
stano nel 2021, posto che il reddito medio
disponibile aggiustato pro capite previsto
nel DEF 2018 a legislazione vigente per il
2021 è di circa 150 euro più elevato.

L’indicatore relativo alla disuguaglianza
del reddito disponibile rappresenta la di-
stanza nella distribuzione delle risorse tra
la quota più agiata di popolazione e quella
più povera. Una riduzione dell’indice, se-
gnando una minore distanza, si associa ad
una distribuzione dei redditi più equa.

Per quanto concerne i consuntivi 2015-
2017, nel 2015 si osserva un valore del-
l’indice di disuguaglianza pari a 6,3 (il
livello più alto raggiunto nel periodo di
analisi), che si contrae di 0,4 punti nel
2016 e si rialza leggermente nel 2017.

Per l’anno 2016, dalla tabella si evince
un significativo disallineamento tra il dato
del 2016 riportato nel DEF 2018 (pari a
6,3) e nella Relazione BES 2019 (pari a
5,9).

Al riguardo si segnala, tuttavia, che
quest’ultimo valore coincide con il valore
dell’indicatore riportato nel consuntivo
2016 dal Rapporto BES 2018 dell’ISTAT.

Per le previsioni, il Governo ipotizza
una riduzione dell’indice di 0,1 punti ri-
spetto al dato ISTAT stimato per il 2017
(da 6,0 a 5,9), in virtù dell’introduzione del
reddito di inclusione, che ha sostituito, a
partire dal 1o gennaio 2018, il sostegno per
l’inclusione attiva, con un beneficio eco-
nomico superiore e requisiti di accesso
meno stringenti, e, in minore misura, del-
l’innalzamento del limite reddituale oltre il
quale si azzera il « bonus 80 euro ».

Nel 2019 il Governo stima una ridu-
zione più marcata dell’indice di disugua-
glianza (-0,3 punti), che si attesterebbe al
valore di 5,6, per effetto dell’introduzione
del reddito di cittadinanza per nove mesi
in sostituzione del reddito di inclusione. Ai
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fini della stima sono state considerate
anche altre politiche: l’estensione della
platea di soggetti che potranno beneficiare
del regime forfettario di imposta con ali-
quota al 15 per cento, tramite l’innalza-
mento a 65 mila euro della soglia di ricavi
ai fini dell’accesso al regime e l’innalza-
mento della soglia di reddito dei figli con
età non superiore ai 24 anni al di sopra
della quale non si è più considerati a
carico dei genitori (da 2.841 a 4.000 euro).

Nel 2020 l’indicatore si riduce a 5,5
(-0,1 punti rispetto al 2019), per effetto
dell’erogazione del reddito di cittadinanza
per l’intero anno. L’introduzione del re-
gime di tassazione proporzionale (con ali-
quota al 20 per cento) per gli autonomi e
imprenditori con ricavi fino a 100 mila
euro produce, secondo il Governo, effetti
più contenuti sull’indicatore in questione.

Nel 2021, in assenza di ulteriori pre-
visioni normative, l’indicatore rimarrebbe
stabile rispetto all’anno precedente.

L’indicatore relativo al tasso di man-
cata partecipazione al lavoro rappresenta
un indicatore più ampio del tasso di
disoccupazione, in quanto offre una rap-
presentazione dell’esclusione dal mercato
del lavoro, tenendo conto anche di coloro
che sono inattivi ma sarebbero disponibili
a lavorare. Un indicatore più basso indica
una maggiore partecipazione al mercato
del lavoro.

La dinamica moderatamente positiva
del mercato del lavoro nel triennio 2015-
2017 si è tradotta in un progressivo mi-
glioramento del tasso. Per il quadriennio
2018-2020 il Governo prevede una prose-
cuzione di tale fase favorevole, fino a
raggiungere nel 2021 il livello più basso
dal 2011, quando era pari a 17,9 per
cento.

Poiché la partecipazione al mercato del
lavoro presenta ancora delle forti diffe-
renze di genere, l’indicatore deve essere
calcolato sia in forma aggregata sia disag-
gregando tra femmine e maschi.

Secondo la Relazione il miglioramento
del tasso in totale si riflette in una con-
testuale contrazione dell’indicatore sia per
gli uomini che per le donne, ma più rapida

per queste ultime, con una conseguente
riduzione del differenziale di genere du-
rante il periodo di analisi.

Secondo il Governo, il progressivo mi-
glioramento dell’indicatore nel triennio
2019-2021 è dovuto anche alle misure
introdotte nella legge di bilancio 2019, tra
cui l’introduzione del reddito di cittadi-
nanza e l’istituzione del Fondo per la
revisione del sistema pensionistico (« quota
100 »).

L’indicatore relativo alle emissioni di
CO2 e altri gas clima alteranti esprime le
tonnellate di emissioni dei settori econo-
mici e delle famiglie per abitante.

Nel biennio 2015-2016 le emissioni pro
capite si sono lievemente ridotte, mentre
nel biennio 2017-2018 sono previste stabili
e pari a 7,2 tonnellate pro capite.

Nel triennio successivo il Governo pre-
vede una contenuta ma progressiva ridu-
zione dell’indicatore, anche grazie alle mi-
sure contenute nella legge di bilancio 2019
e, in particolare, alla proroga al 2019 delle
detrazioni fiscali per le spese relative ad
interventi di efficienza energetica e alla
riconversione in chiave ecologica del parco
auto, con un contributo economico a fa-
vore dei soggetti che acquistano un veicolo
non inquinante e, solo nel 2019, per chi
acquista un veicolo elettrico o ibrido.

Come anticipato, per otto dei dodici
indicatori BES la Relazione presenta solo
i consuntivi 2015-2017, riepilogati nella
Tabella 3, per la quale si rinvia al dossier
predisposto dagli uffici.

Nella tabella sono riportati, per memo-
ria, anche i valori degli indicatori riportati
nell’allegato al DEF 2018. I consuntivi
degli indicatori coincidono, salvo leggeri
scostamenti, con l’unica eccezione dell’in-
dice di criminalità predatoria.

Nonostante che per questi otto indica-
tori non vengano fatte previsioni, la Re-
lazione esamina per ognuno di essi gli
interventi contenuti nella legge di bilancio
suscettibili di produrre effetti su di essi.

All’indice di povertà assoluta, infine, è
interamente dedicata la sezione IV.

Per l’indicatore di uscita precoce dal
sistema di istruzione la Relazione riporta
un grafico che ne evidenzia la tendenza
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decrescente dal 2015. Nell’ultimo triennio
si osserva una contrazione di 0,9 punti
percentuali dal 2015 al 2016, che porta
l’indicatore nel 2016 ad un valore pari al
13,8 per cento, seguito da un aumento di
0,2 punti percentuali tra il 2016 e il 2017.

Dalla disaggregazione per sesso si
evince che i tassi di abbandono precoce
del sistema di istruzione e formazione
sono più bassi (di 5-6 punti percentuali)
per le femmine rispetto ai maschi, per
tutto il periodo di osservazione. A livello
territoriale, si segnala che l’abbandono
scolastico precoce è superiore nel Mezzo-
giorno rispetto al Centro-Nord, ma sempre
con andamento decrescente nel periodo.

Tra le misure contenute nella legge di
bilancio che dovrebbero comportare mi-
glioramenti nell’indicatore, il Governo ri-
corda il reddito di cittadinanza in quanto,
mettendo a disposizione maggiori risorse
per le famiglie, può permettere ai giovani
in età scolastica di rimanere a scuola o in
un percorso formativo alternativo.

Per l’indice di criminalità predatoria, il
Governo evidenzia, tra le misure contenute
nella legge di bilancio che vanno nel senso
di aumentare la sicurezza e quindi di un
miglioramento dell’indicatore, le assun-
zioni straordinarie previste per le Forze di
polizia e le risorse destinate al potenzia-
mento del personale del comparto sicu-
rezza e difesa. I consuntivi sono esposti in
un apposito grafico, tratto dall’indagine
Istat sulla sicurezza dei cittadini.

L’indice di efficienza della giustizia ci-
vile dovrebbe, secondo il Governo, bene-
ficiare dell’assunzione di nuovi magistrati
e personale per il Ministero della giustizia,
ipotizzando un effetto di riduzione della
durata media effettiva dei procedimenti
presso i tribunali ordinari. L’andamento
dei consuntivi negli ultimi anni viene vi-
sualizzato in un apposito grafico.

Il rapporto tra tasso di occupazione
delle donne di 25-49 anni con figli in età
prescolare e delle donne di 25-49 anni
senza figli, appartenente al dominio « la-
voro e conciliazione dei tempi di vita » è
previsto dal Governo in miglioramento
grazie agli interventi come il Reddito di
Cittadinanza e il Bonus asili nido. I con-

suntivi, tratti dalla rilevazione ISTAT sulle
forze di lavoro, vengono esposti in un
grafico dal 2005 al 2017.

Riguardo agli indicatori BES apparte-
nenti al dominio « Salute », rappresentati
dalla speranza di vita in buona salute alla
nascita e dall’eccesso di peso, il Governo
segnala come potenzialmente forieri di
effetti positivi gli interventi per l’ammo-
dernamento delle infrastrutture, il poten-
ziamento del personale sanitario e gli
incentivi fiscali relativi agli impianti spor-
tivi pubblici.

Per l’indice di abusivismo edilizio ven-
gono esposti i consuntivi dal 2005 del
Centro ricerche economiche sociali di
mercato per l’edilizia e il territorio (Cre-
sme).

Come anticipato, all’indice di povertà
assoluta è dedicato uno specifico appro-
fondimento nella sezione IV in quanto,
secondo il Governo, esso assume partico-
lare rilevanza alla luce degli interventi di
contrasto alla povertà introdotti con la
legge di bilancio 2019 e il successivo
decreto-legge n. 4 del 2019.

Oltre a questo, la sezione IV approfon-
disce le metodologie di misurazione della
povertà. In particolare si definiscono la
soglia di povertà assoluta, pari al costo di
un paniere di beni e servizi considerati
essenziali per evitare gravi forme di esclu-
sione sociale, e la povertà relativa, basata
sul reddito.

L’Italia, a differenza degli altri paesi
europei che utilizzano misure di povertà
relativa basate sui redditi, ha adottato una
misura di povertà assoluta. Più nello spe-
cifico, la povertà assoluta non fa riferi-
mento ad un’unica soglia nazionale ma ad
una pluralità di soglie, che variano per
numero, età dei componenti, ripartizione
geografica e tipo di comune di residenza.
Confrontando la spesa delle famiglie ita-
liane, ricavata dall’indagine ISTAT sulle
spese delle famiglie, con tali soglie si
calcola ogni anno la quota di famiglie (e,
per somma, di individui) residenti in Italia
che si trova in condizione di povertà
assoluta.

La Relazione riporta in un grafico le
serie storiche dell’indicatore di povertà
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assoluta, a livello familiare e individuale, e
l’andamento dei tassi di variazione annuali
del PIL, per il periodo 2005-2017.

Il grafico suggerisce che non vi è una
relazione chiara tra povertà assoluta e
ciclo economico. Ad esempio, nel 2008,
primo anno della grande recessione, in
corrispondenza di una contrazione del PIL
si registra un aumento significativo della
povertà assoluta. L’anno successivo, in-
vece, a fronte di un’ulteriore e più forte
caduta del PIL, la povertà assoluta man-
tiene una sostanziale stabilità. Nell’ultimo
triennio, poi, nonostante la ripresa del
ciclo economico, la povertà assoluta ha
mantenuto una traiettoria crescente.

L’incidenza della povertà assoluta fa-
miliare presenta inoltre forti divari terri-
toriali, con il Mezzogiorno che presenta
livelli di povertà assoluta strutturalmente
più elevati e per ampiezza familiare (dal
2009 si assiste ad un aumento della po-
vertà assoluta tra le famiglie più nume-
rose, in particolare tra le famiglie con 4 o
5 e più componenti). Per quanto riguarda
la povertà assoluta per età, la Relazione
evidenzia che, mentre fino al 2011 l’inci-
denza della povertà assoluta è tendenzial-
mente maggiore nella classe di età supe-
riore a 65 anni, dal 2012 si osserva un’in-
versione di tendenza tra incidenza di po-
vertà ed età della persona di riferimento:
le famiglie con persona di riferimento di
età inferiore ai 35 anni mostrano dal 2012
i livelli di povertà assoluta più elevati.
Infine, l’incidenza della povertà assoluta
tra le famiglie in cui sono presenti stra-
nieri risulta più elevata rispetto a quella
registrata nelle famiglie di soli italiani.

La Relazione svolge alcune considera-
zioni circa la difficoltà di effettuare pre-
visioni sull’indicatore di povertà assoluta,
sia per le peculiarità metodologiche legate
al calcolo dell’indicatore, sia per le diffi-
coltà ad effettuare una previsione delle
spese per consumi delle famiglie.

Circa gli effetti dell’introduzione del
reddito di cittadinanza, la Relazione se-
gnala che non è possibile effettuare una
sovrapposizione perfetta tra la platea di
potenziali beneficiari del reddito di citta-
dinanza e le famiglie in povertà assoluta in
quanto i valori presi a riferimento per
definire requisiti di accesso e importo del
beneficio non si riferiscono alle soglie di
povertà assoluta, ma derivano dalla soglia
di rischio di povertà, fissata al 60 per
cento della mediana della distribuzione del
reddito familiare disponibile equivalente.
Premesso ciò, la Relazione fornisce co-
munque una stima dell’ammontare com-
plessivo di spesa per consumi che porte-
rebbe ciascuna famiglia in condizione di
povertà assoluta al livello della soglia ri-
conducibile alla tipologia familiare di ap-
partenenza. Sulla base dei dati prodotti
dall’ISTAT nell’indagine sulle spese delle
famiglie 2017 si stima che tale ammontare
sia pari a circa 4,9 miliardi.

In conclusione, ritiene opportuno che,
al fine di approfondire ulteriormente l’e-
same dei contenuti della Relazione in
oggetto, possa essere svolto un breve ciclo
di audizioni.

Claudio BORGHI, presidente, nel ricor-
dare che nell’ambito dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, potrà essere concordato lo svolgi-
mento del ciclo di audizioni testé richia-
mato dal relatore, non essendovi obiezioni,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.40.
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ALLEGATO

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza
e di pensioni. C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 marzo 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.40

DL 4/2019 Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite XI e XII).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 marzo scorso.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
nel corso della seduta svoltasi ieri il re-
latore Grimaldi ha presentato una propo-
sta di parere favorevole con una osserva-
zione. Nella mattinata odierna il relatore
ha quindi anticipato via e-mail a tutti i
componenti della Commissione una nuova
formulazione della proposta di parere sul
provvedimento, che lo invita ad illustrare.

Nicola GRIMALDI (M5S), relatore, a
seguito di approfondimenti ritiene oppor-
tuno espungere dalla proposta di parere
depositata nella seduta di ieri l’osserva-
zione formulata e il connesso capoverso
delle premesse. Formula quindi, in tal
senso, una nuova proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato), che illustra.

Silvia FREGOLENT (PD) dichiara il
voto contrario del Partito Democratico
sulla proposta di parere illustrata dal
relatore.
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Luca PASTORINO (LeU) preannuncia il
proprio voto di astensione sulla proposta
di parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-
sta di parere favorevole formulata dal
relatore.

La seduta termina alle 14.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.50.

7-00205 Pastorino: Disciplina relativa ai termini di

prescrizione per la presentazione di ricorsi all’Ar-

bitro bancario finanziario (ABF)

(Discussione e conclusione – Approva-
zione).

La Commissione inizia la discussione
dell’atto di indirizzo.

Luca PASTORINO (LeU) ringrazia in
primo luogo i capigruppo che hanno sot-
toscritto la risoluzione a sua prima firma
e coglie l’occasione per ricordare che essa
ha avuto origine da due atti di sindacato
ispettivo, le interrogazioni 5-01485 Pasto-
rino e 5-01520 Centemero, aventi ad og-
getto le modifiche alla disciplina relativa ai
termini di prescrizione per la presenta-
zione di ricorsi all’Arbitrato bancario fi-
nanziario (ABF).

Rammenta in proposito che la Banca
d’Italia intenderebbe procedere ad una
modifica della delibera CICR avente ad
oggetto l’Arbitro bancario finanziario sta-
bilendo, tra l’altro, che non possano essere
sottoposte all’arbitro controversie relative
a operazioni o comportamenti anteriori al
quinto anno precedente alla data di pro-

posizione del ricorso, riducendo così il
termine di prescrizione da dieci a cinque
anni.

In occasione della discussione delle ci-
tate interrogazioni, anche tenuto conto
della sensibilità al tema dimostrata dal
rappresentante del Governo, Sottosegreta-
rio Villarosa, era emersa l’intenzione, con-
divisa da più gruppi, di rappresentare,
mediante un atto di indirizzo parlamen-
tare, la posizione della Commissione. Per
tali motivi ha presentato la risoluzione in
titolo, il cui impegno rivolto al Governo
tiene naturalmente conto dell’autonomia e
indipendenza della Banca d’Italia, e che
proporrebbe – ove i colleghi ed il Governo
concordino – di porre in votazione già
nella seduta odierna. Auspica in ogni caso
che sia possibile un confronto diretto sul
tema con i rappresentanti di Banca d’Ita-
lia.

Obiettivo della risoluzione è di assicu-
rare la massima tutela ai risparmiatori,
impegnando il Governo ad adottare tutte
le misure necessarie per garantire il man-
tenimento dell’attuale competenza dell’Ar-
bitro bancario e finanziario a definire
controversie relative a operazioni o com-
portamenti avvenuti nei dieci anni prece-
denti alla data di proposizione del ricorso,
in aderenza al principio generale dell’or-
dinamento sulla prescrizione decennale.

Giovanni CURRÒ (M5S) dichiara che
tutti i componenti della Commissione ap-
partenenti al gruppo del M5S sottoscri-
vono la risoluzione in discussione.

Il Sottosegretario Massimo BITONCI
esprime la valutazione positiva del Go-
verno sull’atto di indirizzo in discussione.

Antonio MARTINO (FI) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla riso-
luzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
7-00205 Pastorino.

La seduta termina alle 14.55.

Mercoledì 13 marzo 2019 — 140 — Commissione VI



ALLEGATO

DL 4/2019 Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza
e di pensioni. (C. 1637 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 1637, approvato dal
Senato, di conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di
pensioni,

premesso che:

il decreto-legge n. 4 del 2019, re-
cante disposizioni urgenti in materia di
reddito di cittadinanza e di pensioni, è
volto a realizzare l’obiettivo di una ride-
finizione del modello di benessere collet-
tivo, in grado di garantire un livello mi-
nimo di sussistenza, ridurre l’esclusione
sociale, accrescere la possibilità di svi-
luppo di ciascun individuo, nonché il di-
ritto a conseguire, per alcune categorie di
lavoratori, la pensione anticipata in pre-
senza di un requisito anagrafico pari a 62
anni e di un’anzianità contributiva minima
di 38 anni (cosiddetta quota 100);

la relazione illustrativa che accom-
pagna il disegno di legge di conversione
precisa che i meccanismi attraverso cui
realizzare tali obiettivi sono ricondotti alle
misure d’intervento previste all’interno del
Capo I, (articoli 1-13), del Capo II (articoli
14-26-sexies) e del Capo III (articoli 27-29),
che dispongono rispettivamente: la realiz-
zazione di un primo livello di tutela me-
diante l’introduzione del reddito di citta-
dinanza, ovvero di misure sociali ed eco-
nomiche mirate a realizzare, come già
esposto, l’obiettivo di una ridefinizione del

modello di benessere collettivo; disposi-
zioni in materia di pensione anticipata
« quota 100 » e altre disposizioni pensio-
nistiche; disposizioni finali in materia di
giochi e in materia finanziaria;

l’impianto complessivo del provve-
dimento d’urgenza è sicuramente condivi-
sibile: nella parte iniziale, in cui si istitui-
sce il reddito di cittadinanza quale misura
fondamentale di politica attiva del lavoro,
di contrasto alla povertà, alla disegua-
glianza e all’esclusione sociale; nei requi-
siti indicati e nella misura del beneficio e
degli incentivi in favore dei datori di
lavoro privati che assumano, a tempo
pieno e indeterminato, soggetti beneficiari
del reddito di cittadinanza; nella succes-
siva parte legata all’introduzione, in via
sperimentale per il triennio 2019-2021, del
diritto a conseguire, per alcune categorie
di lavoratori, la pensione anticipata in
presenza di determinati requisiti, estesi
anche al pensionamento anticipato delle
donne (cosiddetta opzione donna);

richiamate le disposizioni di com-
petenza della Commissione Finanze –
quali l’articolo 24, che introduce una ri-
duzione dell’aliquota IRPEF che grava sul-
l’indennità di fine servizio; l’articolo 27,
che contiene una serie di disposizioni che
incidono sulla disciplina in materia di
giochi; i commi 8-bis e 8-ter dell’articolo 6,
che modificano la normativa riguardante i
requisiti per l’autorizzazione all’esercizio
di assistenza fiscale da parte dei centri di
assistenza fiscale (CAF), sopprimendo il
requisito del numero minimo di dichiara-
zioni validamente trasmesse da ciascun
CAF, nonché l’articolo 7-bis, che attenua le

Mercoledì 13 marzo 2019 — 141 — Commissione VI



sanzioni in materia di infedele assevera-
zione o visto di conformità nel caso di
presentazione della dichiarazione precom-
pilata effettuata mediante CAF o profes-
sionista – che risultano indubbiamente
apprezzabili e di particolare interesse, in
quanto finalizzate a detassare il carico
fiscale nei riguardi dei dipendenti pubblici,
ad aumentare la ritenuta sulle vincite in
materia di giochi, anche per contrastare i

fenomeni connessi al disturbo da gioco, ed
infine a eliminare gli ostacoli normativi
che penalizzano i piccoli CAF e i patro-
nati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 13 marzo 2019.

Modifiche all’articolo 4 del decreto-legge 8 agosto

2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge

7 ottobre 2013, n. 112, nonché introduzione dell’arti-

colo 42-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, in

materia di accesso aperto all’informazione scientifica.

Emendamenti C. 395-A Gallo.
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9.15 alle 9.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. — Interviene il
viceministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca Lorenzo Fioramonti.

La seduta comincia alle 9.30.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni

urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di

pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite XI e XII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Lucia AZZOLINA (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione esamina oggi,
per esprimere il parere alle Commissioni
riunite XI e XII, il disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 4 del 28
gennaio 2019, già approvato dal Senato,
che vi ha introdotto numerose modifica-
zioni e aggiunte.

Come noto, il decreto istituisce il red-
dito di cittadinanza quale misura unica di
contrasto della povertà, della disugua-
glianza e dell’esclusione sociale, a garanzia
del diritto al lavoro. Il decreto, inoltre,
introduce in via sperimentale, per il trien-
nio 2019-2021, il diritto a conseguire la
pensione anticipata con 62 anni d’età e
un’anzianità contributiva minima di 38
anni (cosiddetta quota 100).

Alcune misure del decreto incidono
parzialmente su aspetti di competenza
della VII Commissione, essendo riferite al
personale del comparto scuola e delle
Istituzioni di Alta formazione artistica,
musicale e coreutica (AFAM). Tra queste,
segnala la previsione recata dall’articolo
11-bis – introdotto nel corso dell’esame al
Senato – in base alla quale i fondi pari-
tetici interprofessionali nazionali per la
formazione continua possono finanziare,
in tutto o in parte, i piani di formazione

o di riqualificazione professionale previsti
dal Patto di formazione di cui all’articolo
8 del decreto in esame, ossia il Patto che
il datore di lavoro stipula, qualora neces-
sario, all’atto dell’assunzione di un bene-
ficiario del reddito di cittadinanza per
garantirgli un percorso formativo o di
riqualificazione professionale. Tra le fina-
lità generali dei medesimi fondi viene
inoltre aggiunta la promozione dei per-
corsi formativi o di riqualificazione pro-
fessionale per i soggetti disoccupati o inoc-
cupati.

L’articolo 14 introduce, in via speri-
mentale, per il triennio 2019-2021, il di-
ritto a conseguire la pensione anticipata
con 62 anni d’età e con un’anzianità
contributiva minima di 38 anni. La norma
riguarda i lavoratori dipendenti, pubblici e
privati, nonché gli altri lavoratori, diversi
da quelli subordinati, iscritti alle relative
gestioni pensionistiche dell’INPS. L’arti-
colo detta norme specifiche sui termini di
decorrenza del trattamento e sulle limita-
zioni della possibilità di cumulo con red-
diti da lavoro. In particolare, per i dipen-
denti pubblici che abbiano maturato i
requisiti entro la data di entrata in vigore
del decreto, il comma 7 fissa la decorrenza
al 1o agosto 2019, fermo restando il ter-
mine di preavviso. Per i dipendenti pub-
blici della sezione contrattuale « Istituzioni
scolastiche ed educative » e di quella « Isti-
tuzioni di Alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica » (AFAM), che maturino
i requisiti entro il 31 dicembre di un
determinato anno, la decorrenza comincia
dall’inizio dell’anno scolastico o accade-
mico in cui ricadrà la suddetta data del 31
dicembre. Il comma 7-bis, introdotto nel
corso dell’esame al Senato per fronteggiare
gli effetti sul sistema scolastico e garantire
lo svolgimento dell’attività didattica, pre-
vede che nel primo dei concorsi pubblici
per docente nella scuola secondaria, ban-
dito secondo le ordinarie procedure dopo
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto, le graduatorie di merito
siano predisposte attribuendo ai titoli pos-
seduti un punteggio fino al 40 per cento di
quello complessivo e che al servizio svolto
presso le istituzioni scolastiche del sistema
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nazionale di istruzione (scuole pubbliche e
scuole paritarie private) sia attribuito un
punteggio fino al 50 per cento di quello
attribuibile ai titoli.

L’articolo 15 opera una revisione della
disciplina sui requisiti e sui termini di
decorrenza della pensione anticipata ri-
spetto al conseguimento dell’età anagrafica
per il trattamento di vecchiaia. La disci-
plina concerne i lavoratori dipendenti,
pubblici e privati – con esclusione di
quelli iscritti a forme pensionistiche ob-
bligatorie gestite da soggetti di diritto pri-
vato – nonché gli altri lavoratori, diversi
da quelli subordinati, iscritti alle relative
gestioni pensionistiche dell’INPS. Anche in
questo caso, in base al comma 4, è previsto
che per i dipendenti pubblici della sezione
contrattuale « Istituzioni scolastiche ed
educative » e di quella « Istituzioni di Alta
formazione artistica, musicale e coreu-
tica » (AFAM), che maturino i requisiti in
oggetto entro il 31 dicembre di un deter-
minato anno, la decorrenza del tratta-
mento cominci all’inizio dell’anno scola-
stico o accademico in cui ricadrà la sud-
detta data del 31 dicembre. Per il perso-
nale a tempo indeterminato delle suddette
due sezioni, si prevede che, in sede di
prima applicazione, possa essere presen-
tata entro il 28 febbraio 2019 la domanda
di cessazione dal servizio, con effetto dal-
l’inizio del successivo anno scolastico o
accademico. Ricorda che, in base alla
disciplina ordinaria, i termini per la pre-
sentazione della domanda di cessazione
dal servizio da parte del personale in
oggetto è fissato ogni anno con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

L’articolo 16 reca disposizioni concer-
nenti l’istituto sperimentale cosiddetto
« opzione donna » pensato per il pensio-
namento anticipato delle donne, introdotto
dall’articolo 1, comma 9, della legge n. 243
del 2004. Il decreto ne estende la fruizione
per le lavoratrici interessate. Più specifi-
camente, si prevede che il diritto al trat-
tamento pensionistico anticipato secondo
le regole di calcolo del sistema contribu-
tivo venga riconosciuto, nei confronti delle
lavoratrici che abbiano maturato, entro il

31 dicembre 2018 (in luogo del 31 dicem-
bre 2015) un’anzianità contributiva pari o
superiore a 35 anni e un’età anagrafica
pari o superiore a 58 anni (per le lavo-
ratrici dipendenti) e a 59 anni (per le
lavoratrici autonome). Per il personale
delle istituzioni scolastiche e delle Istitu-
zioni di Alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica (AFAM), trova applica-
zione la speciale disciplina delle decor-
renze (cd. finestre) dei trattamenti pen-
sionistici di cui all’articolo 59, comma 9,
della legge n. 559 del 1997. In base a
quest’ultima, per i soggetti che maturino i
requisiti entro il 31 dicembre di un de-
terminato anno, la decorrenza comincia
all’inizio dell’anno scolastico o accademico
in cui ricade la suddetta data del 31
dicembre. In sede di prima applicazione,
entro il 28 febbraio 2019, il relativo per-
sonale a tempo indeterminato può presen-
tare domanda di cessazione dal servizio
con effetti dall’inizio rispettivamente del-
l’anno scolastico o accademico.

Conclude sottolineando che il diritto a
conseguire la pensione anticipata con 62
anni di età e un’anzianità minima contri-
butiva di 38 anni e le disposizioni dell’ar-
ticolo 16 concernenti l’istituto sperimen-
tale cosiddetto « opzione donna », permet-
teranno la liberazione di posti, che po-
tranno essere destinati alla stipula di
contratti a tempo indeterminato per il
personale ATA, per i docenti inseriti nelle
graduatorie concorsuali e nelle graduato-
rie ad esaurimento.

Valentina APREA (FI) sottolinea l’ac-
cordo del suo gruppo sulle disposizioni
che introducono la cosiddetta « quota
100 », previsione già sostenuta dal centro-
destra quale misura finalizzata a scardi-
nare la legge nota come « legge Fornero »
che aveva messo in difficoltà una vasta
platea di persone. Ritiene tuttavia utile
una raccomandazione al Governo volta a
prevedere contestualmente misure idonee
a favorire un autentico ricambio genera-
zionale del personale docente, atteso l’alto
numero di richieste di pensionamento an-
ticipato che si abbatterà sul mondo del-
l’istruzione.
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Invita quindi a facilitare l’ingresso di
giovani docenti che potrebbero offrire
nuova energia per affrontare le sfide im-
poste dal nostro tempo. Esprime invece
totale contrarietà sull’introduzione del
reddito di cittadinanza che, nella costru-
zione di una farraginosa macchina buro-
cratica, sta rivelandosi fallace già nella
fase di avvio. Una fase, a suo avviso,
iniziata frettolosamente per consentire
l’incasso dell’assegno nel periodo che pre-
cede la consultazione elettorale per il
rinnovo del Parlamento europeo e svolta
in assenza di verifica dei requisiti di
accesso, dato che questi vengono autocer-
tificati e non controllati mediante incrocio
di banche dati, come ambiziosamente di-
chiarato dal Governo.

Ravvisa inoltre una lacuna importante
del sistema nella separazione tra il mo-
mento della fruizione del reddito e quello
dell’avvio dei percorsi di inserimento la-
vorativo e dell’accettazione di offerte di
lavoro. Tale circostanza riduce il reddito
di cittadinanza a una mera politica di
natura assistenziale, peraltro di carattere
temporaneo. L’unico rimedio a una misura
che reputa sbagliata nella sua costruzione
sarebbe quello di finanziare percorsi di
formazione e di riqualificazione professio-
nale, tenuto conto, peraltro, che in base ai
dati forniti dall’ISTAT la platea di poten-
ziali beneficiari sarebbe costituita preva-
lentemente da persone molto distanti dal
mondo del lavoro, vale a dire disoccupati
di lungo corso se non addirittura persone
che hanno finora lavorato « in nero », le
quali necessiterebbero piuttosto di inter-
venti finalizzati all’allineamento delle loro
competenze con quelle richieste oggi dalle
imprese. Invece, il provvedimento non reca
misure di sostegno finanziario adeguato
per i percorsi formativi, prevedendo sem-
plicemente la sottoscrizione di un patto
per la formazione e riconoscendo l’attività
formativa per metà all’ente solo nel caso
di assunzione del percettore di reddito a
tempo pieno e indeterminato e solo qua-
lora il datore di lavoro abbia pubblicato la
disponibilità della posizione sul portale del
reddito di cittadinanza.

Reputa inadeguata anche la misura
dell’assegno di ricollocazione che, allo
stesso modo, non prevede percorsi forma-
tivi da condizionare all’inserimento lavo-
rativo rendendo così altamente improba-
bile per i beneficiari del reddito di citta-
dinanza ricevere anche solo un’offerta la-
vorativa in quanto resteranno inappetibili
per il mercato del lavoro. A suo avviso non
vengono attivate né misure di inclusione
sociale né di contrasto alla povertà, poiché
l’elargizione di un assegno mensile, in
assenza di lavoro, non consente di attivare
quell’ascensore sociale che viene pro-
messo: il provvedimento, al contrario, ha
una mera natura assistenzialistica che re-
lega i beneficiari in una sorta di trappola
della povertà e mette in moto una gigan-
tesca macchina burocratica che sembra
pronta, ma di cui nessuno conosce ancora
bene il funzionamento.

Conclude ricordando che quelli della
lotta contro la povertà e la mancanza di la-
voro sono da sempre temi cari a Forza Italia,
rispetto ai quali, tuttavia, il Governo in ca-
rica ha messo in moto meccanismi di rispo-
sta sbagliati per impostazione e metodo.

Marco MARIN (FI), dopo aver pre-
messo che riconosce nel provvedimento
introduttivo del reddito di cittadinanza il
tratto identitario del Movimento 5 Stelle,
ma non quello della Lega, che appartiene
geneticamente al centrodestra, come la sua
parte politica, esprime riserve su questa
misura, sottolineando che, come esponente
di Forza Italia, non può che essere con-
trario a misure assistenzialistiche, rite-
nendo che solo il lavoro possa dare dignità
e vera libertà alle persone. Il provvedi-
mento, invece, non contrasta a suo avviso
la povertà né tantomeno aiuta a trovare
lavoro, specialmente in un periodo di
crescente disoccupazione come quello in
corso. Sottolinea, inoltre, che l’iniziale
promessa di risorse finanziarie per circa 9
miliardi è stata drasticamente ridimensio-
nata, con la riduzione delle risorse alla
metà, il che lascia presumere o che i
calcoli iniziali fossero sbagliati o che il
progetto è irrealistico anche dal punto di
vista della sostenibilità.
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Quanto alle misure in materia pensio-
nistica, ritiene che lo smantellamento del
sistema della « legge Fornero » andasse
fatto, ma che le modalità dell’introduzione
della « quota 100 » non siano sufficienti a
garantirne un vero ed effettivo supera-
mento, anche perché si tratta di misure
sperimentali.

Conclude, sottolineando che il provve-
dimento colpisce in modo negativo non
solo i poveri, ma anche i lavoratori, che
non avranno una pensione commisurata
all’ammontare dei contributi versati. In
definitiva si tratta, a suo parere, di un
compromesso al ribasso.

Anna ASCANI (PD) si associa a quanti
hanno già espresso riserve sul provvedi-
mento, che avrà l’unico pregio di assicu-
rare, per una volta, la presenza in Aula,
tra i banchi del Governo, sia dei ministri
del Movimento 5 Stelle sia di quelli della
Lega, che di solito non si lasciano vedere
assieme perché seguono provvedimenti di-
versi, come se ci fossero due Governi.

Ciò premesso, esprime, in primo luogo,
la propria contrarietà alle modalità di
finanziamento del reddito di cittadinanza,
che, diversamente da quanto preannun-
ciato, non sono rinvenute attraverso un
taglio degli sprechi, come il Movimento 5
Stelle aveva sempre detto di voler fare, ma
con un aumento del debito pubblico che
sarà pagato dalle generazioni future.

Con riferimento alle misure pensioni-
stiche, osserva che nel mondo della scuola
queste contribuiranno ad aggravare la già
pesante situazione di cattedre scoperte, se
non verranno contestualmente attivati i
concorsi per l’assunzione di personale do-
cente. A tale proposito, auspica che nel
prosieguo dell’esame verranno apportate
le modifiche necessarie per scongiurare un
ulteriore danno per gli studenti. È consa-
pevole che la situazione degli organici non
è responsabilità dell’attuale Governo, tut-
tavia ritiene che prima di mettere mano al
sistema pensionistico sarebbe stato oppor-
tuno prevedere nuove assunzioni.

Quanto al reddito di cittadinanza, con-
corda sul fatto che esso non costituisce né
una misura di contrasto alla povertà, né

un’opportunità d’inserimento nel mondo
del lavoro, perché manca il finanziamento
della formazione. Meglio sarebbe stato, a
suo avviso, potenziare lo strumento del red-
dito di inclusione. A tale proposito invita il
Governo a prendere in considerazione un
investimento sulle attività formative, che il
suo gruppo vedrebbe senz’altro con favore;
diversamente, il parere del Partito demo-
cratico non potrà che essere contrario a un
provvedimento che, con quest’assetto, ha
vocazione solo assistenzialistica.

Alessandro MELICCHIO (M5S) riven-
dica la natura rivoluzionaria, in termini di
equità sociale, delle misure introdotte dal
decreto-legge, che, al termine delle tre let-
ture parlamentari, avrà creato un sistema
capace di aiutare le persone in difficoltà,
nel contempo garantendo loro l’inseri-
mento nel mondo del lavoro, e di rilanciare
l’occupazione, non solo quella giovanile,
proprio grazie al combinato disposto del
reddito di cittadinanza e del pensiona-
mento con quota 100. Rispetto ai timori
nutriti da alcuni con riguardo alla presunta
mancanza di controlli sul possesso dei re-
quisiti per l’accesso al reddito di cittadi-
nanza, sottolinea che il sistema comprende
numerosi accorgimenti volti a contrastare
gli abusi e che ad ogni modo questi, se ci
saranno, saranno perseguiti con gli ordinari
meccanismi di repressione degli illeciti, e
rimarca che il timore di frodi non può
essere motivo per non intervenire a soste-
gno dei cinque milioni di persone che in
Italia si trovano al di sotto della soglia di
povertà e che non potevano aspettare an-
cora un provvedimento a loro favore. Ri-
corda che si tratta di allinearsi a quanto già
fatto da diversi Paesi europei, abbando-
nando anacronistiche posizioni di resi-
stenza. Si dichiara certo che, quando il
sistema sarà a regime, sarà evidente l’effi-
cacia del provvedimento, che costituisce
uno strumento efficace non solo di giustizia
sociale ma anche di inserimento occupazio-
nale.

Paola FRASSINETTI (FdI), dopo aver
dichiarato il voto contrario di Fratelli d’Ita-
lia, esprime forti dubbi in merito alla capa-
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cità delle disposizioni del decreto-legge in
esame di creare lavoro, ritenendo che a
questo scopo sarebbe stato più utile preve-
dere misure di sostegno delle imprese. Pe-
raltro, a suo avviso, il provvedimento reca
diverse lacune, specialmente per quanto ri-
guarda i controlli del possesso dei requisiti
per la percezione del reddito di cittadi-
nanza e la figura dei cosiddetti navigator,
che viene lasciata nell’indeterminatezza.
Con riferimento alla « quota 100 », rileva
che essa rischia, nel comparto scuola, di
provocare problemi negli organici per la
copertura delle cattedre. Conclude, stigma-
tizzando la mancanza di adeguati finanzia-
menti per le attività formative finalizzate
alla ricollocazione dei disoccupati nel mer-
cato del lavoro.

Lucia AZZOLINA (M5S), relatrice, con
riferimento al rischio di scoperture nell’or-
ganico dei docenti, fa presente che le proce-
dure di reclutamento di nuovo personale
sono in itinere: si tratta ad ogni modo di un
problema che non è pensabile di risolvere
con misure estemporanee che accrescereb-
bero i già numerosissimi contenziosi aperti
in passato da soluzioni improvvisate, né
impedendo al personale della scuola di be-
neficiare della disciplina pensionistica pen-
sata per la generalità dei lavoratori. È ne-
cessario invece tenere ferma la normativa
vigente in materia di reclutamento, che pre-
vede che le assunzioni avvengano attin-
gendo per il 50 per cento dalle graduatorie
ad esaurimento e per il restante 50 per
cento da quelle dei concorsi, alcuni dei
quali sono già in corso di svolgimento. Ag-
giunge che la legge di bilancio per il 2019 ha
semplificato il meccanismo di recluta-
mento, permettendo così di immettere in
ruolo nuovo personale in tempi più brevi di
quelli previsti in precedenza.

Con riferimento al reddito di cittadi-
nanza, sottolinea che la sua introduzione
costituisce da sempre parte essenziale del
programma del Movimento 5 Stelle. Ricor-
dando come in diverse occasioni anche Sil-
vio Berlusconi abbia affermato di condivi-
dere l’opportunità di introdurre in Italia il
reddito di cittadinanza, trova incomprensi-
bili le critiche che vengono mosse oggi da

Forza Italia nei confronti di un Governo
che sta dimostrando di avere a cuore le
difficoltà di chi è sprovvisto di reddito. Ag-
giunge che il provvedimento prevede un
accurato sistema di controlli e l’incrocio dei
dati delle banche dati pubbliche e che il
possesso dei requisiti sarà quindi verificato
per evitare abusi e distorsioni.

Quanto invece alla « quota 100 », evi-
denzia che il superamento della legge
Fornero è anch’esso da sempre parte del
programma politico del Movimento 5
Stelle e che l’introduzione del regime di
quota 100 comporterà forse una riduzione
della pensione, come è stato detto da
alcuni, ma ne consentirà la percezione per
un periodo di tempo più lungo. Dopo aver
infine assicurato che sulla formazione ver-
ranno effettuati investimenti anche da
parte delle imprese, conclude formulando
una proposta di parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

Su notizie di stampa riguardanti

il maestro Riccardo Muti.

Anna ASCANI (PD) stigmatizza le pa-
role volgari e offensive che, secondo
quanto riportato da agenzie di stampa, il
ministro per i beni e le attività culturali
Bonisoli avrebbe usato oggi per riferirsi al
maestro Riccardo Muti nell’ambito di una
polemica riguardante la collocazione di
opere di Caravaggio.

La seduta termina alle 10.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. — Interviene il
viceministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca Lorenzo Fioramonti.

La seduta comincia alle 10.30.
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Disposizioni per la promozione e il sostegno della
lettura.
C. 478 Piccoli Nardelli, C. 1410 Belotti e C. 1516
Mollicone.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
marzo 2019.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, propone che la Commissione svolga
un ciclo di audizioni di approfondimento
delle questioni poste dai provvedimenti in
esame.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che le
modalità di organizzazione dei lavori pos-
sono essere discusse nell’ambito dell’uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi. Quindi, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.35.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. — Interviene il
viceministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca Lorenzo Fioramonti.

La seduta comincia alle 10.35.

7-00050 Toccafondi: Sul potenziamento dell’azione

di valutazione del sistema INVALSI.

(Seguito discussione e rinvio – Abbina-
mento della risoluzione 7-00193 Aprea).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 21 febbraio 2018.

Luigi GALLO, presidente, avverte che
sulla stessa materia è stata assegnata alla

Commissione la risoluzione n. 7-00193, a
prima firma della deputata Aprea.

Valentina APREA (FI) illustra la riso-
luzione a sua prima firma, sottolineando,
in particolare, che un meccanismo di va-
lutazione è indispensabile se si vuole un
sistema scolastico autonomo e se si vuole
mantenere il valore legale dei titoli di
studio. È infatti evidente che se i titoli di
studio hanno valore legale bisogna che le
valutazioni in essi attestate non siano
basate solo sul metro di giudizio dei sin-
goli docenti, che può essere molto diverso,
ma anche su un metro uniforme applicato
da un’agenzia indipendente. Rivendica
inoltre l’azione riformatrice dei Governi di
centrodestra in questo campo, la quale
rischia di essere messa a repentaglio e
smantellata da interventi a suo giudizio
poco meditati del Governo in carica.

Luigi GALLO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 marzo 2019.

L’ufficio di Presidenza si è svolto dalle
10.45 alle 11.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 13 marzo 2019.

Norme in materia di accesso ai corsi universitari.

C. 334 Rampelli, C. 542 Bruno Bossio, C. 612

Consiglio regionale del Veneto, C. 812 D’Uva, C. 1162

Tiramani, C. 1301 Meloni, C. 1342 Aprea, C. 1349

Fratoianni e C. 1414 Ascani.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
16.40 alle 17.15.

Mercoledì 13 marzo 2019 — 149 — Commissione VII



VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sullo stato della sicurezza e sul
degrado delle città. Testo base C. 696 De Maria ed abb. (Parere alla I Commissione) (Rinvio
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AUDIZIONI:

Audizione del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Vito Claudio
Crimi, sui processi di ricostruzione relativi ai territori dei comuni interessati dagli eventi
sismici verificatisi nella regione Abruzzo a partire dal 6 aprile 2009 e dei territori delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento,
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 151

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
della vicepresidente Patrizia TERZONI.

La seduta comincia alle 14.10.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sullo stato della sicurezza e sul degrado

delle città.

Testo base C. 696 De Maria ed abb.

(Parere alla I Commissione).

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 febbraio 2019.

Patrizia TERZONI, presidente, avverte
che la Commissione di merito non ha
ancora proceduto ad esaminare gli emen-
damenti riferiti al testo base, essendo

ancora in corso gli approfondimenti ne-
cessari volti a definire un testo condiviso.
La Commissione sarà quindi convocata
per deliberare il parere di competenza
non appena saranno maturate le condi-
zioni per procedere all’espressione del pa-
rere.

Rinvia, pertanto, il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

AUDIZIONI

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
della vicepresidente Patrizia TERZONI.

La seduta comincia alle 14.15.

Audizione del Sottosegretario di Stato alla Presi-

denza del Consiglio dei ministri, Vito Claudio Crimi,

sui processi di ricostruzione relativi ai territori dei
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comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi

nella regione Abruzzo a partire dal 6 aprile 2009 e

dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed

Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a

far data dal 24 agosto 2016.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Patrizia TERZONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Ricorda che il decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 6 dicembre
2018 ha attribuito al Senatore Crimi la
delega ad esercitare le funzioni in materia
di coordinamento dei processi di ricostru-
zione, spettanti al Presidente del Consiglio
dei ministri, con riguardo a tutti i territori
che hanno subito eventi sismici a partire
dal 2009. L’audizione odierna ha in par-
ticolare ad oggetto i processi di ricostru-
zione nelle zone colpite dai terremoti del
2009 e del 2016.

Con riferimento a tale ultimo evento
sismico, ricorda, altresì, che lo scorso 23
gennaio ha avuto luogo l’audizione del
Commissario straordinario, dott. Piero Fa-
rabollini, che ha inviato la scorsa setti-
mana una nota integrativa della memoria
depositata nel corso della propria audi-
zione, acquisita agli atti della Commis-
sione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Vito Clau-

dio CRIMI, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, i deputati Paolo TRAN-
CASSINI (FdI), Chiara BRAGA (PD), Ros-
sella MURONI (LeU), Simone BALDELLI
(FI), Gabriele LORENZONI (M5S), Tullio
PATASSINI (Lega), Stefania PEZZOPANE
(PD), Fabio BERARDINI (M5S), Erica
MAZZETTI (FI) e Mario MORGONI (PD).

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Vito
Claudio CRIMI risponde ai quesiti posti
e fornisce ulteriori precisazioni.

Patrizia TERZONI, presidente, ringrazia
il Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, Vito Claudio
Crimi, per essere intervenuto e, anche in
vista dell’imminente ripresa dei lavori del-
l’Assemblea, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 marzo 2019.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
15.55 alle 16.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni. C. 1637
Governo, approvato dal Senato (Parere alle Commissioni riunite XI e XII) (Seguito
dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 152

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 153

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 152

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite XI e XII)

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 marzo.

Antonietta GIACOMETTI (Lega), rela-
trice, formula una proposta di parere fa-
vorevole sul provvedimento in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato).

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.35.
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ALLEGATO

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza
e di pensioni (C. 1637 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni
urgenti in materia di reddito di cittadi-
nanza e di pensioni (C. 1637 Governo,
approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca BENAMATI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Andrea Cioffi.

La seduta comincia alle 14.45.

Gianluca BENAMATI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-01660 Moretto: Sulla selezione degli esperti com-

ponenti della Commissione speciale per la riconver-

sione economica della città di Taranto.

Sara MORETTO (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo, focalizzata su un bando
del Ministero dello sviluppo economico per
la selezione di cinque esperti per com-
porre la Commissione speciale per la ri-
conversione economica della città di Ta-
ranto. In particolare, si chiede al Ministro
quali siano i motivi per cui non è stata
prevista la corresponsione di alcun com-
penso e indennità. Tanto più che lo stesso
Ministro, in relazione a un bando del
Ministero dell’economia e delle finanze, ha
sottolineato, in qualità di ministro del
Lavoro, come qualsiasi prestazione bada
retribuita.
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Il sottosegretario Andrea CIOFFI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Sara MORETTO (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta del
rappresentante del Governo, in quanto
non risponde al quesito posto sulla renu-
merazione dei componenti della Commis-
sione, mentre le sono ben chiari i motivi
per cui la medesima Commissione è stata
istituita. La questione è che se si vogliono
esperti esterni qualificati, questi vanno
retribuiti, altrimenti i componenti della
Commissione potevano essere ben indivi-
duati all’interno di specifiche professiona-
lità della pubblica amministrazione. Ri-
cordando le dichiarazioni del Ministro
dello sviluppo economico a cui ha già fatto
cenno, lo invita a monitorare su quanto
succede all’interno del suo Ministero.

5-01661 Squeri: Sugli incentivi alla produzione di

energia elettrica da fonti rinnovabili.

Luca SQUERI (FI) illustra l’interroga-
zione in titolo, che ha per oggetto la
risposta della Commissione europea allo
schema di decreto di incentivazione delle
fonti rinnovabili, il cosiddetto FER 1, sul
quale la medesima Commissione ha fatto
28 osservazioni. In particolare nell’inter-
rogazione si chiede al Ministro se non
ritenga opportuno prendere in considera-
zione le osservazioni della Commissione
europea relative al fotovoltaico, al geoter-
moelettrico e all’idroelettrico.

Il sottosegretario Andrea CIOFFI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luca SQUERI (FI), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo. A suo avviso,
infatti, non è stato fatto il necessario
approfondimento sull’inclusione degli in-
centivi al fotovoltaico nello schema di
decreto FER 1, fonte che, insieme all’eo-
lico, è già abbondantemente utilizzata al
contrario di altre, per le quali non sono

stati previsti incentivi. In questo modo e
commettendo gli stessi sbagli del passato,
è impensabile raggiungere gli obiettivi pre-
fissati e si dà ragione solo a chi è ade-
guatamente rappresentato.

5-01662 Sut: Sui tempi per l’approvazione del piano

triennale della ricerca di sistema elettrico nazionale

2019-2021.

Luca SUT (M5S) illustra l’interroga-
zione in titolo, con la quale si chiede al
Ministro quali siano i tempi per l’appro-
vazione del piano triennale della ricerca di
sistema elettrico nazionale 2019-2021.

Il sottosegretario Andrea CIOFFI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luca SUT (M5S), replicando, si dichiara
soddisfatto della risposta e ringrazia il
rappresentante del Governo.

Gianluca BENAMATI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca BENAMATI.

La seduta comincia alle 15.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite XI e XII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 marzo 2019.

Diego BINELLI (Lega), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con una osservazione (vedi allegato 4).

Gianluca BENAMATI, presidente, av-
verte che è stata presentata una proposta
di parere alternativo da parte dei deputati
del gruppo del Partito Democratico (vedi
allegato 5).
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Sara MORETTO (PD), illustra la pro-
posta di parere alternativo presentata dal
suo gruppo, di cui è prima firmataria, pur
nella consapevolezza che l’approvazione,
da parte della maggioranza, della proposta
di parere del relatore, ne precluderà la
votazione. Il suo gruppo ha presentato una
proposta di parere alternativo per mettere
in rilevo alcuni aspetti critici del provve-
dimento e, in particolare, il reddito di
cittadinanza. Si tratta infatti di uno stru-
mento ambiguo e ibrido che si propone di
risolvere due problemi tra loro differenti:
il disagio sociale e la povertà da un lato,
e la disoccupazione dall’altro. Ricorda
come invece i governi di cui il Partito
Democratico faceva parte avevano messo
in atto misure distinte per affrontare le
due questioni come il reddito di inclusione
e il sostegno alle imprese per agevolare
assunzioni. Con il reddito di inclusione si
prevedeva l’intervento dei servizi sociali in
un percorso di inclusione sociale e per
capire la possibilità o meno di un percorso
lavorativo, con il coinvolgimento, solo in
questa fase, dei centri per l’impiego. Nel
reddito di cittadinanza si stravolge questo
impianto e tutto ricade sui centri per
l’impiego, dei quali sono ben note le ca-
renze strutturali. Il reddito di cittadi-
nanza, così come è strutturato, rischia
inoltre di scoraggiare la ricerca di lavoro,
a causa dell’elargizione di un compenso
superiore a quello di tanti lavori, e rischia,
in combinato disposto con il decreto di-
gnità, di diventare un canale privilegiato
per l’accesso al lavoro e un elemento di
discriminazione. In virtù dei benefici pre-
visti dal provvedimento in esame, infatti
alle imprese converrà assumere un sog-
getto beneficiario del reddito di cittadi-
nanza invece di un proprio dipendente
precario per il quale le disposizioni del
decreto dignità limitano il periodo di pos-
sibile rinnovo contrattuale. In conclusione,
non si tratta di una misura adeguata per
entrare nel mondo del lavoro e le mede-
sime risorse potevano essere più proficua-
mente stanziate per la riduzione delle
tasse sul lavoro e per incentivi volti a
favorire la trasformazione del lavoro pre-
cario in lavoro a tempo indeterminato. Per

questi motivi, nel raccomandare l’appro-
vazione della proposta di parere alterna-
tivo a sua prima firma, preannuncia il
voto contrario del gruppo del Partito De-
mocratico sulla proposta di parere del
relatore.

Luca SUT (M5S) preannuncia il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore. Nel replicare
a quanto affermato dalla deputata Mo-
retto, ricorda che il reddito di cittadinanza
prevede prima un patto per l’inclusione
sociale e solo dopo l’intervento dei centri
per l’impiego. Inoltre sottolinea come i
fondi stanziati siano quadruplicati rispetto
a quelli investiti per il reddito di inclu-
sione. In conclusione, il reddito di citta-
dinanza è una disposizione che affronta
sia il problema dell’inclusione sociale che
quello del lavoro.

Giorgia ANDREUZZA (Lega) preannun-
cia il voto favorevole del proprio gruppo
sulla proposta di parere del relatore. De-
sidera in particolare sottolineare la posi-
tività di una misura come quota 100 sia
per i cittadini che per le imprese, le quali
potranno rinnovare il loro organico.

Riccardo ZUCCONI (FdI) preannuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore. Il prov-
vedimento si propone, infatti, finalità con-
divisibili, ma con misure non condivisibili
e non adatte, quali il reddito di cittadi-
nanza che, unito alle disposizioni del de-
creto dignità, creerà numerose criticità nel
mondo del lavoro. Avverte poi come i
meccanismi poco chiari della disposizione,
potrebbero creare contenziosi, come nel
caso di licenziamento volontario.

Martina NARDI (PD) osserva come la
misura contenuta nel provvedimento non
possa essere definita reddito di cittadi-
nanza, se messa a paragone con misure
analoghe del resto d’Europa. Il reddito di
cittadinanza dovrebbe essere infatti elar-
gito a tutti i cittadini, ma è stato invece
presentato in modo ambiguo come propo-
sta elettorale e poi trasformato dai ri-
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chiami di una realtà ben diversa. Sottoli-
nea che la contrarietà del suo gruppo non
è di carattere generale, ma è rivolta alla
specifica misura utilizzata. Osserva come
sarebbe stato meglio, quindi, rimpinguare
semplicemente le risorse per il reddito di
inclusione. Rileva poi come il disagio so-
ciale non dipenda solo da fattori econo-
mici e non possa essere sempre risolto con
elargizioni in denaro. Ribadisce la diffe-
renza, inoltre, tra disagio sociale e ricerca
del lavoro, dove andrebbe altresì tenuta
presente la distinzione tra giovani in cerca
di lavoro e tra chi non ha l’età per andare
in pensione, ma nemmeno quella per tro-
vare una nuova occupazione. Per questi
motivi rinnova la raccomandazione ad
approvare la proposta di parere alterna-
tivo del gruppo del Partito Democratico e
la dichiarazione di voto contrario sulla
proposta di parere del relatore.

Gianluca BENAMATI, presidente, ri-
corda ai colleghi che in sede consultiva è

necessario attenersi a quanto di compe-
tenza della Commissione, senza entrare
nel merito generale dei provvedimenti.

Comunica che sarà posta in votazione
la proposta di parere del relatore, avver-
tendo che, se questa risulterà approvata,
sarà preclusa la proposta alternativa.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 marzo 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-01660 Moretto: Sulla selezione degli esperti componenti della
Commissione speciale per la riconversione economica della città di

Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dello sviluppo economico ha,
come noto, pubblicato un avviso che sca-
drà il 15 marzo prossimo, per reclutare 5
esperti che saranno selezionati per l’ela-
borazione di una visione strategica per la
riconversione economica di Taranto e del
suo territorio.

Il fine di tale procedura, in particolare,
è quello di prevedere la realizzazione di
un Piano, ispirato all’innovazione e alla
diversificazione delle attività produttive
del luogo, finora incentrato sulla siderur-
gia. In tal modo, dunque, si vuole avviare
un percorso per dare un futuro diverso
alla città. Alla guida del citato Piano c’è
una «Commissione Speciale» presieduta
dal Ministro Luigi Di Maio e formata da 5
componenti, scelti tra il personale del
Ministero dello sviluppo economico e ul-
teriori 5 soggetti, selezionati attraverso la
già citata call internazionale.

Questi ultimi, in particolare, dovranno
avere una specifica competenza in: inve-
stimenti pubblici, trasformazione urbana e
produttiva, valorizzazione dell’economia
territoriale e trasferimento tecnologico.

Gli esperti, saranno nominati con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, dureranno in carica 12 mesi, even-

tualmente prorogabili ed dovranno posse-
dere i requisiti di esperienza e professio-
nalità richiesti da almeno 10 anni.

La Commissione, così sostituita, dovrà
identificare forme di coordinamento per le
iniziative che verranno realizzate sull’area
di Taranto, favorendo anche la conver-
genza a livello regionale, nazionale e co-
munitario di risorse pubbliche funzionali
alla realizzazione dei programmi operativi.

Il motivo che ha portato alla costitu-
zione di questa commissione di esperti in
determinati e ben precisi settori, è dunque
quello di voler istituire una sorta di tu-
toraggio che possa fornire validi suggeri-
menti e supportare scelte consapevoli nel
rilancio delle aree dell’ex ILVA.

Nello svolgere tale attività, gli esperti si
atterranno ad un codice etico a tutela
dell’interesse pubblico, garantendo riser-
vatezza e obiettività.

La pianificazione strategica che verrà
così attuata potrà essere in grado di in-
nescare un potente fattore di cambia-
mento, di creare un meccanismo di ag-
giornamento continuo e farà la differenza
per dare efficaci strumenti organizzativi
agli operatori del territorio interessati.
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ALLEGATO 2

5-01661 Squeri: Sugli incentivi alla produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’atto in discussione, relativo
alla incentivazione delle energie rinnova-
bili cosiddette mature (FER1), con parti-
colare riferimento ai settori geotermoelet-
trico e mini-idroelettrico.

Premetto che, quanto osservato dalla
Commissione europea sul cd. DM FER1,
notificato a fine gennaio scorso, è frutto
della normale interlocuzione che si in-
staura nell’ambito del procedimento di
notifica ex articolo 107 TFUE.

Già in precedenti occasioni, il Ministero
dello sviluppo economico è stato chiamato
a motivare sotto diversi profili le scelte
allora effettuate.

In questo caso, rispetto al passato, va
anche detto che il citato Decreto, per
ragioni di celerità non è stato oggetto di
pre-notifica, il che ha comportato plausi-
bilmente la necessità da parte della Com-
missione europea di acquisire maggiori
elementi conoscitivi.

È stata, perciò, elaborata un’ipotesi di
risposta a tutte le richieste di chiarimento
formulate, che saranno discusse in una
Conference call con i Servizi della Com-
missione, fissata proprio per domani (14
marzo).

Nello specifico, con riferimento alla geo-
termia tradizionale, confermo l’intendi-
mento di sostenere tale tecnologia con mo-
dalità comunque più sostenibili dal punto di
vista ambientale. Va detto, infatti, che i fluidi
geotermici italiani utilizzabili in impianti ge-
otermici tradizionali sono ricchi non solo di
anidride carbonica, ma anche di altri inqui-
nanti (tra i quali: idrogeno solforato, mercu-
rio, ossido di zolfo).

Pertanto, il confronto avviato con la
Commissione è orientato altresì a definire

obiettivi ambientali ambiziosi, raggiungi-
bili tecnicamente ed economicamente giu-
stificabili. Inoltre, nel decreto sulle rinno-
vabili FER2, di prossima emanazione, sarà
prevista una disciplina più organica sulla
geotermia e saranno introdotti nuovi in-
centivi per il potenziamento e la qualifi-
cazione tecnologica del settore.

Rappresento, tra l’altro, che si è aperto
un tavolo di confronto con la Regione
Toscana (sul cui territorio sono presenti
tutte le installazioni operative e i progetti
in corso) e i Comuni interessati, che con-
sentirà di calibrare al meglio le soluzioni
tecnologiche possibili e i relativi livelli di
sostegno, tenendo conto delle caratteristi-
che del fluido geotermico.

Quanto all’idroelettrico, ricordo che,
stante la situazione del pre-contenzioso av-
viato dallaCommissioneEuropea con il Caso
EU-PILOTdel 2014 è stato necessario accon-
sentire l’accesso al regime incentivante ai
soli impianti ad impatto aggiuntivo intrinse-
camente nullo, al fine di evitare il deteriora-
mento dei corpi idrici e la conseguente limi-
tazione del raggiungimento degli obiettivi di
qualità per gli stessi fissati, con connesso ri-
schio di incorrere nella procedura di infra-
zione per violazione della Direttiva Quadro
sulle Acque (DQA).

Per tali ragioni, ai fini del rispetto del
punto 117 della disciplina sugli Aiuti di
Stato in materia di energia e ambiente, si
è ritenuto che i nuovi incentivi possano
essere riconosciuti agli impianti che non
danno luogo a prelievi aggiuntivi.

All’esito dell’imminente interlocuzione
con la Commissione, il Governo dunque
deciderà quali iniziative intraprendere in
merito.
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ALLEGATO 3

5-01662 Sut: Sui tempi per l’approvazione del piano triennale della
ricerca di sistema elettrico nazionale 2019-2021.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, il Decreto Ministeriale 16
aprile 2018 ha riformato le modalità di
gestione della Ricerca di Sistema elettrico,
mediante una significativa semplificazione
delle procedure e la sostanziale ridefini-
zione dei ruoli dei diversi attori coinvolti
(MiSE, ARERA e CSEA).

In particolare, il medesimo decreto at-
tribuisce al Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico un ruolo attivo nel nuovo mecca-
nismo, non solo relativamente all’elabora-
zione del Piano Triennale della Ricerca di
Sistema, ma anche nella gestione operativa
delle attività da svolgersi nel triennio di
riferimento.

Al fine di evitare discontinuità, le di-
sposizioni transitorie definite dall’articolo
11 del citato decreto, hanno limitato la
vigenza della normativa antecedente fino
al 31 dicembre 2018, nonché hanno esteso
il Piano Triennale 2015-2017, anche al
2018 per gli Accordi di Programma con-
clusi o in conclusione.

Il nuovo meccanismo di gestione della
Ricerca di Sistema è stato invece destinato
direttamente al triennio 2019-2021.

A seguito dell’emanazione del suddetto
decreto, il Ministero dello sviluppo econo-
mico si è attivato sin da subito per dare
attuazione all’estensione al 2018 del PT
2015-2017 e per stabilire le modalità di
predisposizione del Piano triennale suc-
cessivo.

Con il decreto per l’annualità transito-
ria 2018, firmato dal Ministro dello svi-
luppo economico il 16 novembre scorso, si
è provveduto a sancire l’ammissibilità dei
progetti di ricerca al finanziamento entro
la data utile (31 dicembre 2018).

Relativamente alla predisposizione del
Piano triennale, rappresento che il Mini-
stero ha già avviato un tavolo tecnico di
confronto con esperti valutatori, sia in
termini procedurali, sia in merito ai temi
di ricerca affrontati, con l’intento di mi-
gliorare l’efficacia della misura. Un se-
condo confronto si è avuto con i soggetti
scientifici coinvolti nelle attività della ri-
cerca di sistema (ENEA, RSE e CNR), al
fine di definire gli obiettivi generali e i
temi di ricerca principali verso cui orien-
tare il prossimo Piano triennale.

Nel mese di gennaio scorso, a seguito
degli incontri avvenuti presso il MiSE, gli
Enti affidatari dei progetti di ricerca
hanno perfezionato le loro attività e ap-
portato aggiornamenti congrui al prodotto
realizzato.

Pertanto, informo che l’iter relativo al
Piano Triennale di cui si discute è in fase
di conclusione, posto che – attualmente –
gli Uffici competenti del Ministero stanno
provvedendo al perfezionamento dell’Alle-
gato tecnico al Piano Triennale in que-
stione, per poi poter procedere alla sua
pubblicazione.

Mercoledì 13 marzo 2019 — 160 — Commissione X



ALLEGATO 4

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza
e di pensioni. C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il testo del disegno di legge recante « Con-
versione in legge del decreto-legge n. 4/
2019, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di reddito di cittadinanza e di pen-
sioni » (C. 1637 Governo, approvato dal
Senato);

valutate positivamente le finalità del
provvedimento;

considerato che l’articolo 8 prevede
incentivi per le imprese e per i lavoratori,
nel caso di assunzioni a tempo pieno e
indeterminato, di beneficiari del reddito di
cittadinanza;

osservato, in particolare che il
comma 4 del suddetto articolo 8 riconosce
ai beneficiari del reddito di cittadinanza
un beneficio addizionale, nel caso di avvio
di un’attività lavorativa autonoma o di
impresa individuale o una società coope-
rativa entro i primi dodici mesi di frui-
zione del reddito, demandando a un de-
creto ministeriale, per il quale non viene
peraltro specificato il termine di emana-
zione, la definizione delle modalità di
richiesta e di erogazione;

evidenziato che anche il comma 9
dell’articolo 3 prevede una analoga misura
incentivante nel caso di avvio di un’attività
d’impresa o di lavoro autonomo, sia in
forma individuale che di partecipazione da
parte di uno o più componenti il nucleo
familiare nel corso dell’erogazione del red-
dito di cittadinanza;

rilevato che andrebbe valutata l’op-
portunità di specificare la portata delle
due misure incentivanti, in particolare nel
senso di chiarire se siano tra loro alter-
native o cumulabili,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito, in
base alle considerazioni svolte in pre-
messa, l’opportunità di specificare la por-
tata delle due misure incentivanti di cui al
comma 9 dell’articolo 3 e al comma 4
dell’articolo 8, in particolare nel senso di
chiarire se siano tra loro alternative o
cumulabili.

Mercoledì 13 marzo 2019 — 161 — Commissione X



ALLEGATO 5

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza
e di pensioni. C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEI DEPUTATI MORETTO,
BENAMATI, BONOMO, MANCA, MOR, NARDI, NOJA E ZARDINI

La X Commissione,

esaminato per le parti di propria
competenza il decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di
pensioni;

premesso che:

il decreto-legge in esame consta,
nel testo approvato dal Senato, di 42
articoli, e recando disposizioni relative a
due differenti e rilevanti ambiti, quali
reddito di cittadinanza e accesso antici-
pato al trattamento pensionistico;

per quanto riguarda il primo am-
bito, cui sono dedicati gli articoli da 1 a
13, il decreto-legge introduce il reddito e
la pensione di cittadinanza, definendo la
platea dei beneficiari sulla base di una
serie di requisiti (residenza, reddito, pa-
trimonio, godimento di beni di durevoli),
l’entità e i criteri di calcolo del beneficio,
le modalità di erogazione, le sanzioni e il
sistema di monitoraggio, e prevede misure
volte all’inserimento lavorativo e all’inclu-
sione sociale attraverso l’attivazione di
percorsi personalizzati presso i centri per
l’impiego e i servizi comunali competenti
per il contrasto della povertà;

sono altresì previsti dal provvedi-
mento, all’articolo 8, come modificato nel
passaggio al Senato, alcuni incentivi a
favore dei datori di lavoro che assumono,
a tempo pieno e indeterminato, anche
mediante contratto di apprendistato, sog-
getti beneficiari del reddito di cittadi-
nanza, a favore degli enti di formazione

accreditati, qualora questi concorrano al-
l’assunzione dei suddetti beneficiari, non-
ché ai beneficiari del reddito che avviano
un’attività lavorativa autonoma o di im-
presa individuale o una società coopera-
tiva entro i primi dodici mesi di fruizione
del reddito medesimo;

per quanto riguarda l’accesso an-
ticipato al trattamento pensionistico il de-
creto-legge in esame introduce in via spe-
rimentale, per il triennio 2019-2021, una
nuova fattispecie di conseguimento antici-
pato del diritto alla pensione in presenza
di un requisito anagrafico pari a 62 anni
e di un’anzianità contributiva minima di
38 anni, la cosiddetta quota 100, nonché
reca ulteriori disposizioni generali relative
all’accesso alla pensione anticipata, modi-
fiche alla disciplina degli enti previdenziali
pubblici (INPS e INAIL), misure relative al
riscatto dei periodo non coperti da con-
tribuzione, all’anticipo e alla detassazione
dei trattamenti di fine servizio, e la pro-
roga dell’Ape sociale;

altresì, a seguito delle modifiche
apportate al Senato, il provvedimento in
esame, agli articoli 26-bis e 26-ter, reca
disposizioni in materia di cassa integra-
zione straordinaria, nello specifico preve-
dendo il rifinanziamento per gli anni 2019
e 2020 dei programmi di cassa integra-
zione straordinaria per riorganizzazione,
crisi aziendali e contratto di solidarietà, e
autorizzando il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali a disporre acconti, per sei
mensilità, sulla erogazione del trattamento
di integrazione salariale per i lavoratori
sospesi di aziende ricadenti in aree di crisi
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complessa con un organico superiore a
500 unità, in presenza di difficoltà nella
realizzazione dei programmi di riorganiz-
zazione;

rilevato che:

con riferimento al reddito di citta-
dinanza, il provvedimento mira, con un
unico strumento, ad affrontare due pro-
blemi distinti, ossia la condizione di disa-
gio sociale e la disoccupazione, che richie-
dono per la loro complessità molteplici e
più articolati interventi, basati su strutture
in grado di sostenere le misure e offrire
efficaci e adeguati supporti alle politiche
intraprese;

negli ultimi anni sono state perse-
guite dai governi a guida del Partito De-
mocratico sia politiche di investimento e di
sostegno al tessuto produttivo del paese, al
fine di stimolare la crescita economica e
l’occupazione, in particolare giovanile, sia
politiche sociali improntate alla solidarietà
ma anche alla crescita economico-sociale,
in particolare attraverso l’introduzione del
reddito di inclusione (REI), per il sostegno
al reddito dei nuclei familiari in gravi
difficoltà economiche e per l’inclusione
sociale, secondo un approccio strutturale e
non solo emergenziale, volto al supera-
mento delle condizioni di povertà e non
già al mero assistenzialismo;

il passaggio dal meccanismo del
Reddito di inclusione (Rei), appena par-
tito, a quello del reddito di cittadinanza,
con il conseguente aggravio del ruolo dei
centri per l’impiego, al momento non in
grado di assolvere a tutte le funzioni
affidate, richiede tempi di attuazione che
appaiono incompatibili con il repentino
avvio della nuova disciplina, con il rischio

di non offrire adeguati servizi in caso di
disagio sociale e per la ricerca dell’occu-
pazione in sinergia con il mondo delle
imprese e il mercato del lavoro;

lo strumento del reddito di citta-
dinanza, così come costruito, rischia di
scoraggiare la ricerca del lavoro da parte
dei disoccupati, in considerazione sia del-
l’entità del beneficio economico, che ri-
sulta troppo elevato in considerazione del
livello stipendiale medio dei giovani under
30 che si attesta a 830 netti al mese, sia
del meccanismo di cumulo tra il beneficio
che percepisce il nucleo nel suo insieme e
i redditi da lavoro di un singolo compo-
nente;

il combinato disposto da un lato
del reddito di cittadinanza configurato
come canale di accesso privilegiato al
mondo del lavoro, in ragione degli incen-
tivi erogati alle imprese in caso di assun-
zione a tempo pieno e indeterminato dei
beneficiari del reddito, e dall’altro delle
misure introdotte dal cd. DL Dignità, che
limitano il rinnovo dei contratti a tempo
determinato senza prevedere incentivi alla
stabilizzazione, deprime e dequalifica il
mercato del lavoro, con effetti negativi sia
sul fronte della domanda che dell’offerta;

l’ingente quantità di risorse stan-
ziate per il reddito di cittadinanza avrebbe
trovato un più efficiente utilizzo per la
riduzione del carico fiscale sul lavoro, per
la trasformazione dei rapporti di lavoro da
tempo determinato a tempo indetermi-
nato, per misure atte a migliorare il livello
minimo dei salari, nonché per il raffor-
zamento degli ammortizzatori sociali;

esprime

PARERE CONTRARIO
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Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni concernenti l’etichettatura, la tracciabi-

lità e il divieto della vendita sottocosto dei prodotti

agricoli e agroalimentari, nonché delega al Governo

per la disciplina e il sostegno delle filiere etiche di

produzione.

C. 1549 Cenni.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche

mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Chiara GAGNARLI (M5S), relatrice, evi-
denzia, preliminarmente, che la proposta
di legge in esame mira ad introdurre
nell’ordinamento norme per contrastare il
fenomeno della vendita sottocosto – che
penalizza intere filiere, con ripercussioni
dirette sulle dinamiche di produzione e sui
rapporti di lavoro nelle campagne – e a
promuovere dunque un’agricoltura di qua-
lità attenta alla salute dei consumatori,
all’ambiente e ai diritti dei lavoratori im-
piegati.

Segnala, infatti, che la vendita sottoco-
sto, infatti, pur non interessando diretta-
mente l’acquisto del prodotto agricolo ad
un prezzo inferiore al costo di produzione
incide indirettamente su questo fenomeno,
in quanto facilita accordi commerciali tra
i produttori e i venditori che includono
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clausole per le vendite promozionali,
spesso a svantaggio di un’equa remunera-
zione del costo di produzione.

Ricorda che sull’analisi di tale feno-
meno si è soffermata più volte la Com-
missione Agricoltura in diverse sedi, tra le
quali rammenta lo svolgimento di un ciclo
di audizioni informali, il 26 settembre
2018, e l’esame, svolto congiuntamente con
la Commissione Attività produttive, della
proposta di direttiva del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio in materia di pra-
tiche commerciali sleali nei rapporti tra
imprese nella filiera alimentare (COM
(2018) 173), conclusosi, in pari data, con
l’approvazione di un documento finale.

Fa presente che la proposta di legge
all’esame è articolata in due Capi.

Il Capo I è dedicato al divieto di vendita
di prodotti agroalimentari sottocosto e al
contrasto alle aste a doppio ribasso.

L’articolo 1 abroga la lettera a) conte-
nuta nel comma 1 dell’articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 6
aprile 2001, n. 218, che prevede la possi-
bilità di effettuare la vendita sottocosto dei
prodotti alimentari freschi e deperibili.

Ricorda, al riguardo che, a norma del-
l’articolo 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 218/2001, si intende per ven-
dita sottocosto la vendita al pubblico di
uno o più prodotti effettuata ad un prezzo
inferiore a quello risultante dalle fatture
di acquisto maggiorato dell’imposta del
valore aggiunto e di ogni altra imposta o
tassa connessa alla natura del prodotto e
diminuito degli eventuali sconti o contri-
buzioni riconducibili al prodotto mede-
simo purché documentati.

Secondo la definizione riportata, il sot-
tocosto si riferisce al rapporto tra il
prezzo di acquisto del prodotto e il prezzo
di vendita, il secondo inferiore al primo.

L’articolo 2 modifica l’articolo 2598 del
codice civile, aggiungendovi un’ulteriore
ipotesi di atto di concorrenza sleale. La
fattispecie introdotta fa riferimento all’al-
lestimento di un’asta elettronica per l’ac-
quisto di prodotti agricoli e agroalimentari
attraverso la presentazione, da parte degli
offerenti, di prezzi modificati al ribasso,

con un divario di costi non giustificato
dagli obiettivi della produzione e fuor-
viando la scelta del consumatore.

A tale riguardo fa presente che, se-
condo quanto riportato nel corso del ciclo
di audizioni informali che la Commissione
Agricoltura ha svolto in merito al feno-
meno della vendita dei prodotti agricoli
sottocosto e delle aste a doppio ribasso il
26 settembre 2018, il sistema in esame fa
sì che alcune grandi aziende di distribu-
zione chiedano ai fornitori un’offerta di
vendita per i propri prodotti. Una volta
raccolte le diverse proposte, viene indetta
una seconda gara nella quale viene usato
come base di partenza non l’offerta qua-
litativamente migliore, ma, al contrario,
quella di prezzo inferiore. Le offerte ven-
gono esercitate « al buio », senza che i
partecipanti possano sapere con chi con-
corrono.

Ricorda che nel giugno 2017 Federdi-
stribuzione e Ancd Conad hanno siglato
con il Ministro un Protocollo di intesa al
fine di favorire un mercato più traspa-
rente e per evitare effetti distorsivi dei
rapporti di filiera con l’impegno a non far
ricorso alle aste elettroniche inverse al
doppio ribasso per l’acquisto di prodotti
agricoli e agroalimentari.

Evidenzia che il Protocollo contiene un
Codice etico che prevede tra gli impegni
quello di non utilizzare la modalità d’asta
inversa al doppio ribasso e ad adottare
misure di massima trasparenza nell’uti-
lizzo di piattaforme elettroniche di acqui-
sto e di approvvigionamento, definendo e
rendendo noto ai fornitori il regolamento
d’asta e garantendo libertà di accesso ai
fornitori di ogni dimensione, che abbiano
una struttura produttiva adeguata sia in
termini qualitativi che quantitativi per
commercializzare i loro prodotti attra-
verso la GDO.

Osserva poi che l’articolo 3 integra la
disciplina delle aste elettroniche (introdu-
cendo il comma 1-bis nell’articolo 56 del
Codice dei contratti pubblici di cui al
D.Lgs. 50/2016) al fine di vietarne l’utilizzo
negli appalti diretti all’acquisto di prodotti
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e servizi nei settori della ristorazione col-
lettiva e della fornitura di derrate alimen-
tari.

In base al citato articolo 56 del D.Lgs.
50/2016 (che contiene la disciplina delle
aste elettroniche, che recepisce quella det-
tata a livello europeo dall’articolo 35 della
direttiva 2014/24/UE), le stazioni appal-
tanti « possono ricorrere ad aste elettro-
niche nelle quali vengono presentati nuovi
prezzi, modificati al ribasso o nuovi valori
riguardanti taluni elementi delle offerte. A
tal fine, le stazioni appaltanti strutturano
l’asta come un processo elettronico per
fasi successive, che interviene dopo una
prima valutazione completa delle offerte e
consente di classificarle sulla base di un
trattamento automatico ».

L’articolo 56 disciplina, altresì, lo svol-
gimento delle aste prevedendo, tra l’altro,
che le stesse siano aggiudicate sulla base di
uno dei seguenti elementi contenuti nel-
l’offerta: esclusivamente i prezzi, quando
l’appalto viene aggiudicato sulla sola base
del prezzo; il prezzo o i nuovi valori degli
elementi dell’offerta indicati nei docu-
menti di gara, quando l’appalto è aggiu-
dicato sulla base del miglior rapporto
qualità/prezzo o costo/efficacia.

Relativamente ai servizi di ristorazione,
ricorda che ad essi il Codice dedica una
specifica disciplina, contenuta nell’articolo
144. In particolare, il comma 1 di tale
articolo dispone che i servizi di ristora-
zione indicati nell’allegato IX (catering,
fornitura pasti, ristorazione scolastica, ser-
vizi di mensa) sono aggiudicati secondo
quanto disposto dall’articolo 95, comma 3,
cioè sulla base del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa indivi-
duata sulla base del miglior rapporto qua-
lità/prezzo.

Rileva poi che il Capo II introduce
norme di sostegno alle imprese virtuose
che promuovono filiere etiche di produ-
zione e la tracciabilità dei prodotti.

In particolare, l’articolo 4 prevede che
nell’elenco nazionale delle organizzazioni
di produttori debbano figurare i nomina-
tivi dei soci affiliati. A tal fine, si prevede
che venga modificato, entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge, il

decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali del 3 febbraio
2016 che contiene il suddetto elenco e che,
in generale, regola la concessione, il con-
trollo, la sospensione e la revoca del
riconoscimento delle organizzazioni dei
produttori che operano nei settori agricoli
elencati dall’articolo 1, par. 2, del reg. (UE)
n. 1308/2013 ad esclusione dei prodotti del
settore dell’olio di oliva, dei prodotti or-
tofrutticoli, inclusi quelli trasformati.

L’articolo 5 detta disposizioni in mate-
ria di tracciabilità dei prodotti agricoli di
origine o di provenienza nazionale, inter-
venendo sul comma 3 dell’articolo 4 della
legge 3 febbraio 2011, n. 4, nel testo
antecedente le modifiche ad esso appor-
tate dalla legge 11 febbraio 2019 n. 12, di
conversione del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, delle quali non tiene quindi
conto.

Il comma 1, in particolare, stabilisce
che con decreti interministeriali del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali e del Ministro dello sviluppo
economico, d’intesa con la Conferenza
Unificata, sentite le organizzazioni mag-
giormente rappresentative nel settore e
acquisiti i pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti, siano definite le
modalità per l’indicazione obbligatoria e
per la tracciabilità dei prodotti agricoli che
provengono dal territorio nazionale e che
con gli stessi decreti siano definite le
disposizioni relative alla tracciabilità dei
prodotti agricoli di origine o di prove-
nienza nazionale, finalizzate a informare i
consumatori sulla provenienza delle ma-
terie prime, sul rispetto delle norme sul
lavoro agricolo e sui passaggi di filiera,
anche tenendo conto di quanto disposto
dal regolamento (UE) n. 1169/2011.

Il comma 2 prevede che le disposizioni
di cui al comma 1 entrano in vigore tre
mesi dopo la data di notifica delle stesse
alla Commissione europea e, il comma 3,
stabilisce che i decreti interministeriali
sono emanati entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione della notifica.

Al riguardo, segnalo che tale ultima
previsione dovrebbe essere rivista al fine
di tenere conto di quanto stabilito dal
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paragrafo 3 dell’articolo 45 del richiamato
regolamento (UE) n. 1169/2011, secondo il
quale: « Lo Stato membro che ritiene ne-
cessario adottare una nuova normativa in
materia di informazioni sugli alimenti, può
adottare le disposizioni previste solo tre
mesi dopo la notifica, purché non abbia
ricevuto un parere negativo dalla Commis-
sione. ».

Venendo ora alle modifiche apportate
all’articolo 4 della legge n. 4 del 2011,
dall’articolo 3-bis della legge di conver-
sione del decreto-legge n. 135 del 2018,
cosiddetto decreto semplificazioni (legge
n. 12 del 2019) ricorda che essa ha abro-
gato i commi 1, 2, 4 e 4-bis, sostituito i
commi 3 e 10, e modificato, con disposi-
zioni di risulta, i commi 6, 11 e 12.

Con riferimento al comma 3, segnala
che, prima della modifica si prevedeva
che, con decreti interministeriali del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali e del Ministro dello sviluppo
economico, d’intesa con la Conferenza
Unificata, sentite le organizzazioni mag-
giormente rappresentative nel settore e
acquisiti i pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti, previo espletamento
della procedura di notifica alla Commis-
sione europea, dovessero essere definite le
modalità per l’indicazione obbligatoria e
per la tracciabilità dei prodotti agricoli che
provengono dal territorio nazionale.

Fa presente quindi che, in sostituzione
di tale disposizione, la legge n. 12 del 2019
ha introdotto all’articolo 4 della legge n. 4
del 2011 tre commi dei quali richiama il
contenuto. Il comma 3 ha stabilito che,
con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari forestali e del turismo,
d’intesa con il Ministro dello sviluppo
economico e il Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza Unificata,
sentite le organizzazioni maggiormente
rappresentative nel settore agroalimentare,
acquisiti i pareri delle Commissioni par-
lamentari e previo espletamento della pro-
cedura di notifica, sono definiti i casi in
cui l’indicazione del luogo di provenienza
è obbligatoria. Sono fatte salve le norme
europee relative agli obblighi di tracciabi-

lità e di etichettatura dei prodotti conte-
nenti organismi geneticamente modificati.

Il comma 3-bis ha previsto che, con il
medesimo decreto, sono individuate le ca-
tegorie specifiche di alimenti per i quali è
stabilito l’obbligo dell’indicazione del
luogo di provenienza. In base a quanto
previsto dal paragrafo 2 dell’articolo 39
del regolamento (UE) 1169/2011, il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari
forestali e del turismo, in collaborazione
con l’Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA), realizza ap-
positi studi che siano capaci di provare il
nesso diretto tra la qualità di taluni ali-
menti e la provenienza e come sia perce-
pita nel consumatore l’informazione rela-
tiva alla provenienza del prodotto e
quando la sua omissione è considerata
ingannevole. I risultati saranno trasmessi
alla Commissione europea insieme alla
notifica del decreto.

Infine, il comma 3-ter ha stabilito che
l’indicazione del luogo di provenienza è
sempre obbligatoria quando, occorrendo
indicare obbligatoriamente l’indicazione di
origine dell’alimento perché, in caso con-
trario, tale mancanza potrebbe indurre in
errore in consumatore, occorre indicare
anche la provenienza di origine dell’ingre-
diente primario. Un’indicazione difforme
del Paese di origine rispetto a quella reale
si configura come violazione dell’articolo 7
in materia di pratiche leali di informa-
zione.

Segnala, infine, che l’articolo 6 della
proposta di legge in esame reca una delega
al Governo per la disciplina delle filiere
etiche di produzione, importazione e di-
stribuzione dei prodotti alimentari e agro-
alimentari.

A tale scopo, il comma 1 prevede che,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge, il Governo è delegato ad
adottare un decreto legislativo che preveda
agevolazioni fiscali e misure di incentivo
per l’accesso ai fondi europei da parte
delle imprese (di cui non è esplicitata la
qualifica di agricole) che presentino pro-
getti per la realizzazione di filiere etiche di
produzione, distribuzione e commercializ-
zazione dei prodotti agroalimentari.
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I criteri e principi direttivi dei quali il
Governo deve tener conto nell’esercizio
della delega sono: la definizione di sistemi
di classificazione e di tracciabilità delle
produzioni, inclusa la divulgazione pub-
blica dell’elenco dei fornitori da parte
delle imprese, della grande distribuzione
organizzata e dell’industria di trasforma-
zione alimentare; l’individuazione di cri-
teri per la definizione della sostenibilità
ambientale, sociale ed economica delle
filiere etiche.

Da ultimo, il comma 2 definisce la
procedura di adozione dei decreti (recte:
del decreto), che prevede, tra l’altro, la
possibilità di un secondo parere parlamen-
tare nel caso in cui il Governo non intenda
conformarsi ai pareri espressi dalle Com-
missioni.

Susanna CENNI (PD) ringrazia la re-
latrice per l’approfondita relazione svolta.
Sottolinea che lo scopo principale della
proposta di legge della quale è prima
firmataria è di introdurre per legge il
divieto della vendita sottocosto e delle aste
a doppio ribasso dei prodotti agricoli,
accogliendo una richiesta pervenuta da
numerosi soggetti auditi dalla Commis-
sione sul tema.

Osserva, infatti, che sebbene la sotto-
scrizione, su base volontaria, da parte di
taluni operatori della grande distribu-
zione, dei Protocolli di intesa volti, tra
l’altro, a favorire un mercato più traspa-
rente e ad evitare effetti distorsivi dei
rapporti di filiera, rappresenta un grande
passo avanti, molto resta ancora da fare
per impedire il ricorso alle aste al ribasso,
ancora di sovente praticate. Rammenta, a
tale proposito, la notizia dell’acquisto av-
venuto di recente, in piena crisi del latte
ovi-caprino, da parte di un gruppo della
grande distribuzione, di un grosso quan-
titativo di pecorino romano a prezzi molto
bassi con pratiche sleali.

Nel manifestare la propria disponibilità
ad apportare interventi migliorativi del
testo della sua proposta di legge e ad
effettuare gli opportuni coordinamenti e
integrazioni, anche tenendo conto dei con-
tenuti della proposta di direttiva in ma-

teria di pratiche commerciali sleali nei
rapporti tra imprese nella filiera alimen-
tare (COM (2018) 173) in corso di appro-
vazione. Auspica, pertanto, che tutti i
gruppi rappresentati in Commissione ap-
portino il loro contributo al fine di per-
venire a un testo che rappresenti una
buona soluzione al fenomeno della vendita
sottocosto.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.10.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

7-00168 Marzana: Iniziative a sostegno del settore

agrumicolo nazionale.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Paolo PARENTELA (M5S), illustra la
risoluzione 7-00168 Marzana, della quale è
cofirmatario, la quale affronta il tema
della grave crisi che interessa il comparto
agrumicolo meridionale, specie in Sicilia e
in Calabria, che sta compromettendo in
modo irreversibile la capacità di impresa
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degli agricoltori, nonché l’occupazione di
migliaia di lavoratori dell’indotto. Tra le
cause della crisi ricorda il susseguirsi di
eventi atmosferici avversi, con gelate ed
esondazioni, un eccesso di offerta dovuto
alla saturazione del mercato con prodotti
provenienti dall’estero, in primis Spagna e
Marocco, a prezzi estremamente competi-
tivi, la diffusione del virus Tristeza e il
danneggiamento dei frutti ad opera della
polvere lavica dell’Etna.

Nel dare atto al Governo di aver messo
già in campo una serie di interventi, dallo
stanziamento di 5 milioni che dovrebbe
essere previsto dal decreto-legge di recente
approvato dal Consiglio dei ministri ed in
attesa di pubblicazione, allo stanziamento
di risorse per il contrasto alla diffusione
della Tristeza, all’adozione del decreto mi-
nisteriale sugli agrumeti caratteristici, la
risoluzione di cui è cofirmatario reca una
serie di impegni che vanno ad affrontare
i problemi ancora irrisolti.

Conclusivamente, propone di svolgere
un breve ciclo di audizioni e giungere
rapidamente all’approvazione della risolu-
zione.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito della discussione ad altra
seduta.

7-00170 Golinelli: Iniziative per fronteggiare la crisi

della filiera cunicola.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Guglielmo GOLINELLI (Lega) illustra
la risoluzione di cui è cofirmatario, ricor-
dando che mentre la normativa europea
ha istituito un sistema di identificazione e
di registrazione dei bovini e di etichetta-
tura delle carni bovine e dei prodotti a
base di carni bovine, nonché delle carni
fresche suine, ovine, caprine e di volatili,
resta ancora esclusa dall’obbligo di eti-
chettatura d’origine, oltre alla carne di

cavallo, anche quella di coniglio, il cui
consumo è molto diffuso a livello nazio-
nale. Sottolinea al riguardo che tale ob-
bligo, invece, potrebbe garantire una mag-
giore trasparenza sul luogo di nascita,
allevamento e macellazione nonché una
migliore tutela per gli allevamenti italiani
e per i consumatori.

La risoluzione è dunque volta ad im-
pegnare il Governo ad attivarsi nelle op-
portune sedi europee per l’inserimento,
nella normativa dell’Unione, dell’obbligo di
etichettatura di origine per le carni di
coniglio e per i prodotti trasformati a base
di coniglio e a porre in essere ogni ini-
ziativa possibile e utile per tutelare gli
allevatori e i produttori e per sostenere la
filiera.

Chiara GAGNARLI (M5S) dichiara di
condividere i contenuti della risoluzione
del deputato Golinelli, preannunciando la
presentazione, anche da parte del suo
gruppo, di analogo atto di indirizzo che
tenga conto anche del lavoro svolto nella
scorsa legislatura.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito della discussione ad altra
seduta.

7-00069 Cadeddu, 7-00148 Luca De Carlo, 7-00182

Gadda, 7-00184 Spena e 7-00185 Gastaldi: Iniziative

a sostegno del comparto del latte ovicaprino.

(Seguito discussione congiunta e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata, da ultimo, nella seduta del 27
febbraio 2019.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che nelle scorse sedute la Commis-
sione ha svolto un nutrito ciclo di audi-
zioni ascoltando, in particolare, rappre-
sentanti dell’Organismo interprofessionale
latte ovino sardo (Oilos), del Consorzio per
la tutela del pecorino toscano dop, della
Confederazione italiana liberi agricoltori,
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dell’Istituto di servizi per il mercato agri-
colo alimentare (ISMEA), delle organizza-
zioni agricole Agrinsieme (Confagricoltura,
CIA, Copagri e Alleanza delle cooperative
italiane – agroalimentare) e Coldiretti,
dell’Associazione pastori sardi (ASPI), del
Consorzio per la tutela del formaggio
pecorino romano nonché rappresentanti
delle regioni Toscana e Lazio e dell’Asso-
ciazione nazionale comuni italiana (ANCI)
Sardegna.

Ricorda, inoltre, che in sede di Ufficio
di presidenza si era poi convenuto di
rinviare il seguito dell’esame delle risolu-
zioni in attesa dell’approvazione dell’an-
nunciato decreto-legge sulle emergenze
agricole. Fa presente che tale decreto-legge
è stato effettivamente approvato dal Con-
siglio dei ministri lo scorso giovedì ed è in
attesa di pubblicazione. Segnala altresì
che, a quanto si apprende dal comunicato
stampa pubblicato sul sito della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, esso con-
tiene una serie di misure a sostegno del
comparto del latte ovicaprino.

Propone, pertanto, di rinviare il seguito
dell’esame delle risoluzioni in titolo tenuto
conto che le risoluzioni potrebbero con-
tenere impegni con i quali si chiede l’a-
dozione di misure già inserite nel decreto-
legge e che, d’altro lato, impegni contenuti
nelle risoluzioni potrebbero essere tradotti
in proposte di modifica al testo del de-
creto-legge.

Federico FORNARO (LeU) chiede spie-
gazioni sul perché non si intenda conclu-
dere l’esame delle risoluzioni.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che a norma dell’articolo 117,
comma 1, del regolamento, la Commis-
sione non può approvare atti di indirizzo
su materie per le quali ha obbligo di
riferire all’Assemblea, circostanza che si
potrebbe verificare a breve qualora fosse
assegnato alla Commissione il decreto-
legge sulle emergenze agricole che ha
prima menzionato. Aggiunge quindi che si
potrà ovviamente lavorare sul decreto-
legge al fine di inserirvi i contenuti delle
risoluzioni che non siano stati tradotti in

norme e riprendere in un secondo mo-
mento l’esame delle risoluzioni per le parti
non ricomprese nel provvedimento d’ur-
genza.

Maria Cristina CARETTA (FdI) ritiene
che la Commissione debba comunque ap-
provare le risoluzioni, per dimostrare il
lavoro ad oggi svolto.

Maria Chiara GADDA (PD) ricorda
come in precedenza sia stato chiesto di
dedicare un tempo ulteriore all’esame
delle risoluzioni per poter svolgere i ne-
cessari accertamenti istruttori senza però
che ciò comportasse un sostanziale abban-
dono di tale esame. Sottolinea infatti l’im-
portanza di mantenere i due strumenti –
atti di indirizzo e decreto-legge – su due
piani distinti, anche tenuto conto che gli
impegni contenuti nelle risoluzioni appa-
iono di respiro più ampio rispetto a quelli
del decreto-legge, che peraltro non è stato
ancora pubblicato. Rimarca altresì che
mentre sulle risoluzioni all’esame si è
registrata una sostanziale unità di vedute
in Commissione, sul decreto-legge ciò po-
trebbe non accadere.

Lorenzo VIVIANI (Lega) suggerisce di
rinviare l’esame delle risoluzioni alla pros-
sima settimana quando sarà anche possi-
bile avere contezza dell’effettiva pubblica-
zione e presentazione del decreto-legge
sulle emergenze in agricoltura.

Susanna CENNI (PD) sottolinea l’im-
portanza di difendere le prerogative del
Parlamento e ritiene doverosa l’approva-
zione di un atto di indirizzo che tenga
conto di un orientamento sostanzialmente
unitario della Commissione.

Federico FORNARO (LeU) invita la
maggioranza a chiarire quali siano le ra-
gioni per le quali ritiene di rinviare la
conclusione dell’esame delle risoluzioni
che, a suo avviso, potrebbero essere ap-
provate sin d’ora.

Chiede poi di verificare la portata del-
l’articolo 117 del regolamento e, in parti-
colare, se esso operi anche nel caso in cui
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gli atti di indirizzo riguardino una sola
delle materie oggetto del provvedimento
che la Commissione deve esaminare in
sede referente poiché tale interpretazione
di fatto limiterebbe in maniera eccessiva
l’attività di indirizzo della Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, si ri-
serva di svolgere un approfondimento
sulla questione posta dal deputato Fornaro
e, ove vi siano le condizioni, di convocare
a stretto giro la Commissione per conclu-

dere l’esame delle risoluzioni. Nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/828 che modifica la diret-

tiva 2007/36/CE per quanto riguarda l’incoraggia-

mento dell’impegno a lungo termine degli azionisti.

Atto n. 71.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osserva-
zione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 7 marzo
2019.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che l’esame è iniziato nella seduta del 21
febbraio, con l’illustrazione dei contenuti
dell’atto da parte del relatore, Riccardo
Olgiati, ed è proseguita nella seduta del 6

marzo, quando si sono svolte le audizioni
informali di rappresentanti della CONSOB
e del professore Maurizio Maresca, ordi-
nario di diritto internazionale ed europeo
nell’Università di Udine e, da ultimo, nella
seduta del 7 marzo, ove il relatore si è
riservato di presentare una proposta di
parere. Ricorda, altresì, che il termine per
l’espressione del parere al Governo scade
il 20 marzo prossimo. Chiede quindi al
relatore se sia nelle condizioni di formu-
lare una proposta di parere.

Riccardo OLGIATI (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con una osservazione (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.40.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2017/828 che modifica la direttiva 2007/36/CE per quanto riguarda l’in-
coraggiamento dell’impegno a lungo termine degli azionisti (Atto n. 71).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2017/828 che modifica la direttiva
2007/36/CE per quanto riguarda l’incorag-
giamento dell’impegno a lungo termine
degli azionisti;

considerato che, in tema di relazione
sui compensi corrisposti, il nuovo articolo
9-ter, paragrafo 4, della direttiva 2007/36/
CE, introdotto la citata direttiva (UE) 2017/
828, prevede che gli Stati membri possano
consentire alle piccole e medie imprese,
come definite dalla direttiva 2013/34/UE, di
sottoporre la sezione della relazione sui
compensi corrisposti a unameradiscussione
assembleare senza votazione, disponendo
comunque che la società dovrà spiegare,
nella successiva relazione sulla remunera-
zione, come ha tenuto conto della discus-
sione nell’assemblea generale;

rilevato che lo schema di decreto legi-
slativo in esame non contempla l’esercizio di
tale opzione allineando il regime previsto
per le piccole emedie imprese a quello appli-
cabile alle altre società quotate;

considerato che, anche in rispetto del
principio di proporzionalità, appare op-
portuno preservare a favore delle piccole e
medie imprese un quadro regolamentare
meno oneroso;

rilevato che lo schema di decreto legi-
slativo in esame, in assenza di principi e cri-
teri direttivi specifici, in attuazione del crite-
rio generale previsto dall’articolo 32 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, che contem-

pla la possibilità di comminare sanzioni am-
ministrative pecuniarie solo nella misura
compresa tra un minimo di 150 euro e un
massimo di 150.000 euro, prevede sanzioni
che non sembrano in linea con il nuovo arti-
colo 14-ter, secondo comma, della direttiva
2007/36/CE, introdotto la citata direttiva
(UE) 2017/828, che dispone che « le misure e
le sanzioni previste sono efficaci, proporzio-
nate e dissuasive »;

auspicata quindi una rapida corre-
zione del provvedimento in esame a se-
guito dell’approvazione definitiva del dise-
gno di legge di delegazione europea 2018,
che all’articolo 6, comma 1, lettera i),
prevede sanzioni amministrative pecunia-
rie da 2.500 euro fino ad un massimo a 10
milioni di euro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di eser-
citare, in linea con gli esiti della consulta-
zione pubblica avviata sullo schema di de-
creto legislativo in esame, l’opzione prevista
dal nuovo articolo 9-ter, paragrafo 4, della
direttiva 2007/36/CE, introdotto la citata
direttiva (UE) 2017/828, al fine di consen-
tire alle piccole e medie imprese di sotto-
porre la sezione della relazione sui com-
pensi corrisposti a una mera discussione
assembleare senza votazione, disponendo
comunque che la società dovrà spiegare,
nella successiva relazione sulla remunera-
zione, come ha tenuto conto della discus-
sione nell’assemblea generale.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del vicepresidente Davide GARIGLIO.

La seduta comincia alle 8.35.

Disposizioni in materia di riqualificazione e rigene-

razione urbana, contrasto al degrado e al disagio

urbano, ambientale e sociale, per la promozione

dell’inclusione e della coesione sociale.

S. 63 e abb.

(Parere alle Commissioni 9a e 13a del Senato).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il senatore Patrizio Giacomo LA PIE-
TRA (FdI), intervenendo sull’ordine dei
lavori, fa presente che le commissioni
competenti in sede referente hanno già
abbinato all’esame di questo provvedi-
mento altri 9 progetti di legge, e altri
probabilmente saranno abbinati nel pro-
sieguo dell’esame. Si interroga quindi sul-
l’utilità di esprimere il parere su un prov-

vedimento che probabilmente confluirà in
un testo molto più ampio.

Davide GARIGLIO, presidente, segnala
che nella seduta odierna la Commissione
si limiterà ad avviare l’esame del provve-
dimento che le Commissioni 9a e 13a del
Senato hanno trasmesso per il parere.
Prima di giungere all’espressione del pa-
rere però saranno presi gli opportuni
contatti con le Commissioni competenti in
sede referente per valutare come proce-
dere.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S), relatrice, ricorda come il
provvedimento si componga di 11 articoli.
L’articolo 1 affida ai comuni e alle Città
metropolitane il compito di individuare e
mappare, nei territori sotto la loro rispet-
tiva giurisdizione, le aree di degrado, pe-
riferiche e non, che siano assoggettabili a
interventi di rigenerazione urbana, am-
bientale e sociale. Sono poi definiti l’in-
tervento di rigenerazione urbana e le re-
lative finalità, inserendole nel più ampio
contesto delle priorità definite dalla poli-
tica europea di coesione 2014-2020. Fa
notare come, tuttavia, in tale articolo non
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siano indicati i criteri utilizzati per l’in-
dividuazione delle aree degradate, che po-
trebbero coincidere anche con l’intero ter-
ritorio comunale.

L’articolo 2 prevede una ridefinizione
del vigente bonus per gli interventi di
ristrutturazione, miglioramento antisi-
smico ed efficientamento energetico, di cui
al decreto-legge n. 63 del 2013, amplian-
done l’ambito di applicazione non soltanto
a edifici residenziali, ma anche a quelli
adibiti a uso commerciale o produttivo, e
portandone la scadenza al 31 dicembre
2019 (al riguardo, segnala che, per alcune
tipologie di interventi, tale proroga è già
stata disposta dalla legge di bilancio 2019).
Si interviene inoltre sulla misura del bo-
nus, la cui aliquota base viene ridotta al 35
per cento, inserendo nel contempo un’a-
gevolazione maggiore, pari al 65 per cento
e fino ad un ammontare massimo di
96.000 euro, per gli edifici siti in aree
periferiche o degradate. È altresì stabilito
un meccanismo premiale proporzionato al
miglioramento della classe energetica ri-
servato agli interventi di cui agli articoli
14, 15 e 16 del decreto-legge n. 63 del
2013. Si prevede inoltre che le nuove
agevolazioni siano applicabili anche agli
interventi di retrofit energetico e riquali-
ficazione antisismica. Si sofferma, al ri-
guardo, sugli interventi di retrofit che
costituiscono una modalità innovativa per
allungare, con apposite ristrutturazioni, la
vita degli edifici. Osserva che si tratta di
una modalità di indubbio interesse per la
rivalutazione delle periferie, anche se
molto costosa. Si introducono semplifica-
zioni riguardo alle procedure di autoriz-
zazione degli interventi in esame, che
vengono assoggettati alla sola comunica-
zione di inizio lavori asseverata (CILA).
Inoltre si escludono le spese di ristruttu-
razione e riqualificazione di edifici pub-
blici dal computo ai fini del patto di
stabilità interno e si prevede che per gli
interventi di ristrutturazione, migliora-
mento antisismico ed efficientamento
energetico non siano dovuti gli oneri di
urbanizzazione e sia dimezzato il canone
di occupazione del suolo pubblico. Infine,

sono disposte sanzioni in caso di false
attestazioni al fine di ottenere le agevola-
zioni.

L’articolo 3 stabilisce un aumento del
bonus per la ristrutturazione e riqualifi-
cazione delle strutture ricettive e alber-
ghiere site in aree periferiche o degradate
fino al 60 per cento, con i medesimi
benefìci previsti per gli interventi per gli
interventi di ristrutturazione, migliora-
mento antisismico ed efficientamento
energetico visti in precedenza.

L’articolo 4 inserisce la nuova proce-
dura della sostituzione edilizia, che sem-
plifica le autorizzazioni per la demolizione
e ricostruzione, a pari volumetria, di edi-
fici non in regola con le norme di sicu-
rezza, sostenibilità, efficienza energetica,
antisismiche e idrogeologiche, eliminando
gli oneri di urbanizzazione. L’edificio di
nuova costruzione dovrà essere classificato
in classe energetica A o superiore.

L’articolo 5 intende riattivare, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture
adottato d’intesa con la Conferenza unifi-
cata, il Fondo rotativo statale per la pro-
gettualità, inutilizzato a causa dei ritardi
nei provvedimenti attuativi, e di utiliz-
zarne quota parte per finanziare interventi
di riqualificazione di zone periferiche e
degradate individuate dalle regioni e sele-
zionati da un’apposita commissione tec-
nica del Ministero delle infrastrutture e
trasporti, che andrà a finanziare almeno
un progetto in ogni regione. Alle risorse
provenienti dal Fondo rotativo statale dei
progetti si aggiungono quelle del Fondo
europeo di sviluppo regionale (FESR) ri-
servate allo sviluppo urbano sostenibile.

L’articolo 6 inserisce una serie di be-
nefìci fiscali per le micro, piccole e medie
imprese che inizino una nuova attività
nelle aree periferiche o degradate indivi-
duate dai comuni e dalle Città metropo-
litane. Si prevede un credito sulle imposte
sui redditi dal 50 all’80 per cento per dieci
anni, l’esenzione totale IRAP e IMU ri-
spettivamente per dieci e tre anni, nonché
l’esonero dai contributi per le nuove as-
sunzioni con contratto a tempo indeter-
minato o a tempo determinato con durata
minima dodici mesi, per i primi cinque
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anni, a condizione che almeno un terzo
dei dipendenti risulti residente in zone
periferiche o degradate.

L’articolo 7 dà ai comuni la facoltà di
attuare ulteriori agevolazioni fiscali per
incentivare le iniziative di rigenerazione
urbana, tra cui la riduzione degli oneri
concessori del 50 per cento, la sospensione
dell’IMU, della TARI e TASI per un pe-
riodo massimo di dieci anni, oltre che
l’esonero dal versamento dell’imposta di
registro.

L’articolo 8 consente ai Comuni di
adottare sanzioni, mediante un aumento
delle aliquote di IMU e TASI fino allo 0,2
per cento a valere sugli edifici inutilizzati,
incompiuti o dismessi da oltre cinque
anni, per incentivarne il recupero e la
riqualificazione.

Con riferimento alle previsioni di age-
volazioni fiscali ora descritte, sostiene la
necessità di garantire nel contempo l’in-
varianza delle entrate per i comuni; al
riguardo si potrebbe pensare di utilizzare,
per compensare il minor gettito dei co-
muni che decideranno di adottare le mi-
sure di agevolazione fiscale, le risorse del
fondo rotativo previsto dall’articolo 5.

L’articolo 9 affida alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano
la disciplina delle forme e dei modi della
partecipazione delle comunità locali alla
definizione degli obiettivi dei programmi
di riqualificazione, rinnovo, recupero e
tutela delle aree urbane.

L’articolo 10 rimodula la procedura di
permuta di cui all’articolo 6 del decreto-
legge n. 138 del 2011, che è considerata
« di assoluta priorità » qualora gli immobili
da adibire o da costruire ex novo ad uso
governativo o amministrativo siano siti in
zone periferiche e disagiate. A tale fine
l’Agenzia del demanio, d’intesa con il Mi-
nistero dei beni culturali, procede a un’ul-
teriore selezione degli immobili da cedere,
appartenenti al demanio e al patrimonio
dello Stato ma ritenuti inadeguati all’uti-
lizzo, redigendo un apposito elenco di
quelli di particolare valore storico-archi-
tettonico o presenti in zone di pregio della
città, ai fini della loro permuta con edifici
nuovi, di volumetria pari o maggiore fino

a un massimo del 30 per cento, adeguati
alla destinazione d’uso. La permuta av-
viene all’esito di una procedura di sele-
zione pubblica: i soggetti aggiudicatari po-
tranno beneficiare per i primi cinque anni
di un regime fiscale concordato diretta-
mente con l’Agenzia delle entrate. Il prov-
vedimento specifica anche che le proce-
dure di permuta dovranno avvenire con
invarianza degli oneri.

L’articolo 11 reca disposizioni transito-
rie e finali di armonizzazione tra la legi-
slazione statale e quella regionale.

Per quanto riguarda i profili di inte-
resse della Commissione, rileva come il
provvedimento sia riconducibile alla ma-
teria « governo del territorio », il cui nu-
cleo è rappresentato dai profili tradizio-
nalmente attinenti all’urbanistica e all’e-
dilizia (cfr. sentenze n. 303 e n. 362 del
2003 della Corte costituzionale). Trattan-
dosi di una materia di legislazione con-
corrente, l’intervento del legislatore statale
in materia, anche su aspetti non attinenti
ai principi fondamentali – come nel caso
del provvedimento in esame – è tanto più
giustificato quanto più sono previste ade-
guate forme di coinvolgimento delle re-
gioni, alla luce dei principi di leale colla-
borazione e di sussidiarietà.

A tale proposito segnala che nel prov-
vedimento sono previste all’articolo 5,
comma 1, l’intesa in sede di Conferenza
unificata per l’adozione del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
chiamato a ripartire le risorse del fondo
rotativo statale di riqualificazione delle
aree degradate; e all’articolo 5, comma 3,
il parere della Conferenza unificata per il
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti chiamato ad indire uno spe-
cifico concorso con procedura aperta tra i
progetti di riqualificazione urbana indivi-
duati tra le regioni.

Si riserva quindi di formulare in una
prossima seduta una proposta di parere
sulla base di quanto sopra esposto e delle
ulteriori informazioni che saranno acqui-
site presso le Commissioni competenti in
sede referente sul seguito dell’esame del
provvedimento.
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Il senatore Franco DAL MAS (FI-BP) si
associa all’esigenza di prendere contatti
con le Commissioni competenti in sede
referente, poiché ritiene che la Commis-
sione parlamentare per gli affari regionali
non possa esprimersi su un testo destinato
ad essere superato.

Davide GARIGLIO, presidente, dopo
aver ribadito che si procederà ai necessari
approfondimenti con le Commissioni com-
petenti in sede referente, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni XI e XII della Camera).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Bianca Laura GRANATO
(M5S), relatrice, ricorda che sul testo ori-
ginario del provvedimento, nel corso del-
l’iter al Senato, la Commissione ha
espresso il parere di competenza nella
seduta del 13 febbraio scorso.

Il parere conteneva quattro osserva-
zioni. La prima osservazione richiedeva
l’inserimento di forme di coinvolgimento
delle regioni nel procedimento di adozione
degli atti previsti agli articoli 5, commi 2
e 6, e 6, comma 1; ricorda che il comma
2 dell’articolo 5 prevede l’adozione di un
decreto del Ministro del lavoro volto a
individuare le ulteriori modalità di pre-
sentazione della richiesta del reddito di
cittadinanza (Rdc); il comma 6 del mede-
simo articolo 5 rinvia a un decreto del
Ministro del lavoro l’individuazione di ul-
teriori esigenze da soddisfare attraverso la
Carta Rdc e il comma 1 dell’articolo 6,
come modificato dal Senato, prevede l’a-
dozione, con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di un piano
tecnico di attivazione e interoperabilità
delle piattaforme digitali per la gestione
dei Patti per il lavoro e per l’inclusione

sociale. L’esigenza di un adeguato coinvol-
gimento delle regioni deriva dall’« intreccio
di competenze » che insiste sulle disposi-
zioni del provvedimento in materia di
reddito di cittadinanza. Tali disposizioni
appaiono infatti riconducibili, in primo
luogo, alla competenza esclusiva legislativa
statale in materia di determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni dei diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale (articolo
117, secondo comma, lettera m) della
Costituzione); assume inoltre rilievo la
competenza concorrente in materia di tu-
tela e sicurezza del lavoro (articolo 117,
terzo comma, della Costituzione) nonché
quella residuale regionale in materia di
politiche sociali (articolo 117, quarto
comma, della Costituzione). Alla luce di
questo intreccio, quindi, come segnalato
dal parere, il principio di sussidiarietà
verticale consente l’intervento legislativo
statale, ferma restando l’esigenza di indi-
viduare adeguate modalità di coinvolgi-
mento delle regioni, nel rispetto del prin-
cipio di leale collaborazione tra i diversi
livelli di governo territoriale.

Al riguardo, segnala che l’osservazione
non è stata recepita.

La seconda osservazione richiedeva di
approfondire la relazione tra l’autorizza-
zione di spesa recata dall’articolo 12,
comma 3, a favore di ANPAL Servizi Spa
per individuare personale in grado di
seguire i beneficiari del Reddito di citta-
dinanza nella ricerca di lavoro (cd. Navi-
gator) e le attuali competenze dei centri
per l’impiego regionali, anche nell’ottica di
un superamento delle difficoltà che hanno
finora caratterizzato il funzionamento di
tali centri.

Rileva che tale osservazione, probabil-
mente la più significativa tra quelle con-
tenute nel parere, appare recepita, in
quanto la disposizione è stata integrata al
Senato con la previsione di un parere della
Conferenza Stato-regioni. Al riguardo an-
drebbe però chiarito, dal momento che la
disposizione sembra sostanziarsi in una
diretta autorizzazione di spesa, in quale
fase dovrebbe intervenire il parere della
Conferenza Stato-regioni. Richiama inol-
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tre, in materia, la sentenza n. 251 del
2016, la quale ha affermato che in pre-
senza di uno stretto intreccio di compe-
tenze tra Stato e regioni « la leale colla-
borazione costituisce principio-guida e
l’intesa – piuttosto quindi che il semplice
parere – la soluzione che meglio incarna
la collaborazione »; nel richiamare tale
sentenza, ricorda tuttavia che la stessa
faceva riferimento ad una fattispecie di-
versa, vale a dire la procedura di adozione
di alcuni decreti legislativi previsti dalla
legge n. 124 del 2015, la cd. legge Madia.

Rileva poi come non sia stata recepita
la terza osservazione, che richiedeva di
individuare misure per il rafforzamento
dei servizi territoriali gestiti dai comuni.

Con riferimento alla quarta osserva-
zione, anch’essa non recepita, ricorda che
la stessa richiedeva di aggiungere, all’ar-
ticolo 13, comma 2, in conformità a molti
precedenti, un riferimento, nell’ambito
della clausola di salvaguardia delle auto-
nomie speciali prevista dalla norma, alla
legge costituzionale n. 3 del 2001; ciò al
fine di richiamare il rispetto del « princi-
pio di favore » per le autonomie speciali
contenuto nell’articolo 10 di tale legge.
Tale principio garantisce alle regioni a
Statuto speciale e alle province autonome
il mantenimento delle più ampie forme di
autonomia già previste rispetto alle norme
statali successivamente intervenute.

Con riferimento alle modifiche intro-
dotte al Senato, segnala come d’interesse
per la Commissione il comma 2 dell’arti-
colo 8. Il testo della disposizione appro-
vato dal Senato, infatti, prevede che, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata,
il patto di formazione a favore del bene-
ficiario del Rdc possa essere svolto anche
dai fondi paritetici interprofessionali na-
zionali per la formazione continua, me-
diante specifici avvisi pubblici.

Segnala inoltre l’articolo 14-bis, il quale
amplia le facoltà assunzionali di regioni e
comuni. In particolare, si prevede la pos-
sibilità per le regioni e gli enti locali di
cumulare le risorse destinate alle assun-
zioni a tempo indeterminato per un arco
temporale non superiore a cinque anni, in
luogo dei tre anni attualmente previsti. Si

consente inoltre di utilizzare i residui
ancora disponibili delle quote percentuali
delle facoltà assunzionali riferite al quin-
quennio precedente. Le regioni e gli enti
locali potranno infine effettuare nuove
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato nel limite di un contingente di
personale complessivamente corrispon-
dente ad una spesa pari al 100 per cento
di quella relativa al personale di ruolo
cessato nell’anno precedente e nell’anno in
corso.

Segnala infine l’articolo 25-bis il quale
stabilisce l’applicabilità in via transitoria
della disciplina prevista dai singoli ordi-
namenti degli enti ai giornalisti in servizio
presso gli uffici stampa delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome,
fino a quando, in sede di contrattazione
collettiva, tali enti non abbiano definito
una specifica disciplina in materia.

Le ulteriori disposizioni inserite nel
provvedimento nel corso dell’iter al Senato
non appaiono presentare profili problema-
tici per quello che attiene le competenze
della Commissione.

Si riserva, quindi, di formulare la pro-
posta di parere nella prossima seduta, alla
luce di quanto sopra esposto e degli ulte-
riori elementi che emergeranno nel dibat-
tito.

Il senatore Franco DAL MAS (FI-BP)
chiede un chiarimento sull’effettiva por-
tata dell’articolo 25-bis.

Il senatore Daniele MANCA (PD) ritiene
che nel parere che la Commissione è
chiamata ad esprimere dovrebbero essere
segnalate con forza le questioni che, come
rilevato dalla relatrice, non appaiono an-
cora risolte. In assenza di soluzioni su
questi profili, rischia infatti di rimanere
senza risposte l’esigenza di affrontare il
problema della povertà nel Paese. Chiede
infine di acquisire il testo dell’accordo che
il Governo ha raggiunto con le regioni
nella giornata di ieri sulla questione dei
navigator e del potenziamento dei centri
per l’impiego.

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S), nel concordare con le considera-
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zioni del collega Manca, si associa alla
richiesta di acquisire il testo dell’accordo
raggiunto ieri con le regioni. Ritiene infatti
necessario trovare soluzioni adeguate per i
profili problematici segnalati con riferi-
mento al rispetto delle competenze regio-
nali, cercando di evitare però ogni stru-
mentalizzazione politica.

Davide GARIGLIO, presidente, assicura
l’impegno della presidenza della Commis-
sione per l’acquisizione dei documenti re-
lativi all’accordo raggiunto ieri tra Stato e
regioni e rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 9.05.
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Audizione della Ministra per la Pubblica Amministrazione, Giulia Bongiorno, sugli intendi-
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AUDIZIONI

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 8.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione degli impianti audiovisivi a
circuito chiuso e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione della Ministra per la Pubblica Ammini-

strazione, Giulia Bongiorno, sugli intendimenti del

Governo in materia di semplificazione normativa ed

amministrativa.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

Nicola STUMPO, presidente, introduce
l’audizione.

Giulia BONGIORNO, Ministra per la
Pubblica Amministrazione, svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i senatori Enrico AIMI (FI-
BP), Mino TARICCO (PD), Angela Anna
Bruna PIARULLI (M5S), Gianmauro DEL-
L’OLIO (M5S) e i deputati Serse SOVE-
RINI (Misto), Francesca GERARDI (L-SP),
Monica CIABURRO (FdI), Umberto BU-
RATTI (PD), Mauro D’ATTIS (FI-BP).

Nicola STUMPO, presidente, ringrazia
la Ministra per la relazione svolta. Di-
chiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente MORRA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.55 alle 9.10.

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori sarà assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso e la trasmissione via web tv
della Camera dei Deputati. Avverte altresì

che, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del
Regolamento interno, il Procuratore ha la
possibilità di richiedere la secretazione
della seduta o di parte di essa qualora
ritenga di riferire alla Commissione fatti o
circostanze che non possano essere divul-
gate.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il

Tribunale di Palermo, dottor Francesco Lo Voi,

accompagnato dalla dottoressa Marzia Sabella Pro-

curatore aggiunto presso il medesimo Tribunale.

Il PRESIDENTE rivolge un indirizzo di
saluto al procuratore Francesco Lo Voi e
alla dottoressa Marzia Sabella Procuratore
Aggiunto presso il Tribunale di Palermo, e
introduce i temi della seduta odierna.

Il dottor Francesco LO VOI svolge una
relazione, di cui chiede la parziale secre-
tazione, fornendo tra l’altro rilievi stati-
stici e precisazioni di ordine storico sulla
morfologia della mafia siciliana, descriven-
done poi gli aspetti caratterizzanti nel
contesto attuale.
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Interviene per porre quesiti il deputato
MICELI (PD), al quale il dottor LO VOI
fornisce i chiarimenti richiesti.

La dottoressa Marzia SABELLA svolge
una relazione soffermandosi, in partico-
lare, sulle attività mafiose collegate al
traffico di esseri umani.

Il PRESIDENTE ringrazia il dottor Lo
Voi e la dottoressa Marzia Sabella e di-
chiara conclusa l’audizione.

Sui collaboratori della Commissione.

Il PRESIDENTE comunica che nel
corso della seduta dell’Ufficio di presi-

denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi tenutosi in data odierna è stato
deliberato che la Commissione si avvalga
della collaborazione a tempo pieno del
Sostituto Procuratore presso il Tribunale
di Palermo, dottor Roberto Tartaglia, e
della collaborazione a tempo parziale e
limitato del Sostituto Procuratore presso il
Tribunale di Milano, dottoressa Adriana
Blasco, e del dottor Tommaso Marvasi,
magistrato, avvertendo che la delibera-
zione delle predette collaborazioni è su-
bordinata all’autorizzazione da parte del
Consiglio Superiore della Magistratura.

La seduta termina alle 16.15.
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S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 2, della legge n. 124 del 2007 (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 183

AUDIZIONI

Mercoledì 13 marzo 2019. – Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.40.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 2,

della legge n. 124 del 2007.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, intro-
duce l’audizione del dottor Massimo AI-
MOLA, Capo Reparto contro la minaccia
cibernetica dell’AISI.

Massimo AIMOLA, Capo Reparto contro
la minaccia cibernetica dell’AISI, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Lorenzo GUE-
RINI, presidente, il deputato Elio VITO
(FI), i senatori Adolfo URSO (FdI) e Fran-
cesco CASTIELLO (M5S) e il deputato
Antonio ZENNARO (M5S), cui risponde il
dottor Massimo AIMOLA, Capo Reparto
contro la minaccia cibernetica dell’AISI.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo
aver ringraziato il dottor Aimola, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 184

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Ugo PAROLO.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 8.35 alle 8.50.
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PROCEDURE INFORMATIVE:

Seguito dell’indagine conoscitiva su bullismo e cyberbullismo.

Audizione di rappresentanti di Assotelecomunicazioni, Tim spa, Vodafone Italia spa e Wind
Tre spa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 185

Sulla Missione all’ICAM Di Lauro (AV) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 189

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
della Presidente RONZULLI. — Interven-
gono, ai sensi dell’articolo 48 del Regola-
mento, il dottor Pietro Guidani, presidente
di Assotelecomunicazioni, accompagnato
dalla dottoressa Laura di Raimondo, diret-
tore e dalla dottoressa Marzia Minozzi,
responsabile regolamentazione e normativa,
il dottor Paolo Di Bartolomei, responsabile
dei rapporti con le Istituzioni nazionali e
internazionali di Tim spa, accompagnato
dal dottor Carlo De Martino, responsabile
delle comunicazioni digitali e dei progetti
CSV, il dottor Paolo Pinzoni, responsabile
delle relazioni istituzionali nazionali di Vo-
dafone Italia spa e la dottoressa Sabina
Strazzullo, responsabile relazioni istituzio-
nali di Wind Tre spa.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario e che, ai sensi dell’articolo 33,

comma 4, del Regolamento del Senato, è
stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo, con contestuale registrazione
audio, e che la Presidenza del Senato ha
fatto preventivamente conoscere il proprio
assenso.

I lavori della Commissione, che sa-
ranno oggetto di registrazione, potranno
essere quindi seguiti – dall’esterno – sia
sulla web TV Camera che su quella del
Senato.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il
prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva su bullismo e cy-

berbullismo.

Audizione di rappresentanti di Assotelecomunica-

zioni, Tim spa, Vodafone Italia spa e Wind Tre spa.

La PRESIDENTE nel ringraziare gli
auditi per la loro disponibilità a parteci-
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pare ai lavori della Commissione, ricorda
che questi sono chiamati, in questa sede,
a fornire il loro autorevole contributo sulle
tematiche del bullismo e del cyberbulli-
smo.

Dà quindi la parola al Presidente di
Assotelecomunicazioni.

Il dottor GUINDANI precisa, prelimi-
narmente che Assotelecomunicazioni è
l’associazione di categoria che, nel sistema
di Confindustria, rappresenta la filiera
delle telecomunicazioni costituita dalle im-
prese delle diverse aree merceologiche che
le appartengono, tra le quali, tra le altre,
le imprese che gestiscono reti di teleco-
municazioni fisse e radio-mobili e servizi
digitali accessori, i produttori ed i fornitori
di terminali-utente, i produttori ed i for-
nitori di infrastrutture di rete.

Con riguardo al fenomeno del cyber-
bullismo osserva come le offese perpetrate
sulla rete siano particolarmente riprove-
voli, in quanto oltre ad impedire ogni
forma di immediata interlocuzione della
vittima, si connotano per una pericolosa
viralità.

Il principale strumento per affrontare
il fenomeno è rappresentato dalla preven-
zione nel cui ambito un ruolo di rilievo è
svolto dalla educazione. In questo contesto
si inserisce l’attività svolta dagli operatori
delle comunicazioni, insieme al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e agli istituti scolastici, finalizzata
alla realizzazione di un vero e proprio
galateo della comunicazione.

Le società rappresentate da Assoteleco-
municazioni in questa sede, in quanto
fornitori di comunicazioni elettroniche, di
fatto non hanno il diretto controllo dei
contenuti immessi in rete. Sulle reti, in-
fatti, le informazioni navigano in forma
criptata e l’accesso a tali informazioni è
possibile solo a fronte della esplicita ri-
chiesta dell’autorità giudiziaria.

Con riguardo alla legge n. 71 del 2017
sottolinea l’importanza di aver previsto un
sistema di obbligatoria rimozione del con-
tenuto lesivo – su richiesta dell’interessato

– da parte dei gestori dei siti ovvero in
subordine da parte del Garante della pri-
vacy.

Ricorda quindi le attività di sensibiliz-
zazione e di educazione ad un corretto uso
della rete portati avanti da Assotelecomu-
nicazioni fra le quali le iniziative « Una
vita da social » e « Generazioni connesse ».

Qualsiasi tipo di intervento formativo
non può però prescindere dal ruolo edu-
cativo spettante alle stesse famiglie, le
quali per prime devono incentivare un uso
consapevole degli strumenti elettronici e
favorire la comunicazione interpersonale,
rispetto a quella digitale.

Il dottor DI BARTOLOMEI sottolinea
come la questione della sicurezza in rete
costituisca una priorità per la propria
azienda, la quale è attiva nel diffondere
buone pratiche di navigazione. La que-
stione del cyberbullismo deve essere in-
quadrata nell’ambito della più ampia pro-
blematica dello sviluppo dell’uso delle
nuove tecnologie soprattutto fra i giovani.
È indubbio che soprattutto per i nativi
digitali la socializzazione passi in larga
parte attraverso la rete e in particolare gli
smartphones. A questo esponenziale uti-
lizzo di internet devices non fa riscontro
però una adeguata alfabetizzazione digi-
tale e una idonea consapevolezza dei ri-
schi. La situazione è inoltre aggravata da
un evidente gap intergenerazionale fra
adulti e nativi digitali.

Dal 2006 la propria azienda, con il
coinvolgimento anche di interlocutori isti-
tuzionali, è impegnata in progetti volti a
formare e educare i nuovi cittadini digitali.
La Tim s.p.a. è inoltre parte del Sistema
integrato delle Comunicazioni (SIC) e del
Board europeo Alliance to better protect
minors online.

Si sofferma quindi sulla legge n. 71 del
2017, della quale apprezza soprattutto la
logica di prevenzione. Sarebbe auspicabile
una rapida convocazione del Tavolo di
lavoro contemplato da tale provvedimento.
Conclude sottolineando l’importanza di
prevedere idonei finanziamenti per incen-
tivare le attività formative nelle scuole e in
collaborazione con le stesse.
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L’onorevole SIANI (PD) prende breve-
mente la parola per chiedere se non vi
siano modalità idonee a tutelare i minori
che navigano in rete, percorrendo queste
« autostrade delle informazioni ».

Il dottor GUINDANI, replicando all’o-
norevole Siani, osserva come la questione
della sicurezza in rete dei minori sia al
centro di un dibattito a livello internazio-
nale. Sul piano tecnologico è necessario
prendere atto della circostanza per la
quale le reti consentono la navigazione
esclusivamente criptata delle informazioni.
Su un piano giuridico poi, a fronte di
esplicite richieste dell’autorità giudiziaria,
è possibile violare la segretezza e consen-
tire l’ispezione dei contenuti.

La questione peraltro si inserisce nella
più ampia riflessione sulla cosiddetta net
neutrality per la quale le reti di comuni-
cazione devono garantire la libertà di
comunicazione. Più in generale l’inter-
vento sui contenuti deve essere rivolto più
che ai gestori delle reti agli operatori dei
servizi.

Il dottor PINZONE, nell’illustrare le
principali iniziative messe in campo dalla
Vodafone s.p.a., si sofferma dapprima sul
servizio Keepers, promosso insieme al Mo-
vimento Italiano Genitori (Moige). Keepers
funziona attraverso un’app che imple-
menta sistemi di intelligenza artificiale in
grado di rilevare una situazione di peri-
colo sul dispositivo di un minore e di
avvisarne in tempo reale il genitore. In
particolare, la tecnologia alla base di Ke-
epers è in grado di captare e bloccare le
parole chiave considerate « pericolose »
che vengono scambiate sui social e sulle
app di comunicazione e di segnalarle al
genitore, consentendogli un intervento
tempestivo. Inoltre Keepers offre anche
funzionalità di parental control sulla na-
vigazione, consente la geolocalizzazione
del minore da parte del genitore e non è
rimuovibile o disinstallabile dal dispositivo
senza l’autorizzazione del genitore.

Fra gli ulteriori strumenti a protezione
dei minori ricorda « Rete Sicura » e « Pro-
tezione Bambino ». Rete Sicura è il servi-

zio che Vodafone offre ai clienti che
utilizzano la propria rete per navigare in
sicurezza, al riparo da attacchi di virus,
malware e phishing, tutelando i dati più
sensibili dei propri clienti, come foto e
informazioni personali.

Protezione Bambino tutela la naviga-
zione dei minori attraverso dei profili
predefiniti che inibiscono l’accesso a sele-
zioni di categorie considerate non adatte.

Oltre a sviluppare e fornire queste
soluzioni volte a rafforzare la concreta
azione quotidiana contro il cyberbullismo
e tutti gli altri rischi per l’incolumità dei
più giovani, Vodafone s.p.a. è particolar-
mente impegnata nella formazione e, in
generale, nella creazione di una cultura
diffusa che consenta di prevenire l’insor-
gere di rischi per i minori. In questo
contesto si inseriscono le iniziative portate
avanti in collaborazione con la Polizia
postale e delle comunicazioni.

Inoltre, sempre con l’obiettivo di creare
una cultura di prevenzione dei fenomeni
di cyberbullismo, la Fondazione Vodafone
Italia, insieme con il Moige e la Polizia
postale e delle comunicazioni, ha lanciato
il progetto « Giovani Ambasciatori contro
il cyberbullismo ».

Infine, ricorda che il Gruppo Vodafone
ha collaborato alla Campagna « Diana
Awards anti-bullismo » per creare « Be
Strong Online », un nuovo programma for-
mativo gratuito per gli studenti che gli
consente di aiutarsi l’un l’altro ad esplo-
rare il mondo digitale e a conoscerne le
minacce. « Be Strong Online » utilizza un
approccio peer-to-peer per rafforzare gli
studenti e consentire loro di condividere la
conoscenza del mondo digitale con stu-
denti più giovani.

Prende quindi brevemente la parola la
presidente RONZULLI per associarsi al-
l’auspicio di una rapida costituzione del
Tavolo di lavoro previsto dalla legge n. 71
del 2017.

Interviene, poi, la dottoressa STRAZ-
ZULLO, la quale esprime apprezzamento
per l’attenzione che il Parlamento mostra
nei confronti del fenomeno. Il cyberbulli-
smo pone delle questioni irrisolvibili, in
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quanto la viralità che connota la circola-
zione delle informazioni sulla rete impe-
disce di limitarne la diffusione. Fornisce
quindi alcuni dati in ordine alla diffusione
di Internet e di smartphone con partico-
lare riguardo ai minori.

Con riguardo alla propria azienda os-
serva come la lotta al cyberbullismo sia
portata avanti attraverso due linee di in-
tervento: la sensibilizzazione e la previ-
sione di sistemi di blocco sui devices.
Proprio nell’ambito delle attività di sensi-
bilizzazione, rivolte non solo ai minori, ma
anche agli adulti, si inseriscono tre cam-
pagna pubblicitarie che l’azienda ha con-
dotto qualche anno fa, incentrate a pro-
muovere il contatto fisico e l’interazione
personale e a abbandonare i cellulari.

Per quanto concerne gli strumenti di
protezione a tutela dei minori ricorda
l’app la propria azienda ha previsto Wind
ha attivato una app chiamata Family pro-
tect, nonché la possibilità di sospendere la
navigazione in certe fasce orarie e di
attivare sistemi di geolocalizzazione.

È aperta la discussione.

Prende quindi la parola la senatrice
Paola BINETTI (FI-BP) la quale ritiene
che debba essere abbattuto il velo dell’a-
nonimato della rete il quale assicura di
fatto una certa impunità a coloro che
commettono atti di cyberbullismo. Ritiene
inoltre inaccettabile il fatto che, differen-
temente da quanto avvenga con la carta
stampata, non siano previste forme di
rettifica o riparazione. Infine sarebbe au-
spicabile prevedere sistemi volti a solleci-
tare una più attenta ponderazione nel caso
di pubblicazione online di contenuti.

L’onorevole SIANI ritiene che gli stru-
menti previsti dalle compagnie telefoniche,
per quanto apprezzabili, scontino il limite
della loro non gratuità. Questi sistemi
dovrebbero essere previsti per tutti i de-
vices al momento del loro acquisto.

La presidente RONZULLI chiede agli
auditi di chiarire se le app alle quali
hanno fatto cenno siano a pagamento.
Sarebbe necessario infatti che questi stru-

menti divenissero obbligatori anche – ove
necessario – attraverso una previsione
legislativa.

Il dottor PINZONI osserva come i costi
di keepers siano contenuti per gli utenti
adulti e gratuiti per quelli che hanno
meno di 14 anni. Queste app hanno dei
costi di sviluppo dei quali si fanno carico
le aziende, pertanto qualora si volessero
rendere obbligatorie sarebbe necessario
valutare anche l’introduzione di forme di
finanziamento pubblico volti a sostenere
almeno parte di tali costi.

La PRESIDENTE precisa che, simil-
mente a quanto è avvenuto con l’obbligo di
installazione su ogni autoveicolo di sistemi
di airbag al quale non ha fatto riscontro
nessun tipo di incentivo pubblico, anche in
questo caso qualora vi fosse una imposi-
zione legislativa gli operatori dovrebbero
adeguarsi.

Il dottor PINZONI precisa che nel caso
delle ditte di produzione di autoveicoli,
l’obbligatoria installazione di sistemi di
airbag ha determinato fra le altri un
progressivo aumento del costo dei veicoli
stessi. Nel caso del mondo della telefonia
qualora si volessero prevedere come ob-
bligatori questi sistemi, non sarebbe dif-
ficile ipotizzare un aumento delle tariffe
per tutti gli utenti.

La dottoressa STRAZZULLO ribadisce
che il cyberbullismo è come un virus il
quale una volta entrato in circolazione
sulla rete non può essere curato. Inoltre
per quanto concerne i gestori della rete il
fatto che le informazioni circolino in
modo criptato impedisce qualsiasi tipo di
intervento se non a fronte di una esplicita
richiesta della magistratura. Relativamente
alla obbligatoria previsione di sistemi di
protezione sottolinea come negli ultimi
anni le telecomunicazioni abbiano perso
gran parte dei profitti a fronte di un
aumento consistente degli investimenti.
Sarebbe pertanto auspicabile prevedere
quanto meno a fronte di un eventuale
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obbligo alcuni sgravi per gli investimenti
da porre in essere.

Il dottor DI BARTOLOMEI ribadisce
l’importanza di puntare sulle attività pre-
ventive volte ad incentivare l’uso consape-
vole della rete. Relativamente alle app a
protezione dei minori osserva come esse
siano, per quanto riguarda Tim s.p.a.,
gratuite nell’ambito degli abbonamenti co-
siddetti young.

La PRESIDENTE ringrazia gli auditi
per la loro partecipazione e dichiara
chiusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è
quindi rinviato.

Sulla Missione all’ICAM Di Lauro (AV).

La PRESIDENTE ricorda che nella gior-
nata di lunedì 11 marzo una delegazione
della Commissione, composta dagli onore-
voli Siani, Prestipino e Spena e dai senatori
Mautone e Angrisani si è recata in missione
all’ICAM di Lauro (Avellino) per verificare,
anche attraverso l’incontro con il direttore
della struttura, con il Garante delle persone
private della libertà personale della Regione
Campania, con le madri-detenute e soprat-
tutto con i bambini – le reali condizioni di
vita dei minori e la presenza di eventuali
problematiche e criticità.

La seduta termina alle 15.55.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa

Mercoledì 13 marzo 2019. – Presidenza
del presidente Alvise MANIERO.

Incontro con i candidati alla carica di componente

italiano del CPT (Comitato per la prevenzione della

tortura).

L’incontro si è svolto dalle 14 alle
15.25.
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